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3879)       COS’È IL CARATTERE, L’INDOLE, L’INGEGNO,… ? 
<< … DA QUANDO UN UOMO E UNA DONNA NASCONO, SONO ANCHE IL RISULTATO PRECISO DEL 
LORO POLSO E DEL LORO CALCARE SUL FOGLIO, MA ANCHE L’ESPRESSIONE ORDINATISSIMA DI 
UN MONDO INVISIBILE CHE VIENE PORTATO ALLA LUCE. … QUANTO POSSONO DIRE DI UNA 
PERSONA LA SUA SCRITTURA, I SUOI DISEGNI, … E’ DIFFICILE ESPRIMERLO; TUTTAVIA, E’ CERTO 
CHE IN QUEI FOGLI IN CUI (IL BAMBINO PRIMA E L’ADULTO POI) HANNO SCRITTO, DISEGNATO, … 
C’E’ L’ATTO CREATIVO CHE HA GENERATO LA LORO STESSA CARNE. … >>.  
 

3880) A PROPOSITO DEL SESSO E DELLA  PROCREAZIONE:  
RIFLESSIONI MEDICHE E FILOSOFICHE 

 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

…	BISOGNA	FARE	SESSO,	A	TUTTE	LE	ETÀ,	SOLO	PER	IL	PROPRIO	PIACERE	E	BENESSERE:	COSÌ	SI	“INGANNA”	LA	NATURA	E	SI	
PROCURANO	BENEFICI	INCALCOLABILI	AL	PROPRIO	CORPO.	ECCO	I	10	PRINCIPALI	VANTAGGI:	1.	FARE	SESSO	ALLEVIA	IL	MAL	DI	TESTA.	
OGNI	VOLTA	CHE	SI	FA	L'AMORE,	RILASCIA	LA	TENSIONE	DELLE	VENE	DEL	CERVELLO.	2.	FARE	MOLTO	SESSO	PUÒ	LIBERARE	UN	NASO	
CHIUSO.	IL	SESSO	È	UN	ANTISTAMINICO	NATURALE.	ESSO	AIUTA	A	COMBATTERE	L'ASMA	E	LE	ALLERGIE	DI	PRIMAVERA.	3.	FARE	

L'AMORE	È	UN	TRATTAMENTO	DI	BELLEZZA	SPETTACOLARE.	GLI	SCIENZIATI	HANNO	SCOPERTO	CHE	QUANDO	UNA	DONNA	FA	SESSO,	
PRODUCE	GRANDI	QUANTITÀ	DI	ESTROGENI	CHE	DONANO	LUCENTEZZA	E	MORBIDEZZA	AI	CAPELLI.	4.	IL	SESSO	È	UNO	DEGLI	SPORT	
PIÙ	SICURI.	FARE	L'AMORE	QUASI	TUTTI	I	GIORNI	RINFORZA	I	MUSCOLI	DEL	CORPO	FEMMINILE	E	MASCHILE.	È	PIÙ	DIVERTENTE	CHE	
20	GIRI	DI	NUOTO	IN	PISCINA	E	NON	HA	BISOGNO	DI	SPECIALI	SCARPE	DA	GINNASTICA!	5.	FARE	L'AMORE	LENTAMENTE	E	IN	MODO	
RILASSANTE	RIDUCE	LE	PROBABILITÀ	DI	SOFFRIRE	DI	DERMATITE,	ERUZIONI	CUTANEE	E	ACNE.	IL	SUDORE	PRODOTTO	DETERGE	I	
PORI	E	RENDE	LA	PELLE	MIGLIORE.	6.	FARE	L'AMORE	PUÒ	BRUCIARE	TUTTE	LE	CALORIE	CHE	AVETE	ACCUMULATO.	7.	IL	SESSO	È	UNA	

MEDICINA	PER	LA	DEPRESSIONE.	RILASCIA	ENDORFINE	NEL	SANGUE,	CREANDO	UNO	STATO	DI	EUFORIA.	8.	IL	SESSO	È	IL	
TRANQUILLANTE	E	RILASSANTE	MUSCOLARE	PIÙ	SICURO	AL	MONDO.	È	MILLE	VOLTE	PIÙ	EFFICACE	DEL	VALIUM.	9.	QUANTO	PIÙ	SESSO	
FATE,	MEGLIO	È,	PERCHÉ	UN	CORPO	SESSUALMENTE	ATTIVO	RILASCIA	PIÙ	FEROMONE.	QUESTA	GHIANDOLA	ODORIFERA	NATURALE	
DEL	NOSTRO	CORPO	È	IMPERCETTIBILE	AL	NOSTRO	NASO,	MA	ATTIRA	LE	DONNE.	10.	IL	BACIO	TI	TIENE	PIÙ	TEMPO	LONTANO	DAL	

DENTISTA.	L'ARTE	DI	BACIARE	PROVOCA	LA	SALIVA	CHE	PULISCE	I	DENTI	E	RIDUCE	LA	QUANTITÀ	DI	ACIDO		
CHE	CAUSA	LA	CARIE,	PREVENENDO	POSSIBILI	PROBLEMI	ORALI.	

<< … 
• … A) “FOTTERE” LA “NATURA”: GUSTANDO L’“ESCA” SENZA INGOIARE L’“AMO”. … SI 

VIVE SOLO UNA VOLTA. … TANTI FIGLI? CHE LI FACCIANO LE PERSONE PIU’… 
INCAPACI/STUPIDE, FRUSTRATE, INGENUE, PRIMITIVE, DISEREDATE E CHE, SPESSO, 
SCELGONO (PER PIGRIZIA) DI ESSERE SENZA FUTURO. … 
… B) … IN REALTÀ, LA POSIZIONE È RIDICOLA, IL PIACERE PASSEGGERO, LA “SPESA” È 
ECCESSIVA. … 
 

• … IN EFFETTI, IL PERPETUARSI SENZA LIMITI ATTRAVERSO LA PROCREAZIONE È 
COMUNE ALLE BESTIE; MA LA MEMORIA, IL MERITO E LE OPERE NOBILI SONO PROPRIE 
DEGLI UOMINI. È INDUBBIO CHE IL DESIDERIO DI QUALITA’, LE OPERE PIÙ DECOROSE E 
LE ISTITUZIONI PIU’ NOBILI/PERFORMANTI DISCENDONO DA UOMINI SENZA FIGLI. … 
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• … GLI UOMINI SI SONO DIFFUSI NELL'UNIVERSO COME UNA “LEBBRA”: PIÙ SI 
MOLTIPLICANO PIÙ LO SNATURANO E RENDONO INVIVIBILE LA “TERRA” CHE ABITANO. 
ESSI CREDONO DI SERVIRE I PROPRI DÈI DIVENENDO SEMPRE PIÙ NUMEROSI. I 
POVERI/CONTADINI, I BOTTEGAI E I PRETI APPROVANO LA FECONDITÀ, I PRIMI PERCHE’ 
SPERANO IN UN CONTRIBUTO/AIUTO NELLA LORO VECCHIAIA, I BOTTEGAI PERCHE’ LI 
ARRICCHISCE, I PRETI, INVECE, PERCHÉ LI ACCREDITA. … 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• … CHE TEMERARIETÀ, CHE IMPRUDENZA COSTRINGERE UNA NUOVA CREATURA A 

VIVERE SENZA POSSEDERE NULLA, PROPRIO NULLA PER RENDERE LA VITA FELICE E 
DEGNA.  

• … ERA TANTO STUPIDO CHE PER TROVARE UNO SCOPO ALLA SUA VITA, HA DOVUTO 
FARE UN FIGLIO. … 

• … NELLA FOIA DI MOLTIPLICARSI TIPICA DEI DISEREDATI (COM’E’ DIMOSTRATO!) NON 
VEDO UN'ACCANITA ENERGIA VITALE CHE DOVREBBE COMPENSARLI/PREMIARLI; MA LA 
VITA AL PUNTO PIÙ BASSO. … 

• … CON UN PO' DI ATTENZIONE E DI BUONA VOLONTÀ SI PUÒ SFUGGIRE 
ALL'INCONVENIENTE DI AVERE FIGLI. BUONA VOLONTÀ E ATTENZIONE NON BASTANO 
PER SFUGGIRE ALL'INCONVENIENTE DI AVERE GENITORI. … 

• … È LA FECONDITÀ, E NON LA FORNICAZIONE, A DISTRUGGERE L'UNIVERSO, È IL 
DOVERE, E NON IL PIACERE. … 

• … UNA BELLA RAGAZZA DEVE SOLO DEDICARSI A FOTTERE E MAI A GENERARE. …  
• … FORSE S'AVESS'IO L'ALE DA VOLAR SU LE NUBI, E NOVERAR LE STELLE AD UNA A 

UNA, O COME IL TUONO ERRAR DI GIOGO IN GIOGO, PIÙ FELICE SAREI, DOLCE MIA 
GREGGIA, PIÙ FELICE SAREI, CANDIDA LUNA. O FORSE ERRA DAL VERO, MIRANDO 
ALL'ALTRUI SORTE, IL MIO PENSIERO: FORSE IN QUAL FORMA, IN QUALE STATO CHE 
SIA, DENTRO COVILE O CUNA, E' FUNESTO A CHI NASCE IL DÌ NATALE”. … (G.L.)!>>. 

 
3881) << … C’È QUALCOSA DI RIPUGNANTE NEL TEMPO CHE FA, NEL DOVE VA QUESTA PARTE DI 
MONDO. C’È, APPUNTO, QUALCOSA DI PROFONDAMENTE VILE, UN GRUMO DI NEFANDA 
PROSOPOPEA DETTATA DALLA CERTEZZA DI FARLA FRANCA CELEBRANDO A OGNI OCCASIONE 
IL RITO DEL GREGGE, PERCHÉ PROPRIO DI UN’ETICA OVINA E MANICHEA, SI TRATTA E NON È 
PER PASSATEMPO CHE CAPITANO LE ETÀ OSCURE. …>>. 

3882) << … MAI DISCUTERE CON UN IDIOTA, TI TRASCINA AL SUO LIVELLO E POI TI BATTE CON 
L’ESPERIENZA. …>>. 
 
3883) << … LA SCARPA CHE STA BENE AD UNA PERSONA STA STRETTA A UN'ALTRA: NON C'È 
UNA RICETTA DI VITA CHE VADA BENE PER TUTTI. … >>. 
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3884) << … LE PAROLE SONO RELATIVE, SPESSO HANNO UN POTERE TRANSITORIO E AMBIGUO. 
CON LE PAROLE SI CREA, SI DISTRUGGE, SI ILLUDE, CI SI ILLUDE. MA I COMPORTAMENTI SONO 
INEQUIVOCABILI, NON CI SONO ALIBI CHE TENGANO, STRUTTURE CHE ALLA LUNGA NON 
CEDANO E MASCHERE CHE ALLA FINE NON CADANO. … >>. 
 
3885) << … IL PEGGIOR DIFETTO DI CHI SI CREDE FURBO E’ PENSARE CHE GLI ALTRI SIANO 
STUPIDI. … >>. 
 
3886) << … E’ SOLO QUANDO SAI QUELLO CHE VUOI CHE NON PRENDI TUTTO QUELLO CHE 
PASSA. … >>. 
 

3887)        I DIECI LADRI SPIETATI DELLA TUA  
ENERGIA E DELLA TUA SALUTE 

<< … 
1- LASCIA ANDARE LE PERSONE CHE CONDIVIDONO SOLO LAMENTELE, PROBLEMI, STORIE 

DISASTROSE, PAURA E GIUDIZIO MALEVOLI SUGLI ALTRI. SE QUALCUNO CERCA UN 
CESTINO PER BUTTARE LA SUA IMMONDIZIA, FA SÌ CHE NON SIA LA TUA MENTE.  

2- PAGA I TUOI DEBITI IN TEMPO. NEL CONTEMPO FAI PAGARE A CHI TI DEVE O SCEGLI DI 
LASCIARLO ANDARE, SE ORMAI NON LO PUÒ FARE.  

3- MANTIENI LE TUE PROMESSE. SE NON L'HAI FATTO, DOMANDATI PERCHÉ FAI FATICA. HAI 
SEMPRE IL DIRITTO DI CAMBIARE OPINIONE, SCUSARTI, COMPENSARE, RINEGOZIARE E 
OFFRIRE UN'ALTERNATIVA AD UNA PROMESSA NON MANTENUTA; MA NON FARLO 
DIVENTARE UN'ABITUDINE. IL MODO PIÙ SEMPLICE DI EVITARE DI NON FARE UNA COSA 
CHE PROMETTI DI FARE E DIRE NO SUBITO.  

4- ELIMINA O DELEGA, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, I COMPITI CHE PREFERISCI NON FARE E 
DEDICA IL TUO TEMPO A FARE QUELLI CHE TI PIACCIONO.  

5- PERMETTITI DI RIPOSARE QUANDO TI SERVE E DATTI IL PERMESSO DI AGIRE SE HAI 
UN'OCCASIONE BUONA.  

6- BUTTA, RACCOGLI E ORGANIZZA, NIENTE TI PRENDE PIÙ ENERGIA DI UNO SPAZIO 
DISORDINATO E PIENO DI COSE DEL PASSATO CHE ORMAI NON TI SERVONO PIÙ.  

7- DÀ PRIORITÀ ALLA TUA SALUTE, SENZA IL MACCHINARIO DEL TUO CORPO LAVORANDO AL 
MASSIMO, NON PUOI FARE MOLTO. FAI DELLE PAUSE.  

8- AFFRONTA LE SITUAZIONI TOSSICHE CHE STAI TOLLERANDO, DA RISCATTARE UN AMICO 
O UN FAMIGLIARE, FINO A TOLLERARE AZIONI NEGATIVE DI UN COMPAGNO O UN 
GRUPPO; FAI L'AZIONE UTILE MINIMA.  

9- ACCETTA. NON PER RASSEGNAZIONE, MA NIENTE TI FA PERDERE PIÙ ENERGIA DI 
LITIGARE CON UNA SITUAZIONE CHE NON PUOI CAMBIARE.  

10- PERDONA, LASCIA ANDARE UNA SITUAZIONE CHE È CAUSA DI DOLORE, PUOI SEMPRE 
SCEGLIERE DI LASCIARE IL DOLORE DEL RICORDO. …  

“… QUANDO HO COMINCIATO AD AMARMI DAVVERO, MI SONO LIBERATODI TUTTO CIÒ  
CHE NON MI FACEVA DEL BENE: PERSONE, COSE, SITUAZIONI E TUTTO CIÒ CHE MI  
TIRAVANO VERSO IL BASSO ALLONTANANDOMI DA ME STESSO. … ALL’INIZIO LO 

CHIAMAVO SANO EGOISMO, MA OGGI SO CHE QUESTOÈ AMORE DI SÉ” … (CH.CH.) >>. 
 

3888) << … LA PIU’ CORAGGIOSA DECISIONE CHE PUOI PRENDERE OGNI GIORNO E’ DI ESSERE DI 
BUON UMORE E DISPONIBILE CON TUTTI. … E POI, ACCETTARE, PACATAMENTE IL 
CONFRONTO E NON DIRE SEMPRE NO! … TALVOLTA, DIRE SÌ PUÒ INNESCARE ANCHE 
PICCOLE AZIONI CHE POSSONO RACCHIUDERE IN SÉ UN PICCOLO MISTERO: UN SEME CHE 
NON SI VEDE A PRIMO COLPO MA CHE PUÒ GERMOGLIARE CON BENEFICI FRUTTI PER TUTTI.  

… >>. 
 

3889)                        “EVOLUZIONE” E “RIVOLUZIONE  

NELL'IMPRESA SECONDO IL “MODELLO-GREINER” 
<< … SECONDO GREINER, LE IMPRESE CHE STANNO AFFRONTANDO UN PERCORSO DI 
ESPANSIONE PASSANO ATTRAVERSO CINQUE DIFFERENTI FASI DI SVILUPPO CHE SI 
CARATTERIZZANO, OGNUNA, PER L’AVVICENDARSI DI UN MOMENTO DI “EVOLUZIONE” E DI UNO 
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DI “RIVOLUZIONE”. PIU’ PRECISAMENTE, EGLI AFFERMA CHE UN’ORGANIZZAZIONE “SUBISCE” 
CINQUE FASI DI CRESCITA SEQUENZIALI NEL CORSO DELLA SUA “STORIA”, TRAMITE FASI DI:  

! “EVOLUZIONE”;  
! CRISI/”RIVOLUZIONE”, ALLA FINE DI OGNI FASE EVOLUTIVA; 

SOLO CON LE CRISI/”RIVOLUZIONI”, L’AZIENDA/ORGANIZZAZIONE PUO’ PASSARE DA UNA FASE 
A QUELLA SUCCESSIVA. CIO’ SIGNIFICA CHE UN’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (FAMILIARE, 
STATALE, …) DEVE SEMPRE CAMBIARE CON SUCCESSO E RISOLVERE I PROBLEMI 
(“RIVOLUZIONI”) ASSOCIATI A CIASCUNA CRISI. 
IN SOSTANZA, QUANDO GREINER PARLA DI “EVOLUZIONE”, INTENDE DESCRIVERE LUNGHI 
PERIODI DI CRESCITA, DURANTE I QUALI NON VI SONO SOVVERTIMENTI (RISTRUTTURAZIONI, 
RIORGANIZZAZIONI, …) RELATIVI ALLE IMPOSTAZIONI ORGANIZZATIVE IN ATTO. COL TERMINE 
"RIVOLUZIONE” INDICA, INVECE, PERIODI DI GRAVE SCONVOLGIMENTO PER L’IMPRESA.  QUINDI, 
OGNI FASE DI “EVOLUZIONE” PREVEDE/GENERA LA SUCCESSIVA “RIVOLUZIONE”. ED È NEI 
MOMENTI DI CRISI DELLA CRESCITA CHE È PIÙ OPPORTUNO E CONVENIENTE INTERVENIRE PER 
ANALIZZARE, CONSIGLIARE, PREVENIRE, ALLERTARE (COACHING). INFATTI, È IN QUESTI 
PERIODI CHE L’IMPRENDITORE E IL MANAGEMENT HANNO LA POSSIBILITÀ/DOVERE DI 
INTERIORIZZARE, COMPRENDERE E CERCARE DI FAR PROPRIE LE NECESSITÀ GESTIONALI E 
MANAGERIALI CHE EMERGONO VIA, VIA. CIO’, NELL’OTTICA DI NON ARRESTARE MAI LA 
PROPENSIONE ALLA CRESCITA CHE OGNI IMPRESA DIMOSTRA. GREINER RITIENE CHE OGNI 
FASE SIA NOTEVOLMENTE INFLUENZATA DA QUELLA PRECEDENTE E CHE, DI CONSEGUENZA, 
UNA CONDUZIONE VIGILE E SENSIBILE ALLA STORIA DELL’IMPRESA (DA PARTE DEL 
MANAGEMENT) POSSA RISULTARE IN GRADO DI ANTICIPARE LA SUCCESSIVA CRISI EVOLUTIVA 
E PERMETTERE DI ORGANIZZARSI CON L’OBIETTIVO DI FRONTEGGIARLA. IL PERNO SU CUI FARE 
LEVA PER OTTENERE RISULTATI POSITIVI RISIEDE NELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DELL’IMPRESA, NELLA SUA STORIA E NELLA STORIA DELLA SUA EVOLUZIONE. PERTANTO,  
L’INCAPACITÀ/DISINTERESSE DEL GRUPPO DIRIGENZIALE DI COMPRENDERE I PROBLEMI 
DI CRESCITA DELL’IMPRESA PUÒ PORTARE  AD UNA IMMOBILIZZAZIONE/PARALISI DI 

UNA FASE EVOLUTIVA O ADDIRITTURA AD UN ESITO NEGATIVO DELLA STESSA. 
COL MODELLO-GREINER SI IMPONE, QUINDI, UN’OTTICA SOSTANZIALMENTE LONGITUDINALE 
DELL’IMPRESA, CON L’AVVICENDAMENTO TEMPORALE DI FASI DI “EVOLUZIONE” E 
“RIVOLUZIONE” CHE RIESCE A FAR VENIRE A GALLA QUESTIONI PROBLEMATICHE CHE SI 
CORREREBBE IL RISCHIO DI NON VEDERE SE SI UTILIZZASSE UNA VISIONE STATICA. IN 
ESTREMA SINTESI, QUINDI, QUI DI SEGUITO SONO INTICATI: 

! L’ILLUSTRAZIONE SCHEMATICA DELLE “5 FASI” (FIG. A) 
“MODELLO-GREINER” DELLA CRESCITA ORGANIZZATIVA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FIG. A 
! IL COMMENTO DESCRITTIVO, DI MASSIMA, SULLE “5 FASI”: 

1.  FASE 1: CRESCITA ATTRAVERSO LA CREATIVITÀ 
" GLI IMPRENDITORI SVILUPPANO LE COMPETENZE E LE ABILITÀ NECESSARIE A CREARE E 

INTRODURRE NUOVI PRODOTTI NELLE NUOVE NICCHIE DI MERCATO. 
" SI HA, COSI’, UNA CONSISTENTE MOLE DI APPRENDIMENTO ORGANIZZATIVO.  
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" SI EVIDENZIA UNA PRIMA CRISI DI LEADERSHIP: GLI IMPRENDITORI ESISTENTI NON HANNO LE 
COMPETENZE PER GESTIRE LE PROPRIE ORGANIZZAZIONI “EVOLUTE”. 
 

2.  FASE 2: CRESCITA ATTRAVERSO LA DIREZIONE 
" LA CRISI DI LEADERSHIP SI CONCLUDE CON IL RECLUTAMENTO DI UN FORTE TEAM DI TOP 

MANAGEMENT (O L’AZIONE ESTERNA DI COACHING) CHE GUIDI/ACCOMPAGNI 
L’ORGANIZZAZIONE ALLA FASE SUCCESSIVA DI CRESCITA ORGANIZZATIVA.  

" SPESSO, LA CRESCITA DIRETTA È IN GRADO DI RIBALTARE LE SORTI DI UN’ORGANIZZAZIONE.   
" CRISI DI AUTONOMIA: I) I CREATIVI, CHE LAVORANO IN REPARTI COME PROGETTAZIONE DEL 

PRODOTTO, MARKETING, ECC… COMINCIANO A SENTIRSI FRUSTRATI PER LA MANCANZA DI 
CONTROLLO SULLO SVILUPPO E SULL’INNOVAZIONE DI NUOVI PRODOTTI. II) LA STRUTTURA 
PROGETTATA DAI TOP MANAGER, E IMPOSTA ALL’ORGANIZZAZIONE, CENTRALIZZA IL 
PROCESSO DECISIONALE E LIMITA LA LIBERTÀ DI SPERIMENTARE, DI ASSUMERSI DEI RISCHI E 
DI ESSERE DEGLI IMPRENDITORI INTERNI.  

3.  FASE 3: CRESCITA ATTRAVERSO LA DELEGA 
" PER RISOLVERE LA CRISI DI AUTONOMIA, LE ORGANIZZAZIONI DEVONO DELEGARE PER: I) 

RAGGIUNGERE UN COMPROMESSO FRA IL BISOGNO DEL MANAGEMENT PROFESSIONISTA DI 
ACCRESCERE L’EFFICIENZA TECNICA E IL BISOGNO DI DARE SPAZIO ALL’IMPRENDITORIALITÀ; II) 
PASSARE DA UNA STRUTTURA A QUELLA DI “TEAM DI PRODOTTO”. 

" QUANDO I TOP MANAGER SONO IN COMPETIZIONE CON I MANAGER FUNZIONALI, O I “MANAGER-
CORPORATE” SONO IN COMPETIZIONE CON I MANAGER DIVISIONALI, PER IL CONTROLLO DELLE 
RISORSE DELL’ORGANIZZAZIONE, IL RISULTATO È UNA CRISI DI CONTROLLO. 

4. FASE 4: CRESCITA ATTRAVERSO IL COORDINAMENTO 
" PER RISOLVERE LA CRISI DI CONTROLLO UN’ORGANIZZAZIONE DEVE TROVARE IL GIUSTO 

EQUILIBRIO FRA IL CONTROLLO CENTRALIZZATO DALL’ALTO E QUELLO DECENTRALIZZATO A 
LIVELLO FUNZIONALE O DIVISIONALE; 

"  IL TOP MANAGEMENT SI ASSUME IL COMPITO DI COORDINARE LE DIVERSE DIVISIONI; 
" I TOP MANAGER FUNZIONALI E LO STAFF DELLA CASA MADRE DEVONO CREARE LA «MATRICE 

MENTALE» CHE FACILITI LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE FRA LE DIVISIONI E I PAESI. 
" CRISIS OF RED TAPE: I) AUMENTO DEL NUMERO DI REGOLE E PROCEDURE; II) 

L’ORGANIZZAZIONE DIVENTA TROPPO BUROCRATIZZATA.  
5.  FASE 5: CRESCITA ATTRAVERSO LA COLLABORAZIONE 
" ENFATIZZA UNA MAGGIORE SPONTANEITÀ NELLE AZIONI DEL MANAGEMENT; 
" MAGGIORE USO DEI TEAM DI PRODOTTO E DELLE STRUTTURE A MATRICE; 
" IL PASSAGGIO DA UNA STRUTTURA MECCANICA A UNA ORGANICA NEL MOMENTO IN CUI 

UN’ORGANIZZAZIONE CRESCE È UN COMPITO DIFFICILE E CARICO DI PROBLEMI. … >>. 
 
3890)          CHE SIGNIFICA ESSERE LIBERALE O SOCIALISTA? 
<< … ESSERE LIBERALE VUOLE DIRE STARE DALLA PARTE DI CHI VUOLE CREARE RICCHEZZA.  
ESSERE SOCIALISTA, ALL'OPPOSTO, E’ PREDICARE LA RIDISTRIBUZIONE DELLA POVERTA’ PER  
TUTTI (INVECE, SPESSO, RICCHEZZA PER SE’): “LA!SINISTRA!VUOLE!TANTO!BENE!AI!POVERI!CHE!
QUANDO!È!AL!POTERE!FA!DI!TUTTO!PER!FARNE!CRESCERE!IL!NUMERO”.!… >>. 

 

3891)                COME SI PUO’ DIRIGERE IL CAMBIAMENTO? 
IN GENERALE, … SOLO COL COACHING 

<< … QUANDO UN MANAGER OCCUPA UN RUOLO ESISTENTE, CONSOLIDATO E DEVE GESTIRE 
UNA NUOVA REALTÀ DOVUTA AD UNA MODIFICA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA, EGLI 
SUBISCE UNA PRESSIONE NOTEVOLE DOVUTA A 2 MOTIVI:  

a) AI RISULTATI PREVISTI,  
b) AL CAMBIAMENTO. 

SOPRATTUTTO SE NON CI SONO ESPERIENZE VINCENTI PRECEDENTI A CUI FARE RIFERIMENTO,  
IL MANAGER, IN TALE SITUAZIONE (CON INQUIETUDINE), SI PONE LA DOMANDA COMPLESSA, CHE 
“CONTIENE” IL NUOVO CONTESTO. OVVERO, SI CHIEDERA’ COME FARÀ A OTTENERE:  

A) I RISULTATI PREVISTI, … PERO’ 
B) NELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE.   

IN QUESTA SITUAZIONE, LA PRESENZA DI UN ISTRUTTORE/TUTORE/COACH È VITALE. QUESTI GLI 
PUÒ PROPORRE DI ASSUMERE LA NUOVA “POSIZIONE”, ESPRESSA DAL NUOVO “RUOLO 
ORGANIZZATIVO”, RAPPRESENTATA DA UNA CASELLA NEL NUOVO ORGANIGRAMMA. TALE 
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NUOVA “POSIZIONE”, ANCORA CON LE MINIME “RESPONSABILITÀ CHIAVE” SULLA CARTA, PUO’ 
FORNIRE L’INDICAZIONE DI CIÒ CHE ASSICURA LA COERENZA TRA LA STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA E GLI OBIETTIVI/RISULTATI RICHIESTI E PREVISTI DALL’ORGANIZZAZIONE. … IN 
EFFETTI, LA NUOVA REALTÀ PUO’ ESSERE DIVERSA/CAMBIATA RISPETTO A PRIMA. LE NUOVE 
“RESPONSABILITÀ CHIAVE” SULLA CARTA, CHE INDIVIDUANO GLI ASPETTI ESSENZIALI PER 
GARANTIRE IL FUNZIONAMENTO ORGANIZZATIVO, CONSENTONO, COMUNQUE, AL CONTEMPO DI 
AGIRE, DA SUBITO, CON UNA CERTA FLESSIBILITÀ E DISCREZIONALITÀ OPERATIVA TRAMITE LO 
SPAZIO, NEL NUOVO CONTESTO, LASCIATO ALLA INTERPRETAZIONE DELLA PERSONA CHE È 
CHIAMATA A RICOPRIRE IL RUOLO. … OVVIAMENTE, “AU FUR ET A’ MESURE”, SI TRATTA DI 
CAPIRE (POSSIBILMENTE, CON UN COACH/ISTRUTTORE) QUAL E’ LO SPAZIO DELLA PROPRIA 
AUTONOMIA E DEL PROPRIO “POTERE”/RESPONSABILITA’. LA PRATICA MOSTRA CHE PUÒ 
ESSERE UTILE UN MODELLO/GUIDA SEMPLICE PER DESCRIVERE IL PROPRIO RUOLO/POSIZIONE 
(FIG.1). TALE MODELLO/GUIDA PUO’ “FORMARE” IL MANAGER, SEMPRE COL SUPPORTO DI UN 
TUTORE/COACH, SU QUESTO ARGOMENTO. PIU’ PRECISAMENTE, LE “RESPONSABILITÀ CHIAVE”,  
E QUINDI LE PRIORITÀ, DERIVANO DALLE RISPOSTE A QUATTRO DOMANDE: 

• PERCHÉ? • CHE COSA? • CON CHI? • COME?  
 
 
 

 

 

 

 

 

FIG. A 

QUESTA CHECK-LIST PUO’ FAVORIRE, TRAMITE IL TRAINER/COACH, LA 
FOCALIZZAZIONE/IDENTIFICAZIONE DI UN PIANO D’AZIONE IMMEDIATO PER CONSENTIRE, COSI’, 
PASSI IN AVANTI NELLA SPERIMENTAZIONE DI COMPORTAMENTI CHE PRODUCANO UNA CHIAVE 
DI INTERPRETAZIONE DELLE NUOVE COMPLESSITÀ AZIENDALI E DEI NUOVI OBIETTIVI 
PRIORITARI. 

CHECK LIST DEL MANAGER 

> PERCHÉ? 
QUALI SONO LE ASPETTATIVE SU OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI? 

> CHE COSA?  
QUALI SONO LE COSE DA FARE? SU QUALI PROCESSI SI INTERVIENE? 

> CON CHI?  
QUALI SONO LE RELAZIONI IMPORTANTI? IN QUALE CONTESTO MI TROVO?  

> COME? 
COSA DEVO SAPERE? E QUALI COMPETENZE MI SERVONO? 

 
RIGUARDO ALLE AZIONI URGENTI DEL MANAGER CI SONO QUELLE RELATIVE ALLA GESTIONE DEI 
COLLABORATORI. IN AZIENDA SI CONTINUA A PARLARE DI DELEGA, DI COLLABORAZIONE, DI 
AUTONOMIA, … MENTRE LA PRESSIONE AUMENTA E SONO RICHIESTI RISULTATI A BREVE. SI 
RILEVA, FREQUENTEMENTE, CHE, NELLE “RISTRUTTURAZIONI”, L’ETÀ MEDIA SCENDE E, SPESSO, 
QUALCHE TRENTENNE E’ PROIETTATO IN POSIZIONI DI VERTICE. MENTRE L’ESPERIENZA DEI 
CINQUANTENNI VIENE, MALDESTRAMENTE, SACRIFICATA SULL’ALTARE DELLA RIDUZIONE DEI 
COSTI. ECCO CHE, QUINDI, SI RIPROPONGONO IDEE APPARENTEMENTE GIA’ NOTE E TRATTATE 
(NEI LIBRI), MA CHE, INVECE, RICHIEDONO NUOVE RISPOSTE E UNA CONCRETA INNOVAZIONE. 
ALLORA, CINQUE SONO LE QUESTIONI CHE SI IMPONGONO AI MANAGER, IN SITUAZIONI DI 
“CAMBIAMENTO”. PIU’ PRECISAMENTE: 
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1 COME CREARE UNA SQUADRA CHE “SEGUA” IL MANAGER?  
2 COME TRATTARE I COLLABORATORI: CI SI DEVE COMPORTARE CON TUTTI  NELLO 

STESSO MODO?  
3 QUALI SONO I POSSIBILI COMPORTAMENTI E COME VALUTARE  QUALE DI ESSI 

USARE?  
4 COME “DISTRIBUIRE” IL LIMITATO TEMPO DISPONIBILE?  
5 QUALI SONO I PREREQUISITI PER UNA DELEGA EFFICACE?  
PER TROVARE LE RISPOSTE ALLE SUDDETTE QUESTIONI, SI PUO’ FARE RIFERIMENTO AL 
MODELLO PROPOSTO DALLA TEORIA DELLA “LEADERSHIP SITUAZIONALE”, INDICATO DA 
HERSEY E BLANCHARD (VEDI FIG B E C). TALE MODELLO PUÒ ESSERE UTILE PERCHÉ METTE IN 
RELAZIONE IL GRADO DI MATURITÀ DEI COLLABORATORI CON LO STILE DI LEADERSHIP DA 
ADOTTARE. PIU’ PRECISAMENTE: 

I. DAPPRIMA, IL TRAINER/COACH ACCOMPAGNA IL MANAGER NELL’ANALISI DEI SINGOLI 
COLLABORATORI O DEI GRUPPI DA GESTIRE. LA DISCUSSIONE VERTE SULLE ESIGENZE DEI 
COLLABORATORI, SUL LORO GRADO DI COMPETENZA, SULLE SPECIFICITA’ DEL RUOLO CHE 
ESSI RICOPRONO; 

II. IL PASSO SUCCESSIVO È LA MESSA A FUOCO DEI COMPORTAMENTI POSSIBILI DEL CAPO, 
DELLE ESPERIENZE DI SUCCESSO SPERIMENTATE E DI COME QUESTE SIANO SUFFICIENTI, IN 
ALCUNI CASI, PER GIUNGERE A DEFINIRE UN PIANO D’AZIONE; 

III. IL PIANO D’AZIONE, INFATTI, SERVE PER MODULARE/ADATTARE LO STILE DI LEADERSHIP SU 
OGNI COLLABORATORE O GRUPPO DI COLLABORATORI. 

 

 

  

 

 

 

 

 

                                        
FIG. B                                                                                             FIG. C 
MODELLO!DI!HERSEY!E!BLANCHARD,!SITUATIONAL!LEADERSHIP!–!ELABORAZIONE!

IL MODELLO È COMPLESSO E RICHIEDE ALMENO UN PAIO DI PASSAGGI LOGICI TANTO CHE 
SPESSO VIENE SVILUPPATO IN PIÙ FASI PERCHÉ PONE UNA SERIE DI QUESTIONI PIUTTOSTO 
AMPIE CHE POSSONO RICHIEDERE LA MESSA IN DISCUSSIONE DI COMPORTAMENTI 
CONSOLIDATI, COME NEL CASO IN CUI, PER ESEMPIO, UN MANAGER, DECISAMENTE DI 
SUCCESSO, AVREBBE GIA’ ESPLORATO, CON SODDISFAZIONE, I PENSIERI/PROCESSI DELLE 
ULTIME GENERAZIONI, I COSIDDETTI NATIVI DIGITALI, CHE GLI PONEVANO ARGOMENTI CHE, 
CERTAMENTE, NON AVEVA MAI AFFRONTATO. E’ DA DIRE CHE LA COSCIENZA DI AFFRONTARE 
TEMI NUOVI DA GESTIRE RIGENERA IL MANAGER E CREA, ADDIRITTURA, ENTUSIASMO ED 
IMPAZIENZA DI CONFRONTARSI CON UNA MOTIVAZIONE CHE POTREBBE ESSERE 
“SCONVOLGENTE”. UN ASPETTO IMPORTANTE DELL’ANALISI DI SE STESSI SI HA QUANDO IL 
MANAGER SI TROVI A DOVER LAVORARE SU DI SÉ PRIMA ANCORA DI OCCUPARSI DEI 
COLLABORATORI. EGLI IDENTIFICA, COSI’, LE CONDIZIONI PRELIMINARI CHE DEVE CREARE PER 
POTER POI OPERARE CON SUCCESSO. QUESTA NUOVA VISIONE, SUI DUE LATI DELLA 
RELAZIONE, IMPLICA UN CAMBIAMENTO ED UNA CRESCITA DEL MANAGER STESSO E NON SOLO 
DEI PROPRI COLLABORATORI. NEI CASI IN CUI IL CAMBIAMENTO PROVIENE DALL’ESTERNO, PER 
ESEMPIO PER UNA CRESCITA IMPETUOSA DEL BUSINESS, SI AVREBBE L’EVENTUALITÀ DI UN 
“NUOVO” MANAGER IN UN “NUOVO” RUOLO. 
SONO CONCETTI UTILIZZABILI ANCHE: 
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• QUANDO E' IL MERCATO CHE CAMBIA SIGNIFICATIVAMENTE;  
• NELLA CIRCOSTANZA DELLE START-UP,  
• ALLORCHÉ SI ABBIANO AZIENDE NUOVE CON GIOVANI IMPRENDITORI, 
• QUALORA SI CAPITI IN DIVISIONI NUOVE DI AZIENDE ESISTENTI CON CRESCITA RAPIDA ED 

ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO. 
STRUMENTI DI COACHING NELLA GESTIONE DEI COLLABORATORI 

LE DOMANDE CHE IL COACH PONE AL MANAGER PUNTANO A DEFINIRE QUALI SIANO LE 
CRITICITÀ DA AFFRONTARE IN ASSOCIAZIONE CON UN CAMBIAMENTO DIMENSIONALE 
SIGNIFICATIVO E CON NUOVE RISPOSTE DA DARE AL MERCATO: 
1. COSA È CAMBIATO RISPETTO AL PASSATO?  
2. QUAL È STATA LA CRESCITA IN TERMINI DI FATTURATO E DI NUMERO DI PERSONE?  
3. COME SI È MODIFICATA L’ORGANIZZAZIONE? IN QUALE FASE SI TROVA?  
4. QUALI SONO I TEMI CRITICI DA AFFRONTARE? 
UNO STRUMENTO DELLA PRATICA ORGANIZZATIVA CHE E’ UTILE APPLICARE E’ IL “MODELLO DI 
GREINER” (FIG. D). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIG. D  
ESSO ASSISTE, IN QUESTA CIRCOSTANZA, FORNENDO UNA CHIAVE DI LETTURA MOLTO 
GENERALE. PERÒ, PROPRIO PER QUESTO È UNO STIMOLO UTILE PER UNA INTERPRETAZIONE 
DELLA REALTÀ DEL MANAGER CON LE SUE SPECIFICITÀ. LA CRESCITA DIMENSIONALE (O ANCHE 
LA DECRESCITA ED IL RIPOSIZIONAMENTO) CAMBIANO SOSTANZIALMENTE L’APPROCCIO 
GESTIONALE E QUALCHE VOLTA I LUOGHI COMUNI TIPO “SQUADRA CHE VINCE NON SI CAMBIA”; 
ESSI, INFATTI, RISCHIANO DI VANIFICARE IL BUON LAVORO FATTO IN PASSATO, MA, 
SOPRATTUTTO, LE POTENZIALI PROSPETTIVE DI CRESCITA FUTURE. 

IL MODELLO SUGGERISCE CHE UNO SVILUPPO DELL’ORGANIZZAZIONE 

AVVIENE ATTRAVERSO FASI DI CRISI SUCCESSIVE LA CUI RISOLUZIONE 

POSITIVA GENERA FASI DI SVILUPPO. 
MA È IL MANAGER, IN PRIMA PERSONA, CHE DEVE AVERE LA CAPACITÀ DI CAMBIARE 
APPRENDENDO RAPIDAMENTE DALLE SPERIMENTAZIONI E FAVORENDO L’APPLICAZIONE 
DELLE ESPERIENZE POSITIVE IN TUTTI GLI AMBITI DELL’ORGANIZZAZIONE. OVVIAMENTE, TALI 
EVOLUZIONI SI ESTENDONO AI TEMI COMUNI DI TUTTO IL MANAGEMENT FORNENDO LA 
POSSIBILITÀ DI COSTRUZIONE DI UNA NUOVA REALTÀ AZIENDALE.  

QUESTA, PERO’, NON PUÒ CHE PARTIRE DALLE VERIFICHE, IN CAMPO,  

DEI SINGOLI MANAGER. 
È INTERESSANTE NOTARE CHE L’ULTIMO STEP/FASE, NEL “MODELLO DI GREINER”, È QUELLO 
DELLO SVILUPPO DELL’ORGANIZZAZIONE GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE CON TUTTE LE 



 1401 

RISORSE DISPONIBILI CHE È PROPRIO IL TEMA CHE ANCHE I SOCIAL NETWORK HANNO 
IMPOSTO ALLE AZIENDE DI AFFRONTARE.  
IN CONCLUSIONE, , DOPO L’ANALISI DEI SUDDETTI MODELLI, LE RACCOMANDAZIONI PER UN 
MANAGER CHE DEBBA AFFRONTARE DELLE NOVITA’ AZIENDALI NON SONO UNA SORTA DI 
“BIGNAMI DEL MANAGEMENT”, MA OCCASIONI PER STIMOLARE LA LETTURA DELLA REALTÀ E DI 
INTERPRETAZIONE DI NOVITÀ CHE DEVONO CONDURRE AD ELABORARE AZIONI CONCRETE. VI 
POSSONO ESSERE ALTRI STRUMENTI, NELLA “CASSETTA DEGLI ATTREZZI”, NEL RUOLO DEL 
COACH OVE, SEMPRE, LA LETTURA DEV’ESSERE APERTA. IL/I MODELLO/I, INSOMMA, NON 
È/SONO UNA REGOLA DA APPLICARE, MA UNO STIMOLO ALLA OSSERVAZIONE/COMPRENSIONE 
DEI FENOMENI. UN CONCRETO SOSTEGNO ALLA CATALOGAZIONE DEI FATTI CHE PORTA ALLA 
CONSAPEVOLEZZA. E’ INDUBBIO CHE I CONTENUTI E LE DECISIONI FUTURE NASCONO DAL 
MANAGER (E DAL MANAGEMENT), LA SPERIMENTAZIONE È RESPONSABILITÀ SUA ESATTAMENTE 
COME LO È IL RAGGIUNGIMENTO DEI RISULTATI. 

“CORPORATE COACHING” 
DESTINATO ALLE AZIENDE GRANDI E PICCOLE CHE DESIDERANO AFFRONTARE I TEMI DI 
SVILUPPO DELLA PERFORMANCE, DEL CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO, DELLA LEADERSHIP, E 
DEI TEAM DI LAVORO. 
“EXECUTIVE COACHING” 
INTERVENTI INDIVIDUALI DESTINATI AI MASSIMI LIVELLI DELLA ORGANIZZAZIONE. 
“TEAM COACHING” 
INTERVENTI PER AIUTARE UN TEAM A MIGLIORARE LE PRESTAZIONI ED I PROCESSI TRAMITE I 
QUALI LE PRESTAZIONI VENGONO REALIZZATE. 
“BUSINESS COACHING” 
INTERVENTI A SUPPORTO DI START-UP, DI PASSAGGI GENERAZIONALI, DI RIPOSIZIONAMENTO 
SUL MERCATO, DI CAMBI DI STRATEGIA. … >>. 

(TRATTO DA: “ENRICO PERVERSI - PROFESSIONAL COACH, FONDATORE DI ESP+”: DAL 2003 OFFRE SERVIZI DI CONSULENZA DIREZIONALE, 
BUSINESS ED EXECUTIVE COACHING E FORMAZIONE PERSONALIZZATA). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3892)              A PROPOSITO DI QUALITA’: CHE SIGNIFICA FREQUENTARE  

UNA PERSONA, UNA FAMIGLIA, UN’AZIENDA, UNA SOCIETA’, … DI QUALITA’? 
<< … SENTIRE NASCERE LA VOGLIA DI ESSERE PERSONE CHE VOGLIONO MIGLIORARSI. … 
PERCEPIRE CHE OGNI ATTO E’ FRUTTO DI ONESTA’, LEALTA’, STIMA, RICONOSCIMENTO DEI 
MERITI OGGETTIVI. … >>. 
 
3893) << … QUANDO RIESCI AD “AFFERRARE” UNA PERSONA STRETTAMENTE PER LE PALLE, … 
ANCHE IL SUO CUORE E LA SUA MENTE FINIRANNO PER SEGUIRTI! … >>.   
 
3894) << … ALCUNI PORTANO SERENITA’ E VOGLIA DI FARE OVUNQUE VADANO. ALTRI … 
QUANDO SE NE VANNO! … >>. 
 
3895) << … NON E’ FONDAMENTALE SAPERE DA “DOVE” UNA PERSONA PROVIENE: E’,  
BENSÌ, IMPORTANTISSIMO CONOSCERE “DOVE” E’ DIRETTA! … >>. 

3896)          QUAL E’ L’ESPERIENZA SU COME  
MUORE UN’AZIENDA/ORGANIZZAZIONE? 

(OVVERO: IL DECLINO E LA MORTE DI UN’ORGANIZZAZIONE) 
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♦ DECLINO ORGANIZZATIVO:  
È QUELLA FASE DEL CICLO DI VITA NELLA QUALE ENTRA UN’ORGANIZZAZIONE QUANDO 
MANCA DI ANTICIPARE, RICONOSCERE, EVITARE, NEUTRALIZZARE O ADATTARSI ALLE 
PRESSIONI ESTERNE O INTERNE CHE NE MINACCIANO LA SOPRAVVIVENZA A LUNGO 
TERMINE. IL DECLINO PUÒ ACCADERE PERCHÈ LE ORGANIZZAZIONI CRESCONO TROPPO. 

♦ EFFICACIA E REDDITIVITÀ 
" VALUTARE L’EFFICACIA ORGANIZZATIVA RIGUARDA IL CONFRONTO DELLA SUA 

REDDITIVITÀ CON QUELLA DELLE ORGANIZZAZIONI CONCORRENTI 
♦ REDDITIVITÀ: MISURA SE L’AZIENDA STA FACENDO BUON USO DELLE SUE RISORSE 

INVESTENDOLE IN MODI CHE CREINO BENI E SERVIZI CHE POSSANO ESSERE VENDUTI A 
UN PREZZO CHE CREA PROFITTO. 

" IL VOLUME DI PROFITTO CHE UN’AZIENDA CREA IN UN ANNO DICE BEN POCO SU QUANTO 
I MANAGER STIANO FACENDO UN USO CORRETTO DELLE RISORSE E DELLA CAPACITÀ 
DELL’ORGANIZZAZIONE DI CREARE PROFITTO FUTURO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODELLO DEL CICLO DI VITA DI UN’AZIENDA/ORGANIZZAZIONE 
♦ INERZIA ORGANIZZATIVA: QUELLE FORZE INTERNE ALL’ORGANIZZAZIONE CHE LA 

RENDONO RESISTENTE AL CAMBIAMENTO; 
" AVVERSIONE AL RISCHIO: QUANDO LE ORGANIZZAZIONI CRESCONO, I MANAGER CHE NE 

PRENDONO IL CONTROLLO PROVANO SPESSO AVVERSIONE PER IL RISCHIO. 
" DESIDERIO DI MASSIMIZZARE LE RICOMPENSE: I MANAGER POTREBBERO AUMENTARE 

LA DIMENSIONE DELL’AZIENDA ALLO SCOPO DI MASSIMIZZARE LE PROPRIE RICOMPENSE 
PERSONALI, ANCHE NEL CASO IN CUI QUESTA CRESCITA RIDUCA L’EFFICACIA 
ORGANIZZATIVA. 

" CULTURA TROPPO BUROCRATICA: NELLE GRANDI ORGANIZZAZIONI I DIRITTI DI 
PROPRIETÀ POSSONO DIVENTARE COSÌ FORTI DA INDURRE I MANAGER A CERCARE DI 
PROTEGGERE I LORO SPECIFICI DIRITTI DI PROPRIETÀ PIUTTOSTO CHE A LAVORARE 
NELL’INTERESSE DELL’ORGANIZZAZIONE. 

♦ INCERTEZZA E CAMBIAMENTI NELL’AMBIENTE 
" INFLUENZANO LA CAPACITÀ DI UN’ORGANIZZAZIONE DI OTTENERE LE RISORSE DIFFICILI 

DA REPERIRE E POTREBBERO CONDURRE AL DECLINO ORGANIZZATIVO. 
" LA COMBINAZIONE DI INCERTEZZA ED AMBIENTE MUTEVOLE RENDE DIFFICILE, PER IL 

TOP MANAGEMENT, ANTICIPARE IL BISOGNO DI CAMBIAMENTO E GESTIRE IL MODO IN CUI 
LE ORGANIZZAZIONI CAMBIANO E SI ADATTANO ALL’AMBIENTE. … >>. 

3897) << … SONO NATO SENZA CHIEDERLO E MORIRO’ SENZA VOLERLO. … ALMENO LASCIATEMI 
VIVERE COME VOGLIO! … >>. 
 

3898) << … SULL’ORLO DEL PRECIPIZIO SI MOSTRA IL MASSIMO DELL’EQUILIBRIO. … >>. 
 
3899) << … OGNI IMPULSO CHE SOFFOCHIAMO CI AVVELENA L’ESISTENZA. … >>. 
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3900) << … NON ASPETTARSI NULLA E’ UNA GRANDE ARTE. QUANDO NON VIVIAMO PIU’ 
NELL’ASPETTATIVA, ALLORA VIVIAMO IN UNA DIMENSIONE NUOVA: SIAMO LIBERI! … >>. 

 
3901) << … LA DONNA LA SI PUO’ CORTEGGIARE IN 1000 MODI E FORSE PIU’. MA CE N’E’ UNO CHE 

VA OLTRE IL BACIO E OLTRE LO SGUARDO: IL RISPETTO. … E, POI, E’ RISAPUTO CHE UN 
UOMO FORTE SARA’ IN GRADO DI GESTIRE UNA DONNA FORTE. UN UOMO DEBOLE DIRA’ 
CHE LEI HA UN BRUTTO CARATTERE. … >>. 

 
3902) << … NON C’E’ TEMPO DI INTERESSARSI A TUTTO. CI SI PUO’ SOLTANTO INTERESSARE A 

CIO’ CHE NE VALE LA PENA, PER I PROPRI INTERESSI. … >>. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3903) << … QUESTA E’ UN’EPOCA DOVE TUTTO VIENE MESSO IN VISTA SULLA FINESTRA PER 

OCCULTARE IL VUOTO DELLA STANZA. … >>. 
 
3904) << … BISOGNEREBBE CAPIRE E CHIARIRE UNA VOLTA PER TUTTE PERCHE’ “UN BRUTTO 

MOMENTO” PUÒ ANDARE AVANTI PER MESI. … MENTRE UN MOMENTO DI GRAZIA DURA 
SEMPRE E SOLTANTO UN MOMENTO. … >>. 

 
3905) << … IMPARA A PIACERE A TE STESSO. QUELLO CHE TU PENSI DI TE STESSO E’ MOLTO PIU’ 

IMPORTANTE DI QUELLO CHE GLI ALTRI PENSANO DI TE. … >>. 
 
3906) << … DARE UN NOME GIUSTO ALLE COSE E’ UN ATTO RIVOLUZIONARIO. … >>. 
 
3907) << … LA LOGICA TI PORTA DA “A” A “B”. L’IMMAGINAZIONE E LA CREATIVITÀ TI PORTANO 
          “OVUNQUE”. … >>. 
 

3908)             UNA FACILE PROFEZIA SULL’€URO?  
“…LE NAZIONI SARANNO RIDOTTE A COLONIE DELLA GERMANIA…”  
… COSI’ MOLTI POLITICI/ESPERTI “INDIPENDENTI” DISSERO. OGGI SI PUO’ AFFERMARE CHE 

CON L’€URO I TEDESCHI STANNO REALIZZANDO IL “SOGNO” FALLITO, CON LA 2° GUERRA 

MONDIALE, DI DOMINARE L’EUROPA. NON SI IGNORI, TRA L’ALTRO, CHE LA 

GERMANIA/BUNDESBANK/MERKEL/… HANNO SEMPRE “DISPREZZATO”  

IL GRANDE RISPARMIO, PRO-CAPITE, DEGLI ITALIANI – IL 3° NEL MONDO! … 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
QUESTE!2!TABELLE!SONO!UNA!PROVA!CHE!L’€!HA!“MODIFICATO”!IL!SISTEMA!ECONOMICO!ITALIANO,!ANCHE!RISPETTO!ALL’ESTERO!

<< … SIN DAL LONTANO 1992, NEL MOMENTO DEL VARO DEL “TRATTATO DI MAASTRICT”, VARI 
POLITICI ED ECONOMISTI (COME CRAXI, W. GODLEY, BERLUSCONI, …) HANNO AFFERMATO CHE:  

“ … SENZA UN GOVERNO DEMOCRATICO FEDERALE, L’EUROPA AFFIDATA 

SOLO ALL’€URO E ALLA B.C.E. E’ FATTA APPOSTA PER TRASCINARE LE SUE 

NAZIONI AL COLLASSO ECONOMICO E IN UN INFERNO SOCIALE. …”. 
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INFATTI, SENZA UN “POTERE DI SPESA ILLIMITATO” E “PRONTA CASSA”, ALLA PRIMA CRISI 
SERIA, CHE POTREBBE ESSERE ANCHE INNESCATA “AD ARTE” E “PILOTATA” DA QUALCUNO 
(NAZIONE, SOCIETA’ DI RATING, ENTE, GRUPPO ECONOMICO, …) FORTEMENTE INTERESSATO 
(VEDI: “TRILATERAL”, “GRUPPO BILDERBERG”, …) SI SPALANCHERA’, PER LA GRAN PARTE DEI 
POPOLI, LA SOFFERENZA, IL TORMENTO DELL’AUSTERITA’; COSI’ LE ECONOMIE PIU’ “DEBOLI” (O 
QUELLE PIU’ “CREATIVE”, COME L’ITALIANA) COMINCERANNO A SOCCOMBERE, ANDANDO 
INCONTRO ALLA CATASTROFE SOCIALE.  
E’ GRAVISSIMO CHE PROPRIO I PARTITI EUROPEI DI SINISTRA/EX COMUNISTI (IN ITALIA, IL P.D.) 
SIANO QUELLI PIU’ FAVOREVOLI A QUESTO DISASTRO ECONOMICO/SOCIALE E ALLA 
SOTTOMISSIONE ACRITICA A BRUXELLES E BERLINO.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL 15 SETTEMBRE 2008 , PER L’APOCALITTICA BANCAROTTA DELLA BANCA U.S.A. LEHMAN BROTHERS  (CON UN 

DEBITO DI 613 MLD DI $) E IL CONSEGUENTE TSUNAMI FINANZIARIO MONDIALE, NON PREVISTI/PRONOSTICATI NE’ 
DALLA FED U.S.A./B. BERNANKE (CHE IL 16 SETTEMBRE, ANCHE POCHE ORE DOPO IL FALLIMENTO DELLA LEHMAN, 

PRONUNCIO’ LA PAROLA «INFLAZIONE» PER BEN 129 VOLTE AL POSTO DELLA PAROLA «RECESSIONE»: SOLO 5), NE’ DA 
TUTTE LE SACCENTI E BORIOSE AGENZIE DI RATING CHE CONTINUANO, ANCORA IMPERTERRITE, A FARE I LORO AFFARI 

SENTENZIANDO NEGATIVAMENTE, SOPRATTUTTO, CONTRO L’ITALIA E I PAESI DEL SUD EUROPA. … 
UN’EUROPA COSI’ FATTA E’ SBAGLIATA DA CIMA A FONDO, PROGETTATA – NELLA MIGLIORE 
DELLE IPOTESI – DA FANATICI DEMENTI, CINICI ECONOMISTI BRAVI SOLO A IMPORRE “FACILI” 
REGOLE DI “AUSTERITA’” MA TOTALMENTE INCAPACI DI PENSARE/CREARE LA “CRESCITA 
ECONOMICA” (VEDI: OLLI REHN, CIAMPI, AMATO, PRODI, SCHULZ, E. LETTA, SACCOMANNI, VAN 
ROMPUY, MONTI, DRAGHI, FORNERO, PADOAN, BARROSO, PASSERA, … SCALFARO, 
NAPOLITANO, … ); PERCIO’ UTILI COMPLICI/SERVI DI NAZIONI “ASTUTE” MA POCO 
“LOGICHE/LUNGIMIRANTI” E SENZA SCRUPOLI (VEDI LA MASOCHISTA GERMANIA DELLA MERKEL). 
TALI PERSONAGGI (COSIDETTI “ECONOMISTI”) SI POSSONO CONSIDERARE VERI E PROPRI 
GOLPISTI, BEN DECISI AD ANNIENTARE IL POTERE CONTRATTUALE DI INTERI POPOLI,  
RENDENDOLI SCHIAVI DELL’OLIGARCHIA FINANZIARIA E PRIVANDOLI SEMPRE PIU’ DELLA 
“DEMOCRAZIA RAPPRESENTATIVA”. IN ESTREMA SINTESI, QUINDI, C’E’ SOLO UNA VERITA’ 
ASSOLUTA E INCONTESTABILE, OVVERO:  
“IL POTERE DI EMETTERE LA PROPRIA MONETA, ATTRAVERSO LA PROPRIA  

BANCA CENTRALE, E’ CIO’ CHE PRINCIPALMENTE CONTRADDISTINGUE 

L’INDIPENDENZA DI UNA NAZIONE”: VEDI GIAPPONE, G.B., U.S.A., … >>. 
 

3909) << … VIVIAMO IN UN MONDO IN CUI CI NASCONDIAMO PER FARE L’AMORE, MENTRE LA 
VIOLENZA E L’ODIO SI DIFFONDONO ALLA LUCE DEL SOLE E … DELLE TELECAMERE. … >>. 
 
3910) << … LE PERSONE DOVREBBERO AVERE LA DATA DI SCADENZA. ALMENO SAI UN PO’ 

PRIMA QUANDO LASCIAR PERDERE. … >>. 
 

3911) << … SE IN UN CONTESTO PERCEPITE CHE LA VOSTRA MENTE NON E’ ABBASTANZA 
APERTA, … TENETE CHIUSA ANCHE LA BOCCA. … >>. 

 

3912) << … RECUPERA LA TUA LUCIDITA’! ESCI DALLO STATO DI CONFUSIONE IN CUI TI SEI 
CACCIATO E CON LA SEMPLICITA’ RECUPERA I TUOI VERI TALENTI. … DALLA DISCORDIA 
TROVA ARMONIA. … NEL PIENO DELLE DIFFICOLTA’ RISIEDE L’OCCASIONE FAVOREVOLE 
CHE TI RIPORTA NELLA STRADA DEL SUCCESSO. … >>. 

 

3913) << … TURBATI PIU’ DELLA TUA COSCIENZA CHE DELLA REPUTAZIONE. … PERCHE’ LA TUA 
COSCIENZA E’ QUELLO CHE TU SEI, LA TUA REPUTAZIONE E’ CIO’ CHE GLI ALTRI 
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PENSANO DI TE. CONVINCITI CHE QUELLO CHE GLI ALTRI PENSANO DI TE E’ SOLO UN LORO 
PROBLEMA! … >>. 

 

3914)                                         MA LA VITA, CHE SENSO HA?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ECCO$(+/()$I$RESTI$DI$FARAONI,$GRANDI$CAPI,$RE,$RICCHI$SIGNORI,$LADRI,$MAFIOSI,$…$$
È$DIMOSTRATO:$LA$VITA$È$UNA$SOLA,$TUTTO$FINISCE/RESTA$QUI,$…$LA$MORTE$È$…$UNA$“LIVELLA”!$…$

<< … QUALORA NON L’AVESSI ANCORA CAPITO, LA VITA, IN GENERALE, NON HA SENSO. TRANNE 
QUANDO TI SFORZI DI DARGLIENE UNO E LOTTI PER RIUSCIRE A FARLO. … ECCO: I “SOGNI”, IL 
LAVORO, … CERTAMENTE ANCHE IL SESSO, POSSONO DARE UN SENSO ALLA VITA. …>>. 
 

3915) << … C’E’ GENTE CHE HA LE PALLE SOLO UNA VOLTA L’ANNO … A NATALE PER FARE 
L’ALBERO!!! … >>. 
 

3916) << … UNA MONTAGNA E’ COME LA CULTURA: QUANTO PIU’ ALTA E’ L’ASCESA, TANTO PIU’ 
ESTESO, SUGGESTIVO E AFFASCINANTE E’ IL PANORAMA SOTTO GLI OCCHI. … >>. 

 

3917) << … SE CONTINUATE A FARE QUELLO CHE AVETE FATTO SEMPRE, CONTINUERETE A 
OTTENERE QUELLO CHE AVETE GIA’ OTTENUTO. … DUNQUE, NON VI LAMENTATE! … >>. 

 

3918) << … TUTTI SIAMO UTILI, NESSUNO E’ INDISPENSABILE; MA ONESTAMENTE QUALCUNO 
NON E’ SERVITO MAI A UN CAZZO! … >>. 

 
3919) << … PURTROPPO E’ VERO: NON TUTTE LE MERDE STANNO NEL CESSO. … >>. 
 

3920) << … LE COSE PIU’ BELLE DELLA VITA? … O SONO IMMORALI, O SONO ILLEGALI, OPPURE …  
FANNO INGRASSARE. … >>. 

 
3921) << … C’E’ UN SOLO MODO DI IMPARARE LE COSE: … DIVERTENDOSI! … >>. 
 

3922) << … NON FIDARSI MAI DELLE PERSONE CHE VOGLIONO FARE COLPO DICENDO DELLE 
BELLE PAROLE O FACENDO COMPLIMENTI IMMOTIVATI. … VOLENDO, TUTTI SONO IN 
GRADO DI FARE CIO’. … >>. 

 
3923) << … LA GENTE NON SI ACCORGE SE E’ ESTATE O INVERNO; MA SE E’ FELICE E 

SODDISFATTA. … >>. 
 

3924) << … COLORO CHE SOGNANO A OCCHI APERTI CONOSCONO MOLTE COSE CHE 
SFUGGONO A QUANTI SOGNANO SOLO QUANDO DORMONO. … >>. 

 

3925) << … L’OBIETTIVO DEL VANGELO? “… FAR CRESCERE E ABBONDARE NELL’AMORE 
VICENDEVOLE VERSO TUTTI: NON SOLO QUELLI CHE CI SONO SIMPATICI!”. … >>. 

 
3926) << … SE AVETE PAURA DI PERDERE QUALCUNO, PERDETELO! NON AVRETE PIU’ PAURA. … 

IN FONDO CONOSCIAMO BENE LA FAMOSA FRASE: “ERI TUTTO, MA TUTTO PASSA”. … >>. 
 

3927) << … NON BRAMARE DI DIVENIRE UN UOMO DI SUCCESSO: MEGLIO ESSERE UNO DI 
QUALITÀ, QUINDI, DI VALORE. … >>. 

 
3928) << … LE PERSONE TRANQUILLE HANNO LE MENTI PIU’ RUMOROSE. … >>. 
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3929)   LE PAROLE PROFETICHE (E NON), SULL’ “EUROPA DELL’€”,  

DI GRANDI POLITICI, PRIMA DEL 2000, MENTRE LE LOBBIES, 

L’USURA, LA FINANZA, … (COMPLICI I “CAMERIERI” ITALIANI: 

MONTI, CIAMPI, AMATO, BERLUSCONI, PRODI, NAPOLITANO, LETTA, 

RENZI, D’ALEMA, … & C.) SI ORGANIZZAVANO PER FARE 

FAGOCITARE LE MIGLIORI RISORSE/ENERGIE DELL’ITALIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
…"PER"CHI"L’AVESSE"DIMENTICATO,"ECCO"COSA"DICEVANO"I"“CONTRO”"E"I"“PRO”6€!"…"

<< … SI PRESENTA L’EUROPA COME UNA SORTA DI PARADISO. MA PER NOI L’EUROPA NELLA 
MIGLIORE DELLE IPOTESI SARÀ UN LIMBO E NELLA PEGGIORE IPOTESI SARÀ UN INFERNO. 
QUINDI, BISOGNA RIFLETTERE SU CIÒ CHE SI STA FACENDO. PERCHÉ LA COSA PIÙ 
RAGIONEVOLE DI TUTTE È QUELLA DI RICHIEDERE E DI PRETENDERE, ESSENDO NOI UN GRANDE 
PAESE, LA RINEGOZIAZIONE DEI PARAMETRI DI MAASTRICHT. PERCHÉ SE L’ITALIA HA BISOGNO 
DELL’EUROPA, L’EUROPA HA BISOGNO DELL’ITALIA, NON DIMENTICHIAMOLO. ... 
… CIÒ CHE SI PROFILA È ORMAI UN’EUROPA IN PREDA ALLA DISOCCUPAZIONE E ALLA 
CONFLITTUALITÀ SOCIALE, MENTRE LE RISERVE, LE PREOCCUPAZIONI, LE PRESE D’ATTO 
REALISTICHE SI STANNO LEVANDO IN DIVERSI PAESI CHE SI APPRESTANO A PRENDERE LE 
DISTANZE DA UN PROGETTO CONCEPITO IN MODO NON PIÙ CORRISPONDENTE ALLA CONCRETA 
REALTÀ DELLE ECONOMIE E AGLI SQUILIBRI SOCIALI CHE NON POSSONO ESSERE FACILMENTE 
CALPESTATI. IL GOVERNO ITALIANO, VISTO L’ANDAZZO DELLE COSE, AVREBBE DOVUTO (…) 
PORRE CON FORZA NEL CONCERTO EUROPEO IL PROBLEMA DELLA RINEGOZIAZIONE DI UN 
TRATTATO CHE NEI SUOI TERMINI È DIVENUTO OBSOLETO E FINANCHE PERICOLOSO (…). NON 
LO HA FATTO IL GOVERNO ITALIANO. LO FARANNO ALTRI E LO DETERMINERANNO SOPRATTUTTO 
GLI SCONTRI SOCIALI CHE SI ANNUNCIANO E CHE SARANNO DURI COME LE PIETRE. … >>. 
 

3930) COS’E’ SEGNO DI CREATIVITA’: L’ORDINE  O IL DISORDINE? 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
L'ORDINE"È"IL"PIACERE"DELLA"RAGIONE;"..."MA"È"VERO"ANCHE"CHE"IL"DISORDINE"È"LA"DELIZIA"DELL'IMMAGINAZIONE  

E"DELLA"CREATIVITÀ "(NELLA FOTO1/Sx, LA SCRIVANIA DI A. EINSEIN)! "
<< … SE UNA SCRIVANIA IN DISORDINE FOSSE IL SEGNO DI UNA “MENTE CONFUSA”, … ALLORA 
DI CHE COSA E’ SEGNO UNA SCRIVANIA VUOTA? … >>. 
 
3931) << … UCCIDERE QUALSIASI CREATURA VIVENTE, È UN PÒ COME UCCIDERE NOI STESSI E 
NON VEDO DIFFERENZA TRA IL DOLORE E LA SOFFERENZA DI UN ANIMALE E QUELLI DI UN 
ESSERE UMANO. … >>. 
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3932) << … IL MODO MIGLIORE DI AFFRONTARE GLI OSTACOLI E’ DI USARLI COME SCALINI. SALI E 
LASCIA CHE TI PORTINO VERSO QUALCOSA DI MEGLIO. … >>. 

 

3933)                     VIVERE CON CALMA O CON FRETTA?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
<< … NON BISOGNA STANCARSI DI ASPETTARE QUALCOSA CHE STENTA AD ARRIVARE; LE COSE 
IMPORTANTI, BELLE, … MERITANO ATTESA. … BASTA GUARDARE LE STELLE: NON SI STANCANO 
MAI DI ASPETTARE IL SOLE PER RINASCERE OGNI VOLTA. … IN OGNI CASO: “NON$ AVERE$ MAI$
FRETTA!$ IMPARA$ AD$ ASPETTARE$ CHE$ A$ VOLTE$ L’ATTESA$ E’$ PIU’$ BELLA$ DI$ CIO’$ CHE$ STAVI$ CERCANDO.$ …$ IL$
VIAGGIO$È$PIÙ$IMPORTANTE/UTILE$DELLA$DESTINAZIONE!”. … >>. 
 

3934)  QUALE E QUANTA EUROPA APPARTIENE AI CITTADINI? 
<< … I NOSTRI GENITORI CI HANNO LASCIATO LA LIBERTA’, LA DEMOCRAZIA, LA VISIONE DI UNA 
VITA MIGLIORE ATTRAVERSO UN TITOLO DI STUDIO. … E NOI COSA LASCEREMO AI NOSTRI FIGLI, 
AI NOSTRI NIPOTI? L’EUROPA UNITA!  

… MA, QUALE E QUANTA EUROPA? 
LO SA SOLO IL POPOLO TEDESCO E QUALCHE ALTRO POPOLO CHE NE VORREBBE 
SCIMMIOTTARE I SUOI COMPORTAMENTI MA CHE NON POTRA’ MAI PROFITTARE  CON GLI STESSI 
AFFARI/INTERESSI. IN ITALIA, E NELLA MAGGIORANZA DEI POPOLI DEL MERIDIONE DELL’EUROPA, 
SONO SEMPRE PIU’ FORTI LE VOCI DEI DETRATTORI (SOPRATTUTTO POLITICI) PER I QUALI E’ PIU’ 
COMODO SOSTENERE UN RITORNO AL PASSATO E INCOLPARLA PER I SUOI DIKTAT PIUTTOSTO 
CHE FARE AUTOCRITICA PER LE RIFORME PROMESSE E MAI FATTE. IN EFFETTI, E’ EVIDENTE 
CHE QUEST’UNIONE (NON PIU’ “COMUNITA’”), COSI’ COM’E’, NON FUNZIONA: E’ L’ULTIMA AREA 
ECONOMICA NELL’USCIRE DALLA CRISI; HA UNA BANCA (LA B.C.E.) COL COMPITO DI SOSTENERE 
SOLO LE ALTRE BANCHE E NON I CITTADINI EUROPEI; E’ DISUNITA NELLA POLITICA ESTERA; HA 
UNA DISARMANTE INCAPACITA’ DI AVERE UNA “VOCE” UNICA/COMUNE NEI CONFRONTI DEI PIU’ 
IMPORTANTI EVENTI INTERNAZIONALI; SPENDE, COMPLESSIVAMENTE, 200 MILIARDI DI COSTI IN 
PIU’, PER LA DIFESA, RISPETTO ALLA PIU’ GRANDE POTENZA MILITARE DEL MONDO: GLI U.S.A. 
(PER AVERE POI 28 ESERCITI DISSOCIATI/DIVISI TRA LORO); OGNI PAESE EUROPEO HA 28 
AMBASCIATE NEGLI ALTRI 28 PAESI D’EUROPA; E’ IRRILEVANTE SULLA SCENA MONDIALE 
(INFATTI, SOLO LA GERMANIA E’ CONSIDERATA, CONSULTATA E TEMUTA DAL RESTO DEL 
MONDO); E’ CONTRADDITTORIA SULLE LIBERTA’ DI CIRCOLAZIONE IN GENERE; E’ 
AUTOLESIONISTA NEL SUO SOLITARIO CONTRASTO AI MONOPOLI E AI GAS SERRA; E’ DUALE TRA 
NORD E SUD CON UNA FORBICE CHE SI STA ALLARGANDO. INOLTRE, CON LE CURE DI 
“RISANAMENTO”, IMPOSTE ALLA GRECIA, SPAGNA, PORTOGALLO, SI E’ DIMOSTRATA EGOISTA, 
DOGMATICA, OSSESSIONATA DA ANTICHI FANTASMI, AVVERSA AL RISCHIO (VISTO CHE IL 
PENSIERO PREVALENTE E’ QUELLO TECNOCRATICO, DI “RAGIONIERI”/BANCHIERI, SOCIETA’ DI 
RATING E I LORO COMPLICI, …) PREFERENDOGLI, COSI’, CIECAMENTE, UN SUO SICURO 
DECLINO. … ECCO PERCHE’ NON SI FA CHIAMARE PIU’ “COMUNITA’ EUROPEA”, COME L’AVEVANO 
BATTEZZATA I PADRI FONDATORI, MA UNIONE EUROPEA. RIFLETTIAMO GENTE! … >>. 
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3935) << … PERCHE’ I CAPI DI STATO SI INCHINANO DAVANTI ALLA BANDIERA? … PERCHE’ LO 
STATO DEV’ESSERE SEMPRE, IN DEMOCRAZIA E IN DITTATURA, PIU’ IMPORTANTE DI CHI LO 
RAPPRESENTA. … >>. 
 

3936)                         DITTATURA O DEMOCRAZIA?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…!HANNO!SACCHEGGIATO!L’ITALIA!PIÙ!DEL!VENTENNIO!FASCISTA,!QUELLI!CHE!HANNO!RAPPRESENTATO!L’ATTUALE!(PRESUNTA)!

DEMOCRAZIA,!CHE!NON!HA!MAI!CONSENTITO:!a)!DI!SCOPRIRE!I!COLPEVOLI!DEL!DIFFUSO!MALAFFARE/CORRUZIONE;!b)!DI!GARANTIRE!
L’IMPUNITÀ!A!COLORO!CHE!HANNO!SBAGLIATO!(SPECIE!TRA!LORO);!c)!DI!PUNIRE!L’ILLEGALITÀ!DIFFUSA!NEL!POPOLO;!d)!DI!

COMBATTERE!ASPRAMENTE!LA!DISTRUZIONE!DEI!VALORI!FONDAMENTALI!DELLA!CIVILTÀ!ITALIANA.!
<< … IN ITALIA, LA CLASSE POLITICA, NON DEVE PIU’ PARLARE DI DECADENZA DOVUTA ALLA 
CRISI ECONOMICA MONDIALE, PER GIUSTIFICARE L’ARRETRAMENTO, I SUICIDI DI IMPRENDITORI, 
LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE (> 40%), IL CALO DEGLI ACQUISTI INTERNI E I PROBLEMI DELLA 
GENTE. INFATTI, LA CLASSE POLITICA (MONTI, LETTA, RENZI, ROSI BINDI, DALEMA, VELTRONI, 
SCHIFANI, ALFANO, CASINI, FOLLINI, FINI, GRILLO & C., BERLUSCONI, NAPOLITANO &C., …)  
INETTA, INCOMPETENTE, EGOISTA,  DISONESTA, MARCIA STA ALIMENTANDO UNA GUERRA 
CIVILE, PERCHE’:!
• STA METTENDO LA GENTE L’UN CONTRO L’ALTRO: I LORO PROGRAMMI PREVEDONO SOLO NEL 

PRENDERE I SOLDI DALLA TASCA DI UN SETTORE/CITTADINO E METTERLI IN QUELLA DI ALTRI.  
• STRACCIONA E COMPLICE DEI TECNOCRATI, DELLE BANCHE E DELLA FINANZA, NON PRENDE 

CONTEZZA CHE AL MONDO CI SONO 10 PAESI CHE ARRETRANO SEMPRE PIU’ RISPETTO AGLI 
ALTRI: QUELLI GOVERNATI CON L’€? 

• PER MANTENERE LA STESSA SPESA PUBBLICA E I LORO PRIVILEGI NON FANNO NULLA PER 
ABBASSARE GLI SPRECHI, OVVERO, IL DEBITO PUBBLICO E I LORO PRIVILEGI (COMPRA 
PERFINO VIBRATORI, MUTANDE VERDI, …  A SPESE DELLA COMUNITA’). … >>.  

 
3937) << … BLA … BLA … BLA … QUANTE COSE SI POSSONO NASCONDERE NELLE PAROLE! … >>. 
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3938) << … CHI TI HA INSEGNATO CHE NULLA SI PUO’ CAMBIARE, VOLEVA ARRUOLARTI COME 
SUO SCHIAVO. … >>. 
 

3939)   LA PIGRIZIA E LA RINUNCIA SONO IL VELENO DELLA CREATIVITA’  
E DELLA RICERCA DI IDEE, SOLUZIONI,  … DI QUALITA’,  UTILI,  INEDITE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
<< … L’ESPRESSIONE TIPO “NON CE LA FACCIO” TALVOLTA HA IL POTERE DI IMPEDIRE ALLE 
PERSONE DI REALIZZARE I PROPRI SOGNI O I PROGETTI ALTRUI. IN REALTA’, CON LA VOLONTA’, 
LO SFORZO CREATIVO, LA CAPACITA’ DI COINVOLGIMENTO, L’IMPEGNO E LA COSTANZA DI NON 
MOLLARE MAI, LE COSE CHE NON SI RIESCONO A FARE SONO POCHISSIME. DUNQUE, “NON CE 
LA FACCIO” E’ UNA SCELTA E, TALVOLTA ANCHE, L’ALIBI MENTALE CHE USIAMO PER 
CONVINCERCI E CONVINCERE CHE CI ARRENDIAMO. … RICORDIAMOCI CHE IL RESTO DEL 
MONDO, RAPPRESENTA IL COMPLEMENTO ALLE NOSTRE CAPACITA’ PER LA RISOLUZIONE DI 
UN PROBLEMA. … >>. 
 
3940) << … LA SCELTA E’ UNA SOLA NELLA VITA: FARE APPATTARE IL CUORE CON LA TESTA. … 
TUTTO IL RESTO VERRA’ DI CONSEGUENZA. … >>. 
 
3941) << … SONO EROICI GLI UOMINI CHE RIMANGONO FEDELI A LORO STESSI NELLE SITUAZIONI 
ESTREME, COERENTI NELLA PAURA, AFFIDABILI NELLE CONTRARIETÀ E CHE MANTENGONO 
INTEGRO IL LORO ANIMO: CREDI IN TE E CONVINCERAI GLI  ALTRI!  … >>. 
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3942)                    TRA PERSONE DI SUCCESSO E PERSONE FALLITE  

SONO CERTI I LORO COMPORTAMENTI “STANDARD” 
CONOSCERE GLI “INDICATORI” PRINCIPALI, PER LE PERSONE DI 
ENTRAMBI I SESSI, PUO’ FAVORIRE, ACCELERARE, MODIFICARE LA 
PROPRIA CRESCITA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BY MARYELLEN TRIBBY 
<< … PERSONA DI QUALITA’, DI SUCCESSO” SI NASCE O SI DIVENTA ATTRAVERSO LO STUDIO, 
LA DISCIPLINA, LA LEALTA’, IL METODO, IL SACRIFICIO, L’ASPIRAZIONE STESSA A ESSERE UNA 
“PERSONA DI QUALITA’”, A SAPERE COMUNICARE CON TUTTI (SENZA SPOCCHIA, SACCENZA, 
SUPPONENZA, IPOCRISIA, MORALISMO, CALORE), DI PORSI COME “NODO” DI UNA “RETE” DI 
RELAZIONI, DI AMICIZIE, DI SIMPATIE, DI SOSTENITORI, … OVVERO, IL SUCCESSO SI CONQUISTA 
CON L’IMPEGNO CONTINUO A MIGLIORARE I PROPRI COMPORTAMENTI CON SPIRITO, 
APPROCCIO RIGOROSAMENTE AUTOCRITICO, POSITIVO, COSTRUTTIVO, SENZA MOLLARE MAI 
(SAPENDOSI “RIALZARE” DOPO OGNI “CADUTA”: LE SCONFITTE DEVONO ESSERE SEMPRE DEGLI 
“SCALINI” PER SALIRE VERSO IL SUCCESSO)? E’ DA DIRE CHE GLI SFORZI PER AVERE SUCCESSO 
MIRANO SEMPRE AD AVERE RICONOSCIUTA UNA LEADERSHIP SU ALTRE PERSONE, SU UNA 
“SQUADRA”. COMUNQUE, SEPPURE PUO’ SEMBRARE BANALE, DALL’ESAME DEGLI “INDICATORI” 
QUI PROPOSTI, SI DEDUCE CHE CI SONO PERSONE CHE USANO OSTINATAMENTE 
COMPORTAMENTI CHE ALIMENTANO LA LORO VITA DI FALLIMENTI. IN DEFINITIVA, ESAMINARE 
GLI “INDICATORI”, CHE QUESTE 2 CATEGORIE DI PERSONE SEGUONO, PUO’ FARE SOLO BENE, 
SOPRATTUTTO ALLE PERSONE CHE CONSAPEVOLMENTE O MENO ALIMENTANO I LORO 
FALLIMENTI E DI QUELLI DEI LORO SIMILI (COLLEGHI, COLLABORATORI, …) CHE “DIPENDONO” DA 
LUI. … E, ALLORA,  

COS’HANNO LE PERSONE “VINCENTI” IN COMUNE? 
ECCO I 16 “INDICATORI” COMUNI AI “LEADERS” SU CUI OCCORRE RIFLETTERE (LEGGENDO LA 
FIGURA VERDE IN SENSO ORARIO): 
1. COMPLIMENT: ESSERE PERSONE GENEROSE E CHE SI SANNO COMPLIMENTARE COI 

MERITEVOLI, TALENTUOSI. OSSIA, SANNO RICONOSCERE I MERITI E LE QUALITA’ ALTRUI. 
2. FORGHIVE OTHERS: NON ESSERE RANCOROSI, SAPERE PERDONARE, MOSTRARE 

ALTRUISMO, GENEROSITA’; ESSERE FIDUCIOSI.  
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3. ACCEPT RESPONSABILITY FOR THEIR FAILURES: E’ FONDAMENTALE AMMETTERE LA 
CONDIVISIONE DELLA RESPONSABILITA’ NEI FALLIMENTI. MOSTRARE, CHIARAMENTE, CHE IL 
PROPRIO SUCCESSO GIAMMAI E’ COSTRUITO SUGLI SVANTAGGI/INSUCCESSI DEGLI ALTRI. 

4. KEEP A JOURNAL: PIANIFICARE TUTTE LE PROPRIE AZIONI E RISPETTARE RIGOROSAMENTE 
GLI IMPEGNI CALENDARIZZATI, PRIMA QUELLI PRESI CON SE STESSI E POI ANCHE QUELLI 
STRETTI CON LE ALTRE PERSONE. 

5. WANT OTHERS TO SUCCEED: AVENDO SUCCESSO MOSTRARE DI SAPERE 
AUSPICARE/SUPPORTARE ANCHE IL SUCCESSO DEGLI ALTRI. PERCHE’? ANCHE GLI ALTRI 
DEVONO AMPLIFICARE, ALIMENTARE/SPIEGARE/DECLAMARE E “APPLICARE” GLI EFFETTI DEL 
NOSTRO SUCCESSO. 

6. KEEP A “TO-BE” LIST: LE PERSONE DI SUCCESSO AGISCONO SULLA BASE DI PRECISI 
“VALORI” PERSONALI E DI UN CHIARO PROFILO COMPORTAMENTALE DI RIFERIMENTO BEN 
IDENTIFICABILE. 

7. SET GOALS AND DEVELOP LIVE PLANS: LE PERSONE DI SUCCESSO SI COMPORTANO 
SEMPRE DA LEADERS. PER CUI PROCEDONO PER OBIETTIVI, PER UN’ACCURATA 
PIANIFICAZIONE DELLA PROPRIA VITA (PROFESSIONALE E NON), A MEDIO - LUNGO TERMINE, E 
PER LA VERIFICA SISTEMATICA DEI RISULTATI UTILI PER IL TRAGUARDO FINALE.  

8. CONTINUOSLY LEARN: LA PERSONA DI SUCCESSO NON VIVE DI CENSURE O DI PROPENSIONI. 
E’ CURIOSO DI TUTTO CIO’ CHE E’ DIVERSO ED E’ INTERESSATO ALLE NOVITA’ E ALLE COSE 
SCONOSCIUTE. VUOLE APPRENDERE CONTINUAMENTE. ESSA ATTRIBUISCE GRANDE 
IMPORTANZA ALLO STUDIO DELL’ANALISI E DELLE CAUSE DEI FENOMENI/EVENTI: QUESTI 
SONO FONDAMENTALI PER CRESCERE. UN LEADER ATTRIBUISCE GRANDE IMPORTANZA: 
ALL’APERTURA MENTALE (COMPRENDERE SEMPRE; MAI CRITICARE), ALLA DISPOSIZIONE AL 
CAMBIAMENTO E AL DESIDERIO DI FUTURO. CIO’ VUOLE DIRE VIVERE INTENSAMENTE, 
RIGETTANDO LE CHIACCHIERE, I GIUDIZI SOMMARI, MALEVOLI E INGIUSTIFICATI. 

9. KEEP A “TO-DO PROJECT LIST”: LE PERSONE DI SUCCESSO SANNO CHE PROCEDERE CON 
METODO E’ SEMPRE MEGLIO CHE ABBANDONARSI AL CASO. I MIGLIORI RISULTATI SI 
OTTENGONO CON LA PIANIFICAZIONE DELLE COSE DA FARE. IL TEMPO RAPPRESENTA LA 
RISORSA PIU’ IMPORTANTE CHE BISOGNA INVESTIRE AL MEGLIO. 

10. EMBRACE CHANGE: UNA PERSONA DI SUCCESSO E’ UN LEADER CON GRANDE PROPENSIONE 
AL CAMBIAMENTO. CIO’ SIGNIFICA AFFRONTARE/RISOLVERE INEDITI PROBLEMI PER 
SCHIUDERE ESCLUSIVE OPPORTUNITA’. PER AVERE SUCCESSO, PIU’ CHE CONSERVARE 
OCCORRE CREARE “VISIONI” FAVOREVOLI. IL SUCCESSO E’ ANTICIPARE GLI ALTRI 
NELL’INNOVAZIONE PER CREARE NUOVI VALORI. 

11. EXUDE JOI: IL SUCCESSO SI ASSOCIA A GIOIA DI VIVERE, NON AI “MUSI LUNGHI”. LE PERSONE 
VINCENTI DIFFONSONO SERENITA’, DISTENSIONE, BUON UMORE: UNA PERSONA DI 
SUCCESSO NON DIRA’ MAI DI ESSERE STANCA DI LAVORO; E’ SEMPRE PRONTA A DISCUTERE, 
DOMANDARE, RISPONDERE, CONDIVIDERE ESSERE CONTENTA DELLA PRESENZA E DELLA 
CURIOSITA’ DEGLI ALTRI. 

12. SHARE INFORMATION AND DATA: LA LEADERSHIP DI SUCCESSO NON E’ LEGATA A SEGRETI: 
LA TRASPARENZA, LA LIBERA CONDIVISIONE DI DATI E INFORMAZIONI, LA DISPONIBILITA’ ALLA 
COLLABORAZIONE E ALL’ATTENZIONE, SU QUALSIASI COSA E CON CHIUNQUE, 
RAPPRESENTANO LA VERA CHANCE DEL SUO POTERE. I MIGLIORI RISULTATI SI OTTENGONO 
SE TUTTI CRESCONO ATTINGENDO DAGLI STESSI DATI/INFORMAZIONI. 

13. TALK ABOUT IDEAS: IL SUCCESSO ESISTE SE SI PRATICA, ALLA BASE DELLA 
COLLABORAZIONE, IL METODO DEL “BRAINSTORMING” (CON LA PROMOZIONE DI CONFRONTI, 
DISCUSSIONI E ASCOLTO DELLA PROPRIA SQUADRA) E L'INCORAGGIAMENTO ALLA 
PARTECIPAZIONE: FAR SI’ CHE TUTTI “REMINO” NELLA STESSA DIREZIONE E PER LO STESSO 
TRAGUARDO. OVVIAMENTE, IL PRIMO “ORGANO DI CONSULTAZIONE” E’ SEMPRE LA “FAMIGLIA 
D’ORIGINE”, I PROPRI GENITORI (MAI IN POSIZIONE DI “TOTEM”): SE NON COINVOLTA NON CI 
SAREBBE NEANCHE FUTURO.  

14. READ EVERYDAY: IL SUCCESSO SI OTTIENE SE SI E’ AGGIORNATI SU TUTTO, SE CI SI 
APPASSIONA E CI SI FA COINVOLGERE FORTEMENTE DALLA REALTA’ QUOTIDIANA, COMUNE A 
TUTTI, AL FINE DI ASSORBIRE, ANCHE DAI SEGNALI DEBOLI, QUANTO DI FAVOREVOLE POSSA 
SCATURIRE DAGLI EVENTI CHE SI SUSSEGUONO. 

15. GIVE OTHER PEOPLE CREDIT FOR THEIR VICTORIES: ESSERE VINCENTI, OGGI, NASCE ANCHE 
DALLA CAPACITA’ DI RICONOSCERE IL SUCCESSO DEGLI ALTRI. COSI’ SI ACCRESCE LO 
SPIRITO DI SERVIZIO, DI SQUADRA E LA CONSIDERAZIONE PER LA NOSTRA LEADERSHIP. 

16. HAVE A SENSE OF GRATITUDE: ESSERE GRATI AGLI SFORZI DEGLI ALTRI INCORAGGIA LA 
LORO AUTOSTIMA/FIDUCIA E “LIBERA” IL LORO CONTRIBUTO AL SUCCESSO COMUNE. NON SI 
PUO’ AVERE SUCCESSO SOLO CONTANDO SULLE PROPRIE QUALITA’: I MIGLIORI RISULTATI SI 
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OTTENGONO FACENDO CONFLUIRE NELL’AZIONE TUTTI I CONTRIBUTI E I “TALENTI” DELLA 
PROPRIA SQUADRA. 

E … COS’HANNO IN COMUNE I VINTI? 
1. CRITICIZE: E’ L’OSSESSIONE PER LA CRITICA DISTRUTTIVA NEI CONFRONTI DI TUTTO CIO’ CHE 

SI PREVEDE LA DIFFICOLTA’ DI ESSERE MODIFICATO. PESANDO COSI’ SUGLI ASPETTI 
RELAZIONALI E SUI SENTIMENTI DELLE PERSONE. 

2. HOLD A GRUDGE: I PERDENTI SI DISTINGUONO PER VOLERE CONQUISTARE IL POTERE COL 
RANCORE E L'OSTILITÀ SU TUTTE LE PERSONE CHE GLI STANNO INTORNO. 

3. BLAME OTHERS FOR THEIR FAILURE: I PERDENTI HANNO LA PROPENSIONE DI SCARICARE 
SUGLI ALTRI I MOTIVI DEI LORO FALLIMENTI E IN TAL SENSO MANIPOLANOLE INFORMAZIONI. 

4. SAY THEY KEEP A JOURNAL BUT REALLY DON’T: COMUNICANO DI AGGIORNARE IL PROPRIO 
CALENDARIO, SENZA FARLO. 

5. THINK THEY KNOW IT ALL: DECLAMANO SACCENTEMENTE SU OGNI ARGOMENTO SENZA 
ALCUN RISPETTO PER NESSUNO. 

6. OPERATE FROM A TRANSACTIONAL PERSPECTIVE: MAI FANNO NULLA SENZA TORNACONTO. 
7. SECRETLY HOPE OTHERS FAIL: SPERANO DI EMERGERE COL FALLIMENTO DEGLI ALTRI. 

DISCREDITANO GLI ALTRI PER I PROPRI INTERESSI. 
8. DON’T KNOW WHAT THEY WANT TO BE: I FALLITI, NON AGISCONO MAI SULLA BASE DI UN 

PIANO/PROGETTO/VISIONE. OPERANO ISTINTIVAMENTE, NON SAPENDO QUELLO CHE 
VOGLIONO. 

9. NEVER SET GOALS: SFUGGONO AI CONFRONTI E DI DARE CHIARE SOLUZIONI SUI PROBLEMI. 
HANNO TIMORE DI IMPEGNARSI SU PRECISI OBIETTIVI. 

10. EXUDE ANGER: I PERDENTI MOSTRANO SEMPRE COLLERA, RABBIA E MUSI LUNGHI. PENSANO 
CHE IL VISO DISTESO, SORRIDENTE E LA MANCANZA DI AFFABILITA’ FACILITI IL POTERE. 

11. HORDE INFORMATION AND DATA: PER I FALLITI, IL POTERE SI IDENTIFICA COL NASCONDERE 
INFORMAZIONI, DATI, … NEL CASSETTO. PARTECIPANO AGLI ALTRI SOLO CIO’ CHE CONVIENE 
PER I LORO STRETTI INTERESSI. 

12. TALK ABOUT PEOPLE: PIU’ CHE ENTRARE NEL MERITO DI FATTI/EVENTI PREFERISCONO 
SPARLARE DEI PROPRI SIMILI. 

13. FLY BY THEIR SEAT OF THEIR PANTS: I PERDENTI AGISCONO SENZA RICERCARE 
PREVENTIVAMENTE LA CONDIVISIONE. PROCEDONO ISTINTIVAMENTE.  

14. FEAR CHANGE: SONO CONTRARI AL CAMBIAMENTO. PERCIO’ LO OSTACOLANO. 
15. WATCH TV EVERYDAY: GUARDANO SEMPRE LA TELEVISIONE, TUTTI I GIORNI. 
16. TAKE ALL THE CREDIT FOR THEIR VICTORIES: I MEDIOCRI, SONO TALI PERCHE’ SI PRENDONO 

TUTTO IL MERITO DEI RISULTATI, SENZA MAI PENSARE DI CONDIVIDERLO CON LA PROPRIA 
EQUIPE, I PROPRI COLLEGHI, IL/LA PROPRIO COMPAGNO/A, … CIOE’ CON CHI HA 
CONTRIBUITO AL SUCCESSO. 

17. HAVE A SENSE OF ENTITLEMENT: SI SENTONO SEMPRE EXTRA/SUPER, INVESTITI DEL 
DIRITTO DI SUPERIORITA’. NON GRADISCONO AFFATTO DI ESSERE CONTRADDETTI, 
REAGENDO VIOLENTEMENTE/VEEMENTE ALLE CRITICHE ANCHE SE FOSSERO COSTRUTTIVE.  

… DUNQUE, PER AVERE LA CERTEZZA CHE I PROPRI ATTEGGIAMENTI SIANO PERCEPITI, DAGLI 
ALTRI, DI SUCCESSO, E’ FONDAMENTALE ESSERE IN GRADO DI FARE UN 

PROPRIO/AUTONOMO/UMILE ESAME DI COSCIENZA E (PERCHE’ NO?) CAMBIARE VITA, 
ISPIRANDOSI A UN NUOVO “PROFILO DI RIFERIMENTO” PER ASSICURARSI, COSI’,  

CONTINUITA’ NELLA CRESCITA UMANA, MANAGERIALE, … . … >>. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3943) << … LA VITA E’ BREVE. OCCORRE FARE LE COSE CHE CI ENTUSIASMANO DI PIU’, BISOGNA 
CIRCONDARSI DI PERSONE CHE CI FANNO STARE BENE, CI SI CONCEDA PURE QUALCHE 
PIACERE. … IL PRIMO DOVERE DI OGNI UOMO E’ ESSERE IL PIU’ POSSIBILE FELICE. … >>. 
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3944 << … IL REGALO PIU’ GRANDE CHE UNA PERSONA POSSA FARE A UN’ALTRA E’ “DONARE” IL 
PROPRIO TEMPO. … PERCHE’ QUANDO SI REGALA A QUALCUNO IL PROPRIO TEMPO, SI REGALA 
UN PEZZO DELLA PROPRIA VITA CHE NON SI POTRA’ MAI RECUPERARE. … >>. 
 
3945) << … SE SI E’ LUCIDI, NON CI SI VENDICA DI CHI CI HA FATTO DEL MALE. … TANTO, SARA’ LA 
VITA STESSA CHE LO FARA’ (VEDI LE “ARMI DI ACHILLE”)! … IL MALE FATTO, PRIMA O POI 
RITORNA AL MITTENTE E … QUASI SEMPRE CON GLI “INTERESSI”. … >>. 
 
3946) << … UNA PERSONA E’ DI “QUALITA’” SE ATTRIBUISCE IL SUO VALORE A COMPORTAMENTI 
CHE ESPRIMONO CAPACITA’ DI DARE E NON ALLA FURBIZIA CHE SI TRADUCE SEMPRE IN 
CAPACITA’ DI PRENDERE, ACCENTRARE, ARRAFFARE, CIRCUIRE, MANIPOLARE, SFRUTTARE, 
PARLARE MALE, … “RUBARE”! … ATTENTO! LA GENTE “PICCOLA”, DI SCARSISSIME QUALITA’, LA 
RICONOSCI SUBITO, E’ QUELLA CHE CERCA DI SPIEGARTI QUANTO E’ GRANDE. … >>. 
 

3947)                                     LA  “NEGOZIAZIONE”? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COME!“INSEGNANO”!TUTTE!LE!“SCUOLE”!DI!MANAGEMENT!(IN!ITALIA,!Giulia!SIRTORI/Business!&!Personal!Coaching):!!

LA!“NEGOZIAZIONE!È!L’ESSENZA!STESSA!DELLA!VITA,!FIN!DA!PICCOLI!”!
<< … NEGOZIAMO CON I GENITORI, GLI AMICI, I FIGLI, I COLLEGHI, I COLLABORATORI, I 
CAPI. NEGOZIAMO PER OGNI COSA: DAL FILM DA VEDERE, ALLA DESTINAZIONE DELLE PROSSIME 
VACANZE, AL BUDGET QUINQUENNALE. COME IL PARLARE IN PUBBLICO, ANCHE IL NEGOZIARE 
DIVIDE IN MODO NETTO: C’È CHI LO ADORA E CHI LO ODIA. PER QUANTI LO TROVANO 
DIVERTENTE E STIMOLANTE, ALTRETTANTI LO EVITANO O GESTISCONO CON FATICA, PERCHÉ 
RISVEGLIA PAURE E PREGIUDIZI, CI OBBLIGA A METTERCI IN DISCUSSIONE, A SCENDERE A 
COMPROMESSI. … GIÀ IL VERBO “SCENDERE” NON PORTA NECESSARIAMENTE A 
INTERPRETAZIONI ENTUSIASMANTI. … OCCORRE TENERE PRESENTE CHE ANCHE PER IL 
NEGOZIARE VALGONO DIVERSI ELEMENTI DI GESTIONE DELLO STATO PERSONALE E LA 
VISUALIZZAZIONE DEL PUNTO DI ARRIVO. … COMUNQUE, 5 SONO I “VERBI” FONDAMENTALI CHE 
CONDUCONO A UN’EFFICACE NEGOZIAZIONE/MEDIAZIONE:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

1. AIUTARE  L’ALTRO  A SALVAGUARDARE LA SUA IMMAGINE. 
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2. RISOLVERE  CON L’ALTRO  IL PROBLEMA COME SE FOSSE IL VOSTRO, UTILIZZANDO I 
GIUSTI “ATTREZZI”.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. ASCOLTARE! ASCOLTARE! … E POI? ASCOLTARE! …   
LA VOSTRA CONTROPARTE, OSSERVARLA E … STEMPERARE, ANNACQUARE, ... . SPESSO, 
SEGUIRE, AD ESEMPIO, 2 O PIÙ DISTINTE VERSIONI ASSICURA UN’IDEA PIÙ CHIARA DELLE 
QUESTIONI: OGNI PERSONA PARLA SEMPRE A SECONDA DELLA PROPRIA 
PROSPETTIVA/POSIZIONE. … COMUNQUE, NON DIMENTICARE: “QUANDO! PARLI! STAI! SOLO!
RIPETENDO!CIÒ!CHE!SAI.!MA!QUANDO!ASCOLTI!PUOI!IMPARARE!QUALCOSA!DI!NUOVO”. 

 
4. GESTIRE  LA VOSTRA REAZIONE: DECIDETE LO STATO IN CUI VOLETE ESSERE E CHE SIA 

PERCEPITO DALL’/DAGLI INTERLOCUTORE/I. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. MOSTRARE  CHE IL VOSTRO AIUTO È VITALE PER TUTTI. … >>. 
 

3948)   COME ESPRIMERE LA MIGLIORE QUALITÀ?   
ESSENDO FEDELE A SE STESSI! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<< ... 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
... >> 
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3949)               COS’E’, IN SOLDONI, UN ORGANIGRAMMA? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
!

QUESTA!VIGNETTA!PUÒ!VALERE!SIA!PER!RAPPRESENTARE!UN!ORGANIGRAMMA,!SIA!PER!RAPPRESENTARE,!…!!
PER!ESEMPIO,!IL!…!DOMINIO/SUPREMAZIA/EGEMONIA!DELLA!GERMANIA!RISPETTO!A!TUTTI!GLI!ALTRI!PAESI!EUROPEI.!
<< … E’ LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA (… DI COMANDO) 
DI UN UFFICIO, DI UN ENTE, DI UN'AZIENDA, DI UN’ALLEANZA/COALIZIONE, DI UNA COMUNITÀ, … . 
OVVERO, ESSO RAFFIGURA L'INSIEME DEI SOGGETTI/ADDETTI E DEI RUOLI DI UN'AZIENDA, DI UN 
ENTE, DI UNA COMUNITÀ, … . DAL PUNTO DI VISTA GRAFICO L’ORGANIGRAMMA PUÒ ESSERE 
RAFFIGURATO IN MODO MOLTO VARIO. QUELLO PIÙ DIFFUSO È L’ORGANIGRAMMA 
VERTICALE CHE CONSISTE IN UN GRAFICO CHE MOSTRA, IN ALTO, L’ORGANO DOTATO DI 
MAGGIOR POTERE (COL MASSIMO DELLE GARANZIE >>> IL SUO LAVORO = DARE DIRETTIVE E 
GESTIRE/IMPORRE AZIONI). MENTRE, VIA VIA CHE SI SCENDE PIÙ IN BASSO, SI PASSA AGLI 
ORGANI/SOGGETTI DOTATI DI MINOR POTERE (QUINDI, COL MINIMO DI: TUTELE, DI DIFESA 
SINDACALE, VOCE IN CAPITOLO, … >>> IL LORO LAVORO = CAPACITA’ DI ESEGUIRE/SUBIRE/…). 
IN GENERE, IN TALE ORGANIGRAMMA, GLI ORGANI/SOGGETTI POSTI ALLA STESSA ALTEZZA DEL 
GRAFICO SONO, PIÙ O MENO, DOTATI DELLA STESSA AUTORITÀ/RESPONSABILITA’. 
L’ORGANIGRAMMA VERTICALE (VEDERE FIGURA/VIGNETTA RAPPRESENTATIVA, MOLTO 
“REALISTICA”) HA IL PREGIO DI EVIDENZIARE IN MODO IMMEDIATO LA GERARCHIA PRESENTE IN 
UN’AZIENDA/COMUNITÀ/ … E IL SUO … FUNZIONAMENTO! … >>. 
 
3950)    LA FORZA DELL’INDUSTRIA E’ VITALE  

PER L’ECONOMIA EUROPEA 
<< … SE L’ECONOMIA ITALIANA DEPERISCE, LO SVILUPPO CHE STA REGISTRANDO L’ECONOMIA 
EUROPEA RIMANE, COMUNQUE, MODESTA E NON COMPENSA CERTO IL CALO, SIN QUI 
ACCUMULATO, DA QUELLA ITALIANA. INFATTI, ANCHE SE LA PERFORMANCE PRODUTTIVA SI STA 
CONSOLIDANDO, IL PESO DELL’INDUSTRIA MANIFATTURIERA, NEL P.I.L. EUROPEO, SI E’ 
RIMPICCIOLITO PASSANDO DAL 15,5% DI UN ANNO FA, AL 15,1%; BEN LONTANO DALL’OBIETTIVO 
DEL 20% STABILITO PER IL 2020. PER IMPEDIRE LA DERIVA, LA COMMISSIONE EUROPEA HA 
METODICAMENTE PROPOSTO INIZIATIVE IN DIVERSI SETTORI PER CREARE CRESCITA E 
OCCUPAZIONE, NELLA DIREZIONE DELLA STRATEGIA EUROPEA 2020 CHE COSTITUISCE IL 
QUADRO DI INTERVENTI PER PORTARE L’U.E. (EX COMUNITA’ EUROPEA) FUORI DALLA 
RECESSIONE.  

MA TUTTO CIO’ NON BASTA SE L’EUROPA E L’ITALIA  

NON CONSOLIDANO PER TEMPO LA LORO BASE INDUSTRIALE 

AUMENTANDONE IL VIGORE.  
DEV’ESSERE CHIARO A TUTTI CHE L’INDUSTRIA MANIFATTURIERA HA RICADUTE CHE SONO 
ESSENZIALI PER IL RESTO DELL’ECONOMIA E, IN PARTICOLARE, SULLA PRODUTTIVITA’ 
COMPLESSIVA. CIO’ PERCHE’ L’INDUSTRIA E’ FONTE: 
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 DELL’80% DELL’INNOVAZIONE NEL SETTORE PRIVATO, 
 DEI ¾ DELLE ESPORTAZIONI,  
 DEL RUOLO PRIMARIO NELLA CREAZIONE DI POSTI DI LAVORO … >>. 

 
3951) << … PARLA CON TUTTI. DIVERTITI CON MOLTI. FIDATI DI POCHI. MA … DIPENDERE DA 
NESSUNO. COMUNQUE, NON TI FARE  IN 4 SEMPRE PER LE PERSONE CHE HANNO COME 
OBIETTIVO/INTERESSE DI “SPEZZARTI” IN 2 (TALVOLTA ANCHE GENITORI, CONIUGI, FIGLI, 
RELIGIOSI, ECC… COMPRESI). … >>. 
 

3952)     IL FUTURO DELL’ENERGIA SOSTENIBILE, 

PER COMPETERE NEL MERCATO GLOBALE? 
<< … QUAL E’ IL PIANO D’AZIONE ENERGETICO, DAL 2015 AL 2030, IN LINEA CON GLI OBIETTIVI 
MONDIALI SUL CLIMA?  

• CERTAMENTE, DOVRA’ ESSERE POSSIBILE SCINDERE LA CRESCITA DALLE EMISSIONI.  
• CIO’ E’ DIMOSTRATO DAL FATTO CHE, TRA IL 1990 E IL 2012, L’EUROPA HA RESO POSSIBILE UNA 

CRESCITA DEL PIL DEL 45%, A FRONTE DI UNA RIDUZIONE DEI GAS SERRA DEL 18%.  
• SULLA BASE DI QUESTI RISULTATI, SI STANNO STUDIANDO NUOVI IMPEGNI CLIMATICI FINO AL 

2030.  
• PERTANTO, SUL FRONTE DELLE EMISSIONI INQUINANTI CHE ALTERANO IL CLIMA, SI PUNTA AD 

UNA RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO DEL 40%, RISPETTO AI LIVELLI DEL 1990.  

 
ORIGINI!DELL’ENERGIA!ELETTRICA!RINNOVABILE!E!PRINCIPIO!DI!BASE!PER!LA!SUA!ACCUMULAZIONE/CONSERVAZIONE!W!

• SULLE FONTI RINNOVABILI, RISULTA DEBOLE L’IMPEGNO COMUNE, IN EUROPA, PER UNA 
PREVISIONE DI COPERTURA PARI AL 27% DEI CONSUMI ENERGETICI FINALI (ELETTRICI, 
INDUSTRIALI, …), POCO SUPERIORE ALLE PREVISIONI DI CRESCITA.  

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

UN!SISTEMA!EOLICO!E!IL!SUO!PROCESSO!DI!FUNZIONAMENTO!
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• SULL’EFFICIENZA ENERGETICA SI E’ INTRODOTTO UN OBIETTIVO DEL 30%, PER UNA RIDUZIONE 
DEI CONSUMI DEL 40%.  

• GLI OBIETTIVI 2030, SULLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI, DEI SETTORI  INDUSTRIALI GRANDI 
CONSUMATORI DI ENERGIA, DOVRANNO ESSERE ACCELERATI PER PERVENIRE A UN TASSO 
ANNUO DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI “CO2” DALL’1,74% (2010>2020) AL 2,2% NEL 
DECENNIO SUCCESSIVO (2020 > 2030). 

• CON QUESTE ASSUNZIONI I SETTORI E.T.S. DOVREBBERO RIDURRE LE EMISSIONI DEL 43% 
RISPETTO AI VALORI DEL 2005, MENTRE AGLI ALTRI SETTORI TOCCHEREBBE UNA RIDUZIONE 
DEL 30%, SEMPRE RISPETTO AL 2005.  

• PASSANDO ALLE FONTI RINNOVABILI, È PENSABILE CHE L’EVOLUZIONE DELLE 
TECNOLOGIE VERDI PORTERÀ AD ULTERIORI TAGLI DEI COSTI, IN BUONA PARTE ATTRAVERSO 
SISTEMI MISTI: SOLARE PIÙ SISTEMI DI ACCUMULO.  

 
FONTI RINNOVABILI “CLASSICHE”: CENTRALI GEOTERMICA, IDROELETTRICA E MARINA 

• LE FONTI RINNOVABILI TERMICHE PRESENTANO ANCORA GRANDI MARGINI DI SVILUPPO CON 
COSTI MINIMI E SI ESPANDERANNO IN PARALLELO CON LA RIQUALIFICAZIONE SPINTA 
DELL’EDILIZIA ABITATIVA.  

• LA CLIMATIZZAZIONE ESTIVA E LA FORNITURA DI CALORE NELL’INDUSTRIA ATTRAVERSO 
TECNOLOGIE SOLARI TROVERANNO UN LORO SPAZIO ANCHE APPLICAZIONI.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SFRUTTAMENTO!DEL!CALORE!DEL!SOLE:!PER!IRRADIAZIONE!E!TRAMITE!I!PANNELLI!SOLARI!FOTOVOLTAICI!
• I BIOCARBURANTI DI SECONDA E TERZA GENERAZIONE CONSENTIRANNO DI UTILIZZARE 

BIOMASSA LOCALE (BIOETANOLO, BIOMETANO, ALGHE, …). È PREVEDIBILE CHE LA FORTE 
INNOVAZIONE FAVORIRÀ LA LORO COMPETITIVITÀ.  

• SI PREVEDE, OVVIAMENTE, UN RALLENTAMENTO/ESAURIMENTO DEI SITI MIGLIORI PER 
L’IMPIANTO DI SISTEMI EOLICI (OGGI MOLTO CONTRASTATI).  
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• CONSIDERATO, PERALTRO, CHE IL TARGET DEL 2020 PER LE FONTI RINNOVABILI VERRÀ 
FACILMENTE SUPERATO DALL’ITALIA E DALL’EUROPA, È IMPORTANTE CHE VENGA FISSATO UN 
OBIETTIVO (CON L’USO DI TALI FONTI) PARI AD ALMENO IL 30% DEI CONSUMI AL 2030. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

LE BIOMASSE (= PRODOTTI DI ORIGINE ANIMALE E VEGETALE, GENERATI SULLA TERRA ANCHE IN BASE AI CICLI VITALI) E 
L’ETANOLO (MOLECOLA/C2H6O = ALCOL ETILICO VOLATILE E MOLTO INFIAMMABILE). 

• PER I CONSUMI ELETTRICI, QUESTI OBIETTIVI, AL 2030, IMPLICANO CHE METÀ DELLA 
PRODUZIONE SIA GENERATA DA FONTI RINNOVABILI, AVVIANDO COSI’, IRREVERSIBILMENTE, IL 
PROCESSO DI DECARBONIZZAZIONE, GIA’ IN ATTO.  

E’ IMPORTANTE CHE LO SVILUPPO DELLE FONTI RINNOVABILI, PER 

L’ENERGIA DEL FUTURO, VENGA REALIZZATO GRAZIE AD 

UN’ATTENZIONE/IMPEGNO PARTICOLARI DI TUTTI (POLITICA, SCUOLE, 

IMPRENDITORIA, …), SU RICERCA E INNOVAZIONE SCIENTIFICA, ASSIEME 

ALLA CAPACITÀ DI CREARE UN RICCO TESSUTO INDUSTRIALE PER LA 

PRODUZIONE DI TALI “FONTI”. 

• … LO SPIRITO DELLA DIRETTIVA EUROPEA 27/2012 È PROPRIO QUELLO DI DARE UNA FORTE 
ACCELERAZIONE ALLE POLITICHE VERDI/ECOLOGICHE/ANTIINQUINANTI SIA SUL FRONTE CIVILE 
CHE IN QUELLO INDUSTRIALE, ANCHE CON LA PREDISPOSIZIONE DI SOLUZIONI FINANZIARIE 
INNOVATIVE, IN GRADO DI ALLARGARE NOTEVOLMENTE L’AMPIEZZA DEGLI INTERVENTI.  

• E’ CHIARO CHE L’IMPATTO ECONOMICO DELLE POLITICHE SUL CLIMA È STATO STUDIATO CON 
GRANDE ATTENZIONE, SIA DA PARTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA CHE DALLE REALTÀ 
ESTERNE (UNIVERSITARIE, INDUSTRIALI, ASSOCIAZIONISTICHE, POLITICHE, …).  

• UN’ANALISI COMPARATIVA DEI DIVERSI MODELLI ECONOMETRICI, COORDINATA DAL POSTDAM 
INSTITUTE E CON LA PARTECIPAZIONE DELLA FONDAZIONE MATTEI, HA MESSO IN EVIDENZA LA 
POSSIBILITÀ DI RAGGIUNGERE IL TAGLIO DEL 40% DELLE EMISSIONI EUROPEE CON UN COSTO 
MINIMO CORRISPONDENTE A - 0,7% DEL PIL, NEL 2030.  

• PER LE VALUTAZIONI SULL’ITALIA OCCORRERÀ ASPETTARE GLI OBIETTIVI FINALI A LIVELLO 
EUROPEO E, DOVE STABILITO, ANCHE QUELLI A LIVELLO DI SINGOLO PAESE. …  

• NEGLI SCENARI DI RIFERIMENTO AL 2030, CONCEPITI DALLA COMMISSIONE EUROPEA, IL 
NOSTRO PAESE DOVREBBE AVERE CONSUMI ENERGETICI DEL 6% INFERIORI A QUELLI DEL 
2010.  

• SE GLI OBIETTIVI-2030, DELLE FONTI RINNOVABILI, DEL +27% E DEL +30%, DOVESSERO ESSERE 
AUTOMATICAMENTE TRASFERITI ALL’ITALIA, QUESTI RAPPRESENTEREBBERO UNA QUANTITÀ 
DELL’ORDINE DI 44÷49 MTEP (MEGA TONNELLATE EQUIVALENTI DI PETROLIO). 

• IN ITALIA, LA QUOTA DI FONTI RINNOVABILI ELETTRICHE NON È MOLTO ELEVATA; PERO’ 
CONSENTE DI SODDISFARE FINO A 1/3 DELLA DOMANDA. IL FOTOVOLTAICO, IN PARTICOLARE, 
COPRE IL 7% DELLA RICHIESTA (= % PIÙ ALTA AL MONDO).  
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LE TIPOLOGIE DEI METODI DI PRODUZIONE DI ENERGIA E IL BUDGET ENERGETICO ITALIANO 

• AL 2030, LE FONTI RINNOVABILI DOVREBBERO SODDISFARE IL 45÷50% DELLA DOMANDA 
ELETTRICA. SARÀ, PERCIO’, AUSPICABILE LA DIFFUSIONE DI TECNOLOGIE IN GRADO DI RIDURRE 
I CONSUMI DI ENERGIA PRIMARIA E DI AUMENTARE LA DOMANDA ELETTRICA (DALLE POMPE DI 
CALORE AI VEICOLI ELETTRICI) CHE POSSONO CONSENTIRE DI ASSORBIRE PIÙ FACILMENTE 
UNA QUOTA CRESCENTE DI RINNOVABILI NON PROGRAMMABILI.  

• ANCHE SUL VERSANTE TERMICO CI SI ASPETTA UNA CRESCITA RILEVANTE: IL PIANO D’AZIONE 
ITALIANO PER LE FONTI RINNOVABILI DEL 2010 INDICAVA PER LE RINNOVABILI TERMICHE UN 
OBIETTIVO DI 10,5 M.T.E.P. AL 2020.  

• SECONDO IL G.S.E., NEL 2012 IL VALORE DELLE FONTI RINNOVABILI TERMICHE ERA DI 7,4 
M.T.E.P., MA LA SOLA BIOMASSA, DA RILEVAZIONI DI A.I.E.L., AVREBBE CONTRIBUITO PER 9 MTEP 
LO SCORSO ANNO. AGGIUNGENDO QUASI 2 MTEP PER LE ALTRE TECNOLOGIE (SOLARE, POMPE 
CALORE),  

• IL CONTRIBUTO DELLE FONTI RINNOVABILI TERMICHE SUPEREREBBE QUINDI GIÀ ORA IL 
TARGET DI FINE DECENNIO, ALDILÀ DEGLI OBIETTIVI FINALI AL 2030.  

• L’ITALIA, OVVIAMENTE, AVENDO GIÀ SPINTO AL MASSIMO IL CONSUMO DEL GAS, ESSENDOLE 
PRECLUSA (OGGI) L’OPZIONE NUCLEARE E RISULTANDO PIUTTOSTO IMPROBABILE  DI CO2, 
DOVRÀ PUNTARE SU UN MIX INTELLIGENTE DI EFFICIENZA ENERGETICA E L’ESPANSIONE DELLE 
FONTI RINNOVABILI.  

• L’ITALIA, DUNQUE, CERCANDO DI COGLIERE TUTTE LE OPPORTUNITÀ PER ACQUISIRE KNOW-
HOW, ACQUISIRE E FAR CRESCERE LE NUOVE TECNOLOGIE, SVILUPPARE SOLUZIONI CREATIVE, 
ESCLUSIVE, … CHE, OLTRE A SERVIRE AL PAESE, POSSANO FAVORIRE LA NOSTRA 
COMPETIZIONE SUI MERCATI INTERNAZIONALI. … >>. 

 
3953) << … CERTO SI DICE CHE GLI STRANIERI, OGGI, TI RUBANO IL LAVORO. MA SE UNA 
PERSONA SENZA CONTATTI, SENZA SOLDI E CHE NEMMENO CONOSCE LA LINGUA OTTIENE UN 
POSTO DI LAVORO, FORSE SEI TU CHE NON HAI NESSUNA QUALITA’! …>>. 
 
3954) << … SONO CERTO, DOPO LA MORTE DIVENTEREMO TUTTI POLVERE, CONCIME 
ORGANICO. … PERO’ MOLTI SONO AVVANTAGGIATI, VISTO CHE GIA’ DA VIVI SI COMPORTANO DA 
“MERDACCE”! … >>. 
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3955)      IN FIN DEI CONTI, NON TEMETE I MOMENTI PIU’ DIFFICILI E BUI,  

LE PERSECUZIONI, I FALLIMENTI, LE SCONFITTE, PERCHE’ … 

 
RITA!LEVIWMONTALCINI!#!103!ANNI!(TORINO,!22!APRILE!1909!–!ROMA,!30!DICEMBRE!2012)!#“EBREA”!–!

!È!STATA!UNA!NEUROLOGA!E!SENATRICE!A!VITA!ITALIANA!(2001),!PREMIO!NOBEL!PER!LA!MEDICINA!NEL!1986.!
<< … LA VOSTRA QUALITA’ E IL MEGLIO DELLA VOSTRA VITA FUTURA SCATURISCONO 
DALL’ESPERIENZA PER I FALLIMENTI. … E POI NON INSEGUITE LE PERSONE! SIATE VOI STESSI, 
FATE LE VOSTRE COSE E LAVORATE SODO. LE PERSONE GIUSTE QUELLE CHE IN REALTA’ 
APPARTENGONO ALLA VOSTRA VITA VI SEGUIRANNO E RESTERANNO AL VOSTRO FIANCO. …  

PERALTRO, A 100 ANNI, IL MIO CORPO FACCIA QUELLO CHE VUOLE:  
IO NON SONO IL MIO CORPO; SONO LA MIA MENTE! … >>. 

 
3956) << … TUTTI GLI ESSERI UMANI HANNO TRE VITE: UNA PUBBLICA, UNA PRIVATA E UNA 
SEGRETA. … ATTENZIONE! … PER QUELLA SEGRETA OCCORRE FARE DI TUTTO PERCHE’ 
RIMANGA SEMPRE SEGRETA. … >>. 
 
3957) << … IL PROBLEMA DEL MATRIMONIO È CHE FINISCE OGNI NOTTE DOPO AVER FATTO 
L’AMORE, E DEVE ESSERE RICOSTRUITO OGNI MATTINA PRIMA DI COLAZIONE. … IL PROBLEMA 
NELLA VITA PUBBLICA È SAPER SUPERARE LA PAURA, IL PROBLEMA NEL MATRIMONIO È SAPER 
SUPERARE LA NOIA. … >>. 
 
3958) << … NON BARATTEREI IL “PIACERE” DELLA MIA SOFFERENZA CON NESSUN’ALTRA COSA 
AL MONDO. … E, POI, APRI BENE LE ORECCHIE: LE PERSONE PIU’ FORTI SONO QUELLE CHE 
SILENZIOSAMENTE VANNO AVANTI NONOSTANTE TUTTO, “NASCONDENDO” LE LORO “CICATRICI” 
PIU’ PROFONDE DIETRO A … UN SEMPLICE SORRISO. … >>. 
 
3959) << … IL SEGRETO PER INVECCHIARE BENE È AVER FATTO UN PATTO DI ONESTÀ CON LA 
SOLITUDINE. … >>. 
 
3960) << … NON È VERO CHE LE PERSONE SMETTONO DI INSEGUIRE I SOGNI PERCHÉ 
INVECCHIANO, DIVENTANO VECCHI PERCHÉ SMETTONO D’INSEGUIRE SOGNI. … >>. 
 
3061) << … MI SONO RESO CONTO CHE LA FORZA INVINCIBILE CHE MUOVE IL MONDO NON È 
TANTO L’AMORE FELICE, MA L’AMORE NON CORRISPOSTO. … >>. 
 
3062) << … DICEVA “LUBERTU R.”: NON CREDO NEL PARADISO, NELL’INFERNO, IN DIO E NEI 
SANTI. PERÒ … E’ MEGLIO TEMERLI, NON PARLAR MALE, … NON SI SA MAI! … >>. 
 
3963) << … NIENTE RACCONTA DI PIÙ DI UNA PERSONA DEL MODO IN CUI MUORE: LA VITA E LA 
MORTE DI UNA PERSONA SONO SEMPRE “STORICHE” NON CASUALI. … >>. 
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3964) << … L’ONESTÀ È?  … NON GIOCARE SE NON TI PUOI PERMETTERE DI PERDERE. … 

TUTTAVIA, IN CERTI CASI, NELLA VITA, NON BISOGNA AVERE PAURA DI PERDERE. SE DEVE 
SUCCEDERE, SUCCEDE – LA COSA PIU’ IMPORTANTE E’ NON AVERE PREMURA. TANTO, … LE COSE 

BELLE DEL MONDO, DELLA VITA NON “SCAPPANO”! … >>. 

3965) << … LA DIETA PER VIVERE MEGLIO? EVITARE: 1) PERSONE NEGATIVE, 2) PERSONE FALSE, 
3) PERSONE INVIDIOSE, 4) PERSONE CHE TI TOLGONO IL SORRISO! … IN UN MESE PERDERAI 5 
KG DI ANSIA E GUADAGNERAI 5 KG DI FELICITA’. … >>. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3966) << … NON TI LAMENTARE DELLA TUA VITA! NON SCARICARE SUGLI ALTRI LE COLPE DEI 
TUOI INSUCCESSI: LA VITA E’ IL RISULTATO DELLE SCELTE CHE HAI FATTO E CHE FAI OGNI 
GIORNO. … NON TI PIACE LA TUA VITA? E’ TEMPO DI CAMBIARE, DI FARE SCELTE DIVERSE, 
“MIGLIORI”: CIOE’ FARE, FARE, FARE E POI … FARE E NON SOLO DIRE, DIRE, DIRE! … GIA’ MA 
QUESTO E’ FATICOSO, E’ MEGLIO ADAGGIARSI SUL BLA, BLA, BLA, SULL’INSINUAZIONE, SUL 
SOSPETTO, SULL’ALLUSIONE, SULLA MUSONERIA/SCONTROSITA’, … E POI … BLA, BLA, BLA! … 
PERCIO’. AL MINIMO, COMINCIA A RIDERE: RIDERE E’ LIBERATORIO, AFRODISIACO, SPIAZZANTE, 
ESALTANTE, PIACEVOLE E INTELLIGENTE. … ED E’ PURE GRATIS. … DUNQUE, FARE, PIU’ CHE 
BLATERARE, RICHIEDE DI POSSEDERE DEI SENTIMENTI, UNA “VISION” DEL FUTURO. MA IL 
SENTIMENTO E LA “VISION” SONO LA CIFRA DEI SACRIFICI CHE SI E’ DISPOSTI A FARE PER ESSI.  

… >>. 
 
3967) << … ATTENZIONE! … E’ PIU’ IMPORTANTE CHE DIATE RETTA AI “GESTI”  (DEL VISO, 
DELLE MANI, DEGLI OCCHI, DEL CORPO, DELLA VOCE, …), SPECIALMENTE A QUELLI 
INCONTROLLATI. … MAI  ALLE PAROLE: I “GESTI”  DIMOSTRANO, LE PAROLE 

INGANNANO ! … >>. 
 

3968)               “SCOMPAIANO I  LEADER/MANAGER CHE NON SONO  
PIU’  IN GRADO DI PROPORRE E REALIZZARE  

NUOVE VISIONI E PROSPETTIVE!” 
( … E CHE PROTEGGONO SOLO I  LORO PRIVILEGI,  INTERESSI,  POSIZIONI …) 

<< … 
 I DIRIGENTI E I QUADRI ITALIANI AMMETTONO, NEL 2013, I PROPRI DISAGI.  

DOPO ESSERE STATI DIMEZZATI IN TRE ANNI (TRA IL 2010 E IL 2013, 910 MILA FIGURE 
DIRIGENZIALI/QUADRI INTERMEDI HANNO PERDUTO IL POSTO), HANNO DIFFICOLTÀ A 
MANTENERSI TRANQUILLI DI FRONTE ALLE INCERTEZZE E NON SANNO RISPONDERE ALLE 
RICHIESTE DI CAPI, COLLEGHI, COLLABORATORI, CLIENTI CHE PRETENDONO 
MANAGERS/LEADERS IN GRADO  DI PROPORRE E REALIZZARE NUOVE VISIONI E PROSPETTIVE 
AZIENDALI, TECNICHE DI VENDITA.  

 NON TUTTI SANNO GUIDARE L'AUTO QUANDO VIENE GIÙ LA PIOGGIA.  
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NON TUTTI SANNO PRENDERE LE CURVE QUANDO GRANDINA SENZA USCIRE FUORI 
STRADA. COSÌ I MANAGERS ITALIANI, AL PARI DEI PILOTI DI VETTURE COSTRETTE A VIAGGIARE 
SU TERRENI DISSESTATI E CON UN CLIMA INOSPITALE, AMMETTONO DI ESSERE SEMPRE PIÙ A 
DISAGIO A GUIDARE LE AZIENDE IN TEMPI DI CRISI. PRESSATI DALLE ESIGENZE DI 
LICENZIAMENTI, DALLE DIFFICOLTÀ NEL GESTIRE LA QUOTIDIANITÀ E NELL’IMPOSSIBILITÀ DI 
TENERE IN PIEDI L'EQUILIBRIO CHE LEGA GLI IMPEGNI DI LAVORO CON LA VITA FAMILIARE ... I 
DIRETTORI/QUADRI ITALIANI RISCHIANO DI ANDARE IN TILT. COSI’, PIÙ DI UN TERZO DEI 
DIRIGENTI/QUADRI E ALLE PRESE CON DIVERSE DIFFICOLTA’, FINISCONO PER SENTIRE MENO 
SALDA LA “PRESA DEL VOLANTE” DELLA “VETTURA-AZIENDA”. L’INCERTEZZA DEL CONTESTO CHE 
SI STA PROTRAENDO DA TEMPO (2008) E LE RICHIESTE DI PROFILI, DI COLLEGHI, DI 
COLLABORATORI AL DI SOPRA DI LORO, DI FATTO GLI IMPEDISCONO DI  MANTENERE LA 
CONCENTRAZIONE SU QUELLO CHE E PIU’ IMPORTANTE PER LA PRODUTTIVITÀ E LA CRESCITA 
DELL'IMPRESA.  

 POCA CONCENTRAZIONE E VOGLIA DI INTRAPRENDERE.  
PIU’ DI ¼ DI UN “FOCUS GROUP”, DI 300 DIRIGENTI/QUADRI DI OGNI TIPO DI COMPARTO E 
SETTORE (DAL DIRIGENTE DEL COMMERCIALE A QUELLO DELLA RICERCA E SVILUPPO; DA CHI 
GUIDA L'AMMINISTRAZIONE, A CHI STA  PROPRIO NEL CUORE DELL'IMPRESA, A CHI GUIDA IL 
PERSONALE E L'ORGANIZZAZIONE INTERNA O ASSISTENZIALE, …) TROVA MOLTO COMPLICATO 
AVVIARE NUOVE ATTIVITÀ  LAVORATIVE. INOLTRE, UN ALTRO ONU 34% CONFESSA DI NON 
RIUSCIRE A RIMANERE CONCENTRATO, LUCIDO ED EQUILIBRATO A CAUSA DELLE INCERTEZZE 
DOVUTE ALLA PERDURANTE CRISI E ALLE PRESSIONI CHE GLI ARRIVANO DA CHI STA PIÙ IN 
ALTO DI LORO, MA ANCHE DAI  COLLEGHI E DA  COLLABORATORI. C'E POI UN ALTRO 23% DI ESSI 
CHE CONFIDA DI BILANCIARE CON SEMPRE MAGGIORE FATICA, GLI IMPEGNI DEL LAVORO CON IL 
MONDO DELLE  RELAZIONI PRIVATE. TUTTO CIO’ HA RICADUTE SU ELEMENTI CHIAVE PER 
L'EQUILIBRIO E L'EFFICACIA DI GESTIONE DI RISORSE UMANE/MATERIALI.   

 LE CARENZE E IL BISOGNO DI INNOVARE.  
SE I DIRIGENTI/QUADRI SONO PREOCCUPATI, NON “FUNZIONANO”, E’ TUTTA L'AZIENDA A NON 
ANDARE, INIBENDO TUTTA LA SUA CAPACITÀ DI INNOVARE, CRESCERE E DI RILANCIARSI 
SUL MERCATO. CIO’, OVVIAMENTE, CONDIZIONA TUTTA L'ECONOMIA ITALIANA INFLUENZATA 
ANCHE DAGLI EFFETTI DELLE DIFFICOLTÀ CAUSATI DA FATTORI DI ESTERNI DOVUTI ALLA CRISI 
(€URO, CONCORRENZA TEDESCA, DA UNA PARTE E DEI PAESI EMERGENTI DALL’ALTRA, 
…). L'ITALIA, COSI’, STA ACCUMULANDO UN GRANDE RITARDO DI COMPETITIVITÀ/INNOVAZIONE 
RISPETTO AI PRINCIPALI PAESI INDUSTRIALI EUROPEI E NON (GERMANIA IN TESTA). QUINDI, LA 
CHIAVE PER RISALIRE LA CHINA, IN UN MONDO IN FORTE ACCELERAZIONE E INEDITA 
TRASFORMAZIONE E’ L’ESISTENZA DI MANAGERS IN GRADO DI DISPORRE DI CORAGGIO DI 
RISCHIARE, DI PROPORRE E REALIZZARE NUOVE VISIONI, PROSPETTIVE DI SVILUPPO.  

 LE MICRO-IMPRESE E IL METODO DI SELEZIONE DEI MANAGER.  
L'ITALIA HA UN SISTEMA DI IMPRESE DI PICCOLE DIMENSIONI, CON UNA MEDIA DI CIRCA 4 
ADDETTI (LE TEDESCHE HANNO 13,3 ADDETTI, LE INGLESI 11,1, LE FRANCESI 5,8 E LE SPAGNOLE 
5,3).  LA “LONDON SCHOOL ECONOMICS”, HA ANALIZZATO MODELLI DI SELEZIONE MANAGERIALE 
COLLEGANDOLI: a) ALLE TIPOLOGIE DI  IMPRESE (PICCOLE, ARTIGIANALI, GRANDI 
MULTINAZIONALI, …), b) ALLA REDDITIVITÀ E c) AL LORO TASSO DI CRESCITA. DI FATTO, LE 
MULTINAZIONALI FAVORISCONO LA CRESCITA DELL’IMPRESA SELEZIONANDO I MANAGER 
SULLA BASE DI POLITICHE PREMIANTI LE PRESTAZIONI. MENTRE, LE IMPRESE PICCOLE, 
FAMILIARI E LOCALI DANNO FORZA PROPULSIVA ALLO SVILUPPO DELL’IMPRESA FAVORENDO  LA 
“FEDELTA’” ALLA PROPRIETA’ DEI MANAGER. 

 LA FORMAZIONE E LA CREAZIONE DI “VALORE”.  
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LA CRISI, LO STRESS DEI MANAGER, LE DIFFICOLTA’ A CREARE VALORI CONDIVISI, … STANNO 
GENERANDO FENOMENI, DISAGI COMUNI A MOLTE  ECONOMIE. CI SONO FATTORI MACRO-
ECONOMICI CHE SI SOMMANO. ALCUNE MANIFESTAZIONI, PERO’, HANNO TIPICITÀ ITALIANE. 
L’ATTUALE CONTESTO STA MODIFICANDO PROFONDAMENTE LA MORFOLOGIA DEI SISTEMI 
PRODUTTIVI E DEI MODELLI  DI BUSINESS. SI PARLA, SEMPRE PIU’, DELLA IV RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE. UNO DEI SUOI EFFETTI E’ IL TAGLIO DI POSIZIONI MANAGERIALI CHE HA 
RIGUARDATO TUTTA L'EUROPA. LA TIPICITÀ ITALIANA, IL SUO GAP RISPETTO ALLA REALTA’ 
ATTUALE, STA NEL FATTO CHE NELLA FORMAZIONE MANAGERIALE E’ STATO FAVORITO UN 
APPROCCIO ESSENZIALMENTE TECNICO/TECNOCRATICO. INVECE, NELLA COMPLESSITÀ 
ECONOMICA ATTUALE OCCORRE SVILUPPARE/COLTIVARE CAPACITÀ DI LEADERSHIP, DI 
ASCOLTO, DI CORAGGIO, DI CONSAPEVOLEZZA DEL RUOLO, DI SAPERE DARE/RAPPRESENTARE 
UN ESEMPIO. CIOE’, IL RUOLO DEL MANAGER/DIRETTORE, OLTRE A QUELLO DI FAR CRESCERE 
LA PROPRIA IMPRESA, DEV’ESSERE MIRATO ALLA POSSIBILITA DI CREARE DEI VALORI FORTI 
RICONDUCIBILI ALLA CRESCITA DELL’INTERA COMUNITÀ.  

 AUTODIAGNOSI E METTERSI IN GIOCO .  
I MANAGER DEVONO, SOPRATTUTTO, AFFINARE LA PROPRIA CAPACITÀ DI AUTODIAGNOSI: a) 
CONOSCERE QUALI SONO LE PROPRIE QUALITÀ FORTI, b) GUARDARE E RICONOSCERE I PUNTI 
DA MIGLIORARE, c) PENSARE/STUDIARE UN  PROPRIO PERCORSO VERSO NUOVI, RIGOROSI 
OBIETTIVI/VALORI PERSONALI E COMUNI IMPORTANTI. COME? 

! COMINCIANDO A VIVERE COME SE SI FOSSE IN UNA STARTUP: STUDIANDO UN NUOVO 
PERCORSO/IMPEGNO, IN LINEA CON I PROPRI VALORI, LE PROPRIE CAPACITÀ E IL 
MONDO ESTERNO;  

! VALORIZZANDO AL MASSIMO LE PROPRIE DOTI E I PROPRI BENI PERSONALI;  
! RICONOSCENDO APERTAMENTE E UMILMENTEI PROPRI PUNTI DEBOLI; 
! RICONOSCENDO L’IMPORTANZA DI ASCOLTARE TUTTI, PIU’ CHE DI PARLARE, 

SENTENZIARE; 
! RIMETTENDOSI CONTINUAMENTE IN GIOCO;  
! RAFFORZANDO LA PROPRIA CAPACITÀ DI RICONOSCERE E GESTIRE, CON LUCIDITÀ ED 

EFFICACIA, I PROCESSI DECISIONALI E RELAZIONALI, NEL PROPRIO CONTESTO. … >>. 
 

3969)                        COS’È LA LEADERSHIP AZIENDALE  
NEL 21° SECOLO? 

“SEMPRE!PIU’!OCCORRE:!1)!AIUTARE!LE!AZIENDE!A!SVILUPPARE!I!LEADER!PIÙ!FORTI!E!PIÙ!CAPACI,!!
!!!!!!!!!2)!OTTIMIZZARE!IL!MORALE!DEL!MANAGER/LEADER”.!

<< … PER ANNI, LE ORGANIZZAZIONI HANNO PROFUSO TEMPO E DENARO PER MIGLIORARE LE 
CAPACITÀ DEI MANAGER E COLTIVARE NUOVI LEADER. PER ESEMPIO, LE SOCIETÀ 
STATUNITENSI SPENDONO QUASI 14 MILIARDI DI DOLLARI/ANNO PER LO SVILUPPO DELLA 
LEADERSHIP. IL COSTO DELLE OFFERTE DI FORMAZIONE PERSONALIZZATE, PER FORMARE 
MANAGER AD ACQUISIRE LEADERSHIP, PUÒ RAGGIUNGERE I 150.000 DOLLARI/PERSONA. A 500 
DIRIGENTI È STATO CHIESTO DI CLASSIFICARE LE PRIORITÀ PER OTTIMIZZARE LO SVILUPPO 
DELLA PROPRIA AZIENDA. QUASI I 2/3 DEGLI INTERVISTATI HA IDENTIFICATO LA CRESCITA 
DELLA LEADERSHIP COME LA LORO PREOCCUPAZIONE N° 1. … PERO’, APPARE CHIARO CHE E’ 
FONDAMENTALE RIUSCIRE A MISURARE I RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DI UN LEADER. TUTTAVIA, 
SPESSO LE AZIENDE, A PAROLE, DECLAMANO L'IMPORTANZA DI SVILUPPARE CAPACITÀ DI 
LEADERSHIP, NELL’AMBITO DELLE PROPRIE RISORSE UMANE; MA, NELLA REALTA’, POCHISSIME 
AZIENDE SONO IN GRADO DI DAR PROVA DI FARE QUALCOSA A QUANTIFICARE IL VALORE 
OPERATIVO DELLE LORO “PREZIOSE” RISORSE UMANE E, QUINDI, DELL’INCIDENZA SUL LORO 
INVESTIMENTO. PERTANTO, SENZA DEROGHE, QUANDO LE IMPRESE NON RIESCONO A 
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MONITORARE/MISURARE I CAMBIAMENTI/PROGRESSO NELLE PRESTAZIONI DELLA LEADERSHIP 
AZIENDALE NEL CORSO DEL TEMPO, AUMENTANO LE PROBABILITÀ CHE NON SIANO SERIE 
ANCHE LE INIZIATIVE DELLA SUA FORMAZIONE. … IN CONCLUSIONE, LE AZIENDE POSSONO 
EVITARE GLI ERRORI PIÙ COMUNI NELLO SVILUPPO DELLA LEADERSHIP E AUMENTARE LE 
PROBABILITÀ DI SUCCESSO FACENDO AZIONI SEMPLICI DI: 

• ABBINAMENTO DI SPECIFICHE COMPETENZE DI LEADERSHIP AL PROPRIO “CONTESTO 
PRODUTTIVO E AMBIENTALE”;  

• INCORPORARE LO SVILUPPO DELLA LEADERSHIP NEL LAVORO REALE; 
• INDAGARE, SENZA PAURA, SUL COMPORTAMENTO DEI CAPI;  
• MONITORARE L'IMPATTO DEL MANAGER/LEADER COL “CONTESTO PRODUTTIVO” E 

AMBIENTALE AL FINE DI APPORTARE I VITALI MIGLIORAMENTI NEL TEMPO. … >>. 
 

3970)   UN “INNO” ALLA “VECCHIAIA” 
(APPROVO! … PER ESPERIENZA PERSONALE, DIRETTA) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHI!NON!ASPIREREBBE!DI!CHIEDERE!UN!PARERE,!UN!CONSIGLIO,!UN!AIUTO,!…!!A!“VECCHI”!COME!QUESTI?!!
<< … MOLTI, DI VECCHIO HANNO SOLO I CAPELLI BIANCHI (POCHI) E LE RUGHE (MOLTE). 
MALGRADO L‘ETA’, I “VECCHI” (TRANNE POCHI CASI) SONO TALMENTE FORTI, COLTI, PRUDENTI, 
SAGGI, PORTATORI DI BUON SENSO, … DA SFIDARE E VINCERE L’INCONSISTENZA E LA 
GROSSOLANITÀ DI GIOVANI IRRIGIDITI, MOCCIOSI/SGARZOLINI “TWITTANTI”, SACCENTI, 
FRIGNANTI (“MAMMA ‘UNNI ‘A METTU?”), STERILI, … INADATTI A TROVARE SOLUZIONI (SONO, 
PERO’, SOLO MOLTO BRAVI A ELENCARE PROBLEMI E … A “SCARICARE BARILI”). PERCIO’, 
SPESSO, QUESTI SONO GIA’ “COTTI” E … AL “TRAMONTO” A 30 ANNI. I “VECCHI”, IN GENERE, NON 
SONO ANCORA, NEANCHE, DEI “ROTTAMI/NULLITA’” (COME FA COMODO CREDERE AI 
“GIOVANILISTI”) DA ESSERE INABILI DI DARE FIDUCIA E SPERANZE ANCHE A CERTI 
PIGRI/“AMMOSCIATI”, CADENTI, “VIAGRATI” SETTANTENNI. OGGI, I “VECCHI” RICONCILIANO, 
NUOVAMENTE, TUTTE LE PERSONE CON L’IDEA DELLA “VECCHIAIA”: DELLA BUONA E UTILISSIMA 
“VECCHIAIA”. QUINDI, PER VIA DEL (BUON) SENSO DEI TANTI ANNI VISSUTI, AI QUALI 
UN’ECCELLENTE ESPERIENZA SEMPRE ACCORDA; TUTTI, (CICLICAMENTE, IN CONTRASTO COL 
“GIOVANILISMO” DOMINANTE IN QUESTI ULTIMI ANNI NELLE AZIENDE, NELLA SOCIETA’, IN 
POLITICA, …), RITORNANO A ESSERE PERSUASI CHE LA “VECCHIAIA” E’ FONDAMENTALE IN OGNI 
CONTESTO: SOLO L’“ANTICO”, D’ETÀ E DI SAPIENZA, PUO’ IMMETTERE UN PO’ DI “VITAMINE” NEL 
SANGUE, ANCORA “ACQUOSO”, DI GIOVANOTTI NOIOSI, GRADASSI, ARRIVISTI, IMPETUOSI (MA 
TREMEBONDI DENTRO), … PERTANTO, SONO PREZIOSI GLI OCCHI ATTENTI, FIERI, VIGILI, 
INVESTIGANTI (ANCHE SE TOLLERANTI) DEI “VECCHI” SU QUANTO CERTI “GIOVANI” 
PROPONGONO/COMBINANO. QUEST’ULTIMA, FINALMENTE, E’ LA PRIMA IMMAGINE “GIUDIZIOSA”, 
TRA TANTE D’INSENSATEZZA DIFFUSA DI QUESTI ULTIMI TEMPI. SIA CHIARO: I “VECCHI” 
POSSONO ESSERE BUONI MAESTRI; QUASI MAI LO POSSONO ESSERE I “GIOVANI”. NON SI PUO’ 
IGNORARE, TRA L’ALTRO, CHE PER MERITO DELLA CIVILTA’, LA VITA SI E’ ALLUNGATA DI 
MOLTISSIMO. PERCIO’, E’ VITALE MANTENERE INSERITI ATTIVAMENTE NELLE SOCIETA’ I 
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(PRESUNTI) “VECCHI” E LE LORO CAPACITA’. C’E’ BISOGNO, PERCIO’, DI PERSONE CHE 
INSEGNANO (NON CHE COMPIACCIONO) CON LA MANO “ISPIDA”, DURA PIUTTOSTO CHE 
CAREZZEVOLE. ESSE FANNO SENTIRE CHE, SPESSO, È NELLA DUREZZA LA VERITA’ (“CU’TI VOLI 
BENI TI FA CIANCIRI,… CU’ TI VOLI MALI TI RIDIRI!”). SOLO I “VECCHI” POSSONO RIALLINEARE 
L’IDEA (SBEFFEGGIATA, IRONIZZATA, DEPRECATA, …) DELLA “VECCHIAIA” ALLA SUA PIÙ UTILE ED 
ECCEZIONALE FUNZIONE: DARE ESEMPI DI DIGNITOSA E UTILISSIMA “PEDAGOGIA VISSUTA”. … 
ESSI SANNO DI ESSERE ALTRA COSA RISPETTO AI GIOVANI. … SANNO DI AVERE UN DIVERSO 
SGUARDO SULLA VITA, LE COSE; PROPRIO PERCHÉ, SUL PRESUMIBILE CONFINE DELLA VITA, 
ORMAI, SI MUOVONO, CON ALTRI STIMOLI. CON UN “VIBRARE” LIEVE MA PROFONDO, SONO 
LONTANI DAI PATETICI “GIOVANILISTI”: GUAI A FARLI RISULTARE SOLO “ANIMALI” MORENTI, IN 
GINOCCHIO. … LA DISSIPAZIONE DELLA MEGLIO “VECCHIAIA”, E’ STATO, IN OGNI CONTESTO 
(FAMILIARE, DIDATTICO, AZIENDALE, SOCIALE, POLITICO, …) UNO DEI PUNTI DOLENTI DI QUESTI 
TEMPI DI IMPRONTITUDINE E STARNAZZAMENTI. E’ VITALE LA SAGGEZZA DI UN GRANDE 
“VECCHIO” PER RICORDARE COME SIA UMANA, E, DUNQUE, AMMIREVOLE, QUELLA SAPIENZA E 
COMPETENZA CHE GLI ANNI SOMMANO E INNALZANO. SI DOVREBBE FAVORIRE 
RIGOROSAMENTE, IN TUTTI I CONTESTI, CHE I “VECCHI” MIGLIORI, FACCIANO I “VECCHI”, COSI’ 
SI RILEVEREBBE CHE LA “VECCHIAIA” E’ QUASI SEMPRE DEGNA DI STIMA E DI CREDITO: !

PROPRIO LA SERIETÀ DELL’ETÀ MATURA E’ MOLTO PIU’ GRANDE  
DELLA FRAGILITÀ DEI FANCIULLI, DEL VIGORE E DELLE FORZE DEI GIOVANI. … 

IL “CARICO” DEL PASSARE DEGLI ANNI E’ “STIVATO” DENTRO IL CORPO (SEMPRE PIU’ GRACILE) E 
LA MENTE DELLE PERSONE. ESSO PUO’ GENERARE, ANCHE, UN APPROPRIATO FARE 
AMMONITORE E IRATO. … I “VECCHI” POSSONO ESSERE CERTO ROMPICOGLIONI, POSSONO 
ESSERE TEDIOSI, IMPRIGIONATI DENTRO LA LORO ESISTENZA: MA SANNO QUEL CHE FURONO E 
QUEL CHE HANNO CAPITO DALLA VITA: POSSONO ESSERE INTERE BIBLIOTECHE. … LA 
“VECCHIAIA”, OGGI PIU’ DI IERI, È UN PERENNE ORIZZONTE:  

È IL VIAGGIO NECESSARIO PER RAGGIUNGERLA CHE NE CONSACRA LA GRANDEZZA. 
DI VECCHI VERI, NEL NUOVO MONDO, NE ABBIAMO SEMPRE PIU’ PROPRIO BISOGNO.  

… >>. 
 

3971)    RICORDATI: LA FORZA DELL’IMMAGINAZIONE  

E’ PIU’ IMPORTANTE DELLA CONOSCENZA. 
VUOI DAVVERO INNOVARE?  

TROVA I TUOI “LATI” RIBELLI E VALORIZZALi! 

 

 

 

 
“!…!ESISTONO!PROCEDIMENTI!MAGICI!CHE!ABOLISCONO!LE!DISTANZE!!

DI!SPAZIO!E!TEMPO:!LE!EMOZIONI!!…”!
<< … LA CREATIVITÀ DA DOVE ARRIVA? E’ PATRIMONIO SOLO DI ALCUNE PERSONE 
FORTUNATE? OPPURE, LA POSSIAMO “ALLENARE”? CI SONO MOLTI MITI INTORNO  ALLA 
 CREATIVITÀ. E’, SICURAMENTE, UN  DONO  DI  CUI  ALCUNI  SONO  PIÙ  AMPIAMENTE  DOTATI   
 DI  ALTRI;  EPPURE MOLTE SONO LE SUE SFACCETTATURE, E ANCOR PIÙ NUMEROSI I MODI IN 
CUI SI MANIFESTA E LE MODALITÀ ATTRAVERSO CUI SI ATTIVA. E’ UN TERRENO AFFASCINANTE 
 E  UTILE  DA  ESPLORARE  E  DA  COLTIVARE,  PERCHÉ  CI  PERMETTE  DI ESPRIMERE APPIENO 
 LE  NOSTRE  POTENZIALITÀ, CI CONSENTE DI GENERARE IL NOSTRO FUTURO INVECE CHE 
«SUBIRLO», CI APRE VERSO IL NUOVO, IL LONTANO, IL DIVERSO E CI ARRICCHISCE E RENDE 
PERSONE E MANAGER MIGLIORI. … POI, NON BISOGNA TEMERE DI AVERE IDEE 
ECCENTRICHE/INSOLITE: OGNI IDEA OGGI ACCETTATA È STATA, UNA VOLTA, GIUDICATA 
PERFINO BIZZARRA/FOLLE. … RICORDATI: “L’IMMAGINAZIONE! È! PIÙ! IMPORTANTE! DELLA!
CONOSCENZA;!LA!CONOSCENZA!È!LIMITATA,!L’IMMAGINAZIONE!ABBRACCIA!IL!MONDO”. …>>. 
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3972)                                                         NO €URO? 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
IL!“PR.!DELLA!REP.”!NAPOLITANO!(FINTO!SUPER!PARTES,!TUTT’ALTRO!CHE!DIFENSORE!DEL!POPOLO!ITALIANO)!E!I!SUOI!CONSIGLIERI!
(NOTI!E!OCCULTI,!CON!LA!CONNIVENZA!DI!QUASI!TUTTI!I!MEDIA)!CI!HANNO!IMPOSTO!MONTI!(CHE!HA!PRETESO!€!21.000/MENSILI)!
COME!IL!SALVATORE!DELLA!PATRIA!NELL’€URO(PA).!I!RISULTATI!DEI!SACRIFICI!IMPOSTI!AGLI!ITALIANI!(NON!A!LORO)!SONO!STATI!
ROVINOSI!PER!L’ITALIA,!COL!PEGGIORAMENTO!E!ARRETRAMENTO!DI!TUTTI!I!PROGRESSI/“CIFRE”!CONQUISTATI!IN!60!ANNI!DAL!

POPOLO!ITALIANO(QUI!SOPRA,!IL!TITOLO!DI!UN!GIORNALE!DELL’EPOCA).!
<< … NO! QUESTA NON E’ UNA TESI PRECONCETTA. … OCCORRE AVERE SOLO IL CORAGGIO DI 
EVIDENZIARE DOMANDE E SPUNTI PER RIFLETTERE. LA RICERCA SU INTERNET, CON LE PAROLE 
"EURO" O "NO €URO", NON OFFRE GRANCHÈ, OLTRE ALLE INVETTIVE. SAPPIAMO POCHE COSE, 
E DA QUESTE VORREMMO INIZIARE: 

6. SAPPIAMO PER CERTO CHE ENTRARE NELL'€URO CI È COSTATO MILIARDI DI €URO IN 
MANOVRE FINANZIARIE E SACRIFICI; 

7. SAPPIAMO PER CERTO CHE QUELLO CHE PAGAVAMO, SIA AGLI ENTI PUBBLICI CHE ALLE 
AZIENDE PRIVATE: 1.000 LIRE PRIMA DELL'EURO SONO DIVENUTE 1 €URO IL GIORNO 
DOPO; 

8. QUANDO ABBIAMO ASSUNTO L'€URO COME MONETA, NON ABBIAMO CAPITO GRANCHÈ 
DEI MOTIVI E DEI VANTAGGI. ANCORA OGGI, COLORO CHE CHIEDONO L'USCITA 
DALL'€URO E COLORO CHE DERIDONO LE PROPOSTE DI USCITA DALL'€URO, NON 
OFFRONO SPIEGAZIONI CHIARE DEI MOTIVI DELL'UNA O DELL'ALTRA SCELTA; 

9. SAPPIAMO PER CERTO CHE IN ALCUNI PAESI L'€URO È STATO DECISO CON UN 
REFERENDUM, MENTRE IN ITALIA È STATO DECISO DAI PARTITI; 

10. SAPPIAMO PER CERTO CHE I PAESI CHE HANNO L'€URO SONO: AUSTRIA, BELGIO, 
FINLANDIA, FRANCIA, GERMANIA, GRECIA, IRLANDA, ITALIA, LUSSEMBURGO, PAESI BASSI, 
PORTOGALLO, SPAGNA E, DAL GENNAIO 2007, LA SLOVENIA; 

11. SAPPIAMO PER CERTO CHE I PAESI CHE NON HANNO L'€URO (PUR STANDO IN EUROPA) 
SONO: REPUBBLICA CECA, DANIMARCA, ESTONIA, CIPRO, LETTONIA, LITUANIA, 
UNGHERIA, MALTA, POLONIA, SLOVENIA, SLOVACCHIA, SVEZIA E REGNO UNITO; 

12. NON ABBIAMO NOTIZIE CIRCA LE CONSEGUENZE NEGATIVE, SUBITE IN QUESTI ANNI, DAI 
“PAESI-UE” CHE HANNO MANTENUTO LA LORO MONETA (VEDI DANIMARCA, SVEZIA, 
REGNO UNITO, …) CHE, PERALTRO, NON SONO PAESI ENTRATI DA POCO NELL'UE; 

E' POSSIBILE DISCUTERE DI QUESTE COSE, SENZA RICORRERE ALLA DERISIONE O AL 
LINGUAGGIO BUROCRATICO-FINANZIARIO? E' POSSIBILE CHE ANCHE NOI SEMPLICI CITTADINI 
SIAMO MESSI IN GRADO DI CAPIRE SE È PIÙ FACILE STARE O USCIRE DALL'€URO? … >>. 
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3973)                                                “BASTA €URO?”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

<< … SIAMO ENTRATI NELLA MONETA UNICA, PUR NON AVENDO I REQUISITI RICHIESTI, CON 
TAMBURI E FANFARE E CON LA BENEDIZIONE (INTERESSATA) DI GERMANIA E FRANCIA, SOTTO 
GLI AUSPICI DI ANDREOTTI, PRODI, CIAMPI, AMATO, D’ALEMA, NAPOLITANO, E. LETTA, BERSANI, 
MONTI, RENZI, ... GLI OBIETTIVI ERANO:  

• DIMINUZIONE DELL’INFLAZIONE;  
• EQUIPARAZIONE DEGLI STIPENDI E DEI COSTI DI BENI E SERVIZI AL RESTO DELLA 

COMUNITÀ;  
• OMOGENIZZAZIONE DEL WELFARE;  
• LIBERA CIRCOLAZIONE DEI CAPITALI;  
• APERTURA DELLE FRONTIERE;  
• BENESSERE EQUAMENTE DISTRIBUITO.  

I RISULTATI?  
• LA SVALUTAZIONE IMMEDIATA DEL 40÷50% DELLA LIRA;  
• IL CROLLO DEL POTERE D’ACQUISTO DEGLI STIPENDI;  
• LA DEFLAZIONE E IL RALLENTAMENTO DELL’ECONOMIA;  
• LA PERDITA DI COMPETITIVITÀ DEL PRODOTTO NAZIONALE;  
• LA FUGA DEI GRANDI CAPITALI E LA DELOCALIZZAZIONE DELLE INDUSTRIE;  
• L’INVASIONE DALLE FRONTIERE APERTE ALL’EST DI TUTTI QUEGLI INDIVIDUI 

INDESIDERATI NEI PROPRI PAESI;  
• L’AUMENTO DELLA DISTANZA TRA RICCHI E POVERI E LA DISTRUZIONE DELLA MIDDLE-

CLASS; 
• LA PLETORA DEI BUROCRATI EUROPEI, NOMINATI E NON ELETTI; 
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• NONCHÉ UN PARLAMENTO DI TROMBATI NEI RISPETTIVI PAESI CHE HA PARTORITO 
“QUOTE LATTE” CONTRO L’ITALIA;  

• DISTRUZIONE DI PRODUZIONI AGRICOLE PER FAVORIRE ALCUNI PAESI (ITALIA ESCLUSA);  
• MISURA DELLA BANANA E DELLE VONGOLE;  
• MESSA AL BANDO DEI FORNI A LEGNA PER LE PIZZE (CONTRO L’ITALIA).  

HA, INOLTRE, NEGATO QUALSIASI PROTEZIONE EFFICACE PER TUTELARE IL MADE IN EUROPA. 
GLI STATI UNITI, CHE NON SONO MORTI NÉ POLITICAMENTE NÉ ECONOMICAMENTE, HANNO 

LASCIATO RAFFORZARE, FITTIZIAMENTE, L’€URO FINTANTO CHE QUALCHE PAESE 
PRODUTTORE DI PETROLIO HA STABILITO CHE SI SAREBBE FATTO PAGARE IN €URO. 

A QUEL PUNTO È PARTITO L’ATTACCO AI PAESI DEBOLI DELL’EUROPA CON TANTO DI AIUTINO DA 
PARTE DEL U.K. CHE È SÌ IN EUROPA, MA HA SEMPRE (CORAGGIOSAMENTE/GIUSTAMENTE) 
RIFIUTATO L’€URO ED È, COMUNQUE, L’ALLEATO DI FERRO DEGLI USA. DUNQUE SIAMO FINITI 
NEL TRITACARNE, VASI DI COCCIO TRA I VASI DI FERRO DEDITI AI GIOCHI DI POTERE 
INTERNAZIONALI. PER COLMO DI MASOCHISMO CI SIAMO AFFIDATI ALLA QUINTA COLONNA 
DELLA TROIKA (FMI+BCE+COMMISSIONE EU+BB+DB), IL SIG. M. MONTI. E ALLORA? FUORI DALLE 
BALLE IL GOVERNO DEL “VENDUTO EUROBUROCRATE” MONTI; FUORI DA QUEST’€URO IN TEMPI 
STRETTI. TUTTO STA A FARLO BENE, RAPIDAMENTE E SILENZIOSAMENTE. RIAPPROPRIARSI 
DELLE COMPETENZE NAZIONALI, CHE LA COSTITUZIONE CI IMPONE, TORNANDO AD UNA 
MONETA NAZIONALE STRETTAMENTE ANCORATA AL DOLLARO, CHE È SEMPRE LA MONETA DI 
RIFERIMENTO PER LE TRANSAZIONI INTERNAZIONALI, FREGANDOSENE DELLE SIRENE DI QUEGLI 
ECONOMISTI (TUTTI DI AREA PRODIANA, CIAMPIANA, MONTIANA, …) CHE GRIDANO AL PERICOLO 
DI FALLIMENTO IN CASO DI ABBANDONO DELL’€URO. LORO CHE CI STANNO PORTANDO 
ALLEGRAMENTE AL FALLIMENTO COL BENESTARE DELL’EUROPA. E’ ORA DI TORNARE 
PROTAGONISTI DEL NOSTRO DESTINO: 

1. BATTENDO MONETA,  
2. DANDOCI REGOLE SERIE PER IL COMMERCIO,  
3. RITORNANDO COMPETITIVI SUI MERCATI INTERNAZIONALI.  

TANTO PEGGIO DI COSÌ NON PUÒ ANDARE. ABBASSO GLI EUROBUROCRATI, ABBASSO IL “IV 
REICH” (DI MERKEL & C.), ABBASSO GLI EUROPARLAMENTARI IN PERENNE VACANZA A 
BRUXELLES (NAPOLITANO, A SUO TEMPO, COMPRESO) LA CUI INUTILITÀ (E DANNOSITÀ) È, 
ORMAI, PALESE ANCHE AI PIÙ DISTRATTI. RIAPPROPRIAMOCI DEL NOSTRO FUTURO! IL MIO 
SOGNO È IL BIGLIETTO DA UN DOLLARO ITALIANO CON AL CENTRO IL FACCIONE 
BENAUGURANTE DI LEONARDO DA VINCI, VISTO CHE DI FACCE PRESENTABILI … DI PRESIDENTI 
NON NE ABBIAMO. … >>. 
 

3974)                                          MA CHE SUCCEDEREBBE  
SE L’ITALIA USCISSE DALL’€URO? 

(UNA “RAPIDA” LEZIONE DI  ECONOMIA ALLA PORTATA DI  TUTTI  GL I  “€URO 
SCETTIC I”)  

 
CONDIZIONE!VITALE!PER!LA!NOSTRA!CRESCITA?!“ESSERE!SOVRANI!CON!LA!NOSTRA!MONETA”!

<< … NON SOLO L'ITALIA, MA ANCHE L'OLANDA È IN RECESSIONE. GERMANIA E FRANCIA SONO 
FERME. DA CHE È STATA INTRODOTTA LA MONETA COMUNE EUROPEA, LA CRESCITA DEL PIL 
PRO-CAPITE EUROPEO È STATA DI UN ESANGUE 1% ANNUO, LA METÀ DI USA E GRAN 
BRETAGNA; E LA DISOCCUPAZIONE UE È AL 9 %, CONTRO IL 4,5 % BRITANNICO. CHE L'EURO SIA 
ALMENO UNA CAUSA DI QUESTA PARALISI, È UN SOSPETTO CHE ALBEGGIA ORMAI ANCHE NELLE 
SEDI UFFICIALI. L'EUROPA DECLINA PERCHÉ "NON HA FATTO LE RIFORME", OSSIA NON HA RESO 
ABBASTANZA "FLESSIBILE" IL LAVORO E IL SUO "MERCATO". L'EFFICIENZA CON CUI IL CAPITALE E 
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IL LAVORO VENGONO UTILIZZATI È CALATA NEGLI ULTIMI ANNI: SIA A CAUSA DELLE "RIGIDITÀ 
DEL MERCATO DEI CAPITALI", SIA PER LE ALTE TASSAZIONI, SIA (FINALMENTE UNA VERITÀ MENO 
CONFORMISTA) "A CAUSA DI ERRATI INVESTIMENTI DI CAPITALE DURANTE LA BOLLA BORSISTICA 
DEI TARDI ANNI '90". MA NATURALMENTE, ANCHE A CAUSA DELL'INSUFFICIENZA DELLA RICERCA 
E SVILUPPO. LA CRESCITA DEMOGRAFICA ZERO VIENE PARIMENTI ADDITATA COME CAUSA: LA 
FORZA-LAVORO EUROPEA PASSERÀ DAI 205 MILIONI DEL 2005 A 155 MILIONI FRA 40 ANNI. SARÀ 
IN PARTE COMPENSATA DA UN FLUSSO DI IMMIGRANTI INAUDITO, CHE ANDRANNO PERÒ POI A 
GODERSI NEI LORO PAESI LE PENSIONI GUADAGNATE DA NOI: CON UN'EMORRAGIA DI CAPITALI 
MAI VISTA. AGGRAVERÀ IL FENOMENO IL DECLINO DELLE ENTRATE FISCALI STATALI DOVUTO 
ALLA MINORE POPOLAZIONE PRODUTTIVA, E L'ALTERARSI DELLA STRUTTURA DI RISPARMIO 
DELLA POPOLAZIONE ANZIANA. TUTTO CIÒ È GIÀ ABBASTANZA TRAGICO. MA L'EURO STA 
RAFFORZANDO LA TRAGEDIA? E, ALLORA, QUALI SONO I CRITERI CHE L’U.E. AVREBBE DOVUTO 
ATTUARE IN QUESTI ULTIMI ANNI? SONO 3, PIU’ PRECISAMENTE: 

1. L'ASSENZA DI "SHOCK ASIMMETRICI" FREQUENTI E SU LARGA SCALA. IN REALTÀ NE 
ABBIAMO SOFFERTI ALMENO DUE E GIGANTESCHI: LA RIUNIFICAZIONE DELLE GERMANIE 
(L'OVEST PRODUTTIVO E L'EST IMPRODUTTIVO) E IL COLLASSO DELL'URSS, CON IL 
CROLLO DELLE ESPORTAZIONI E IMPORTAZIONI DELL'UNIONE SOVIETICA. NELL'ULTIMO 
CASO, NE SOFFRÌ DURAMENTE LA FINLANDIA. MA LA FINLANDIA NE AVREBBE SOFFERTO 
MOLTO PIÙ DURAMENTE "SE NON AVESSE POTUTO SVALUTARE LA SUA MONETA", OSSIA 
SE AVESSE AVUTO SUL COLLO IL RIGIDO PESO DELL'EURO. 

2. L'ALTA MOBILITÀ DEI FATTORI DI PRODUZIONE. QUANDO LO "SHOCK" COLPISCE UN 
PAESE EUROPEO PIÙ DI ALTRI ("ASIMMETRICAMENTE"), NELL'IMPOSSIBILITÀ DI 
COMPENSARE LA CRISI CON I TASSI DI CAMBIO (SVALUTAZIONE DELLA PROPRIA DIVISA), 
A DOVER DIVENTARE FLESSIBILI SONO "IL LAVORO" (CHE DOVREBBE EMIGRARE NELLE 
ZONE PIÙ PRODUTTIVE), IL CAPITALE E I PRODOTTI. LE BARRIERE LINGUISTICHE HANNO 
IMPEDITO QUESTA "SOLUZIONE". 

3. L'UNIONE POLITICA. ESSENDO LA MONETA UN'ESPRESSIONE DELLA SOVRANITÀ 
NAZIONALE, IL SUCCESSO DELL'EURO DIPENDEREBBE IN ULTIMA ANALISI DALLA 
CAPACITÀ DELL'EUROPA DI DIVENTARE UNA VERA UNITÀ POLITICA. IN QUEGLI STESSI 
ANNI, PADOA SCHIOPPA DICEVA DI PEGGIO: PROPRIO IL SUSSEGUIRSI DI "SHOCK 
ASIMMETRICI" (CHE LUI AUSPICAVA COME EFFETTO DELLA MONETA UNICA) AVREBBERO 
OBBLIGATO GLI STATI MEMBRI A CEDERE L'INTERA SOVRANITÀ RESIDUA 
ALL'EUROCRAZIA, PER SALVARSI DAL DISASTRO (DESIDERATO DAL PADOA SCHIOPPA 
COME FORZA UNIFICATRICE). 

E' EVIDENTE CHE L'EURO NON HA SODDISFATTO E NON SODDISFA QUESTI CRITERI. D'ALTRA 
PARTE, NON HA ANCORA PROVOCATO I DISASTRI SPERATI DA PADOA SCHIOPPA; LE SOCIETÀ 
SOTTO IL PESO DELL'EURO SI SONO DIMOSTRATE PIÙ STABILI DEL PREVISTO. PER ESEMPIO LA 
DIVARICAZIONE D'INFLAZIONE E CRESCITA TRA PAESI "FORTI" E "DEBOLI" NON SONO DIVENTATE 
COSÌ GRANDI COME CI SI ASPETTAVA SOTTO UN TASSO D'INTERESSE EGUALE PER 
TUTTI. TUTTAVIA QUESTO DIVARIO SI STA AMPLIANDO, E LA NATURA DEL DIVARIO STESSO È 
STATA MODIFICATA DALL'EURO. A CAUSA DEL TASSO D'INTERESSE UNICO, CHE È "TROPPO 
BASSO" PER ALCUNI PAESI (DOVE DENARO A BASSO COSTO SURRISCALDA L'ECONOMIA) E 
TROPPO ALTO PER ALTRI, DOVE IL COSTO DEL DENARO ECCESSIVO RAFFREDDA L'ECONOMIA. 
… LA "TAGLIA UNICA" E OBBLIGATORIA IMPOSTA DALL'EURO SI TRADUCE, PER L'ITALIA, IN UN 
TASSO REALE ROVINOSAMENTE AUMENTATO (IL COSTO DEL DENARO DA NOI SI È APPREZZATO 
DEL 20 %), IL CHE SPIEGA LE NOSTRE RECESSIONI SENZA USCITA. IN GERMANIA, DATA LA BASSA 
INFLAZIONE LOCALE, IL TASSO COMUNE EUROPEO SI È TRADOTTO IN UNA MAGGIORE 
COMPETITIVITÀ RELATIVA RISPETTO AGLI ALTRI PAESI E.U., ED ECCO SPIEGATO IL BOOM 
TEDESCO DELL'EXPORT; PER IL MOTIVO UGUALE E CONTRARIO, LA SPAGNA HA PERSO 
COMPETITIVITÀ, SICCHÉ IL SUO BOOM HA IN SÉ LE RADICI DELLA ROVINA. DALL'ENTRATA 
DELL'EURO, LA GERMANIA HA VISTO CRESCERE LE SUE ESPORTAZIONI DEL 55 %, L'INTERA U.E. 
DEL 35 % E L'ITALIA SOLO DELL'8 %. AVREMMO BISOGNO DI FAR CALARE DRAMMATICAMENTE IL 
COSTO DEL DENARO; INVECE L'EURO CE L'HA APPREZZATO IN MODO ROVINOSO. 
GERMANIA E ITALIA DOVREBBERO RIDURRE PARECCHIO L'IMPOSIZIONE FISCALE, PER DARE 
FIATO AI CONSUMI INTERNI; INVECE, POICHÉ LA CRESCITA BASSA HA ACCRESCIUTO IL DEFICIT 
PUBBLICO, ITALIA E GERMANIA SONO PREMUTE PIÙ DI ALTRI PAESI – DALLA BANCA CENTRALE 
EUROPEA – ALLA "AUSTERITÀ FISCALE". OSSIA, L'U.E. CI OBBLIGA A PRENDERE LE MISURE 
CONTRARIE A QUELLE NECESSARIE, E PROPRIO QUELLE CHE RENDONO CRONICO IL NOSTRO 
DECLINO. E LA SEVERITÀ FISCALE CHE CI IMPONE L'EUROCRAZIA NON CI SERVE NEMMENO AD 
AVVICINARCI AI CRITERI DI MAASTRICHT: QUANDO UN'ECONOMIA È DEBOLE ED ESANGUE COME 
LA NOSTRA, È INEVITABILE CHE IL DEBITO PUBBLICO CRESCA. I RINCARI GENERALIZZATI DA 
EURO HANNO COLPITO DOVUNQUE, MA IN ITALIA DI PIÙ. DA NOI, I CONSUMATORI POSPONGONO 
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GLI ACQUISTI IMPORTANTI, AGGRAVANDO LA DEPRESSIONE ECONOMICA. L'ITALIA POTREBBE 
ESSERE IL GRANDE PERDENTE: ANCHE PERCHÈ LE SUE PRODUZIONI (TESSILI, 
MANUFATTURIERE) SONO LE PIÙ ESPOSTE ALLA COMPETIZIONE CINESE. NON ABBIAMO IL 
DUBBIO VANTAGGIO DELLA GERMANIA, DOVE LA BASSA INFLAZIONE INTERNA ALMENO STIMOLA 
L'EXPORT; NOI ABBIAMO UN'INFLAZIONE INTERNA ALTA; E ABBIAMO AVUTO, UNICI, AUMENTI 
SALARIALI (ANCHE SE L'ITALIANO NON LI HA DAVVERO VISTI) CHE RINCARANO IL NOSTRO COSTO 
DEL LAVORO. TUTTI I DANNI DA MONETA "FORTE" MA CON "POTERE D'ACQUISTO BASSO" SI 
SONO ACCUMULATI SU DI NOI; ABBIAMO LA RECESSIONE E, INSIEME, UN'INFLAZIONE MEDIA 
SUPERIORE A QUELLA EUROPEA. MA ANCHE LA GERMANIA SOFFRE. DI FRONTE AL PERICOLO DI 
DEFLAZIONE TEDESCA (UN'ECONOMIA CHE PESA DA SOLA UN TERZO DI QUELLA EUROPEA) LA 
BANCA CENTRALE HA ANNUNCIATO CHE NON AGIRÀ. "LA POLITICA DELLA MONETA UNICA DELLA 
BANCA CENTRALE EUROPEA NON PUÒ REAGIRE AD OGNI CADUTA DI PREZZI DI UN SINGOLO 
BENE O DI UNA REGIONE O CITTÀ". … ENTRO CINQUE ANNI, LA GERMANIA HA 60 PROBABILITÀ SU 
CENTO DI CADERE NELLA DEFLAZIONE, L'OLANDA 55 PROBABILITÀ SU CENTO. A QUEL PUNTO, 
ANCHE SE LA BANCA CENTRALE EUROPEA RIDUCESSE I TASSI A ZERO, LA GERMANIA NON NE 
AVREBBE ALCUN VANTAGGIO (IL COSTO REALE DEL DENARO IN DEFLAZIONE È SEMPRE 
ECCESSIVO), MENTRE LE ALTRE ECONOMIE SUBIREBBERO BOLLE E INFLAZIONE. E POICHÉ I 
POTERI DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA NON SONO SOSTENUTI DA UNA POLITICA FISCALE 
AUTONOMA – AL CONTRARIO DELLE BANCHE CENTRALI DI USA, GIAPPONE E GRAN BRETAGNA – 
ANCHE "STAMPARE MONETA" PER USCIRE DALLA DEFLAZIONE LE È VIETATO. ALL'ITALIA, CHE 
RICADE CONTINUAMENTE NELLE SUE RECESSIONI, VIENE CONSIGLIATO DI "BLOCCARE CON 
FERMEZZA COSTI E INFLAZIONE". MA NULLA VIENE RACCOMANDATO PER SCONGIURARE 
L'AGGRAVARSI DEL DEFICIT PUBBLICO, CHE È INEVITABILE SE L'ECONOMIA NON CRESCE, PER 
QUANTE "AUSTERITÀ" VENGANO IMPOSTE. L'IMPEGNO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA ALLA 
"STABILITÀ DEI PREZZI" È, SECONDO LA HSBC, IRREALISTICO: FU STABILITO QUANDO 
L'INFLAZIONE EUROPEA ERA DELL'1%; OGGI TUTTO È CAMBIATO. SAREBBE MEGLIO LASCIASSE 
UN MARGINE DEL 2-3 %.  L'INFLESSIBILITÀ IN QUESTO CAMPO "NON LASCIA MARGINI AD ERRORI": 
SPINGE LA GERMANIA IN DEFLAZIONE, E OBBLIGA LE ECONOMIE PIÙ DEBOLI A PREMERE LA 
LEVA FISCALE, IL CHE PEGGIORA LA LORO SITUAZIONE.  MA LA BANCA CENTRALE EUROPEA, 
DURA, RIFIUTA OGNI PROPOSTA DI ALLENTAMENTO DEI SUOI SACRI PRINCIPI.  

A QUESTO PUNTO, SI PONE LA DOMANDA: 
CONVIENE USCIRE DALL'EURO? SE SI’, COSA ACCADREBBE? 

BASTA ESAMINARE IL CASO STORICO DEL 1992: L'USCITA DELLA STERLINA NON DALL'EURO (CHE 
NON C'ERA), MA DAL "SERPENTE MONETARIO EUROPEO", IL SISTEMA DI CAMBI FISSI 
PRECEDENTI.LA STERLINA SI SVALUTÒ ENTRO UN MESE DEL 10% SUL MARCO TEDESCO; E LA 
CADUTA FU ACCOMPAGNATA DAL DIMEZZAMENTO DEL TASSO D'INTERESSE: DAL 12 % AL 6 %. 
TUTTI GLI ESPERTI PREDISSERO CHE LA SVALUTAZIONE AVREBBE SERIAMENTE DANNEGGIATO 
L'ECONOMIA BRITANNICA, PRODUCENDO INFLAZIONE E AUMENTATO COSTO DEL DEBITO (PER IL 
RINCARO DEGLI INTERESSI SUI BUONI DEL TESORO IN STERLINE). "CIÒ CHE AVVENNE È 
ESATTAMENTE IL CONTRARIO"; INFATTI,  LE ESPORTAZIONI BRITANNICHE CREBBERO DI UN 5 % 
IN PIÙ RISPETTO ALLE IMPORTAZIONI NEGLI ANNI SEGUENTI. 
PER L'ITALIA, L'USCITA DALL'EURO E L'EMISSIONE DI UNA "NUOVA LIRA" AVREBBE I SEGUENTI 
VANTAGGI:  

• SVALUTAZIONE COMPETITIVA, E RIDUZIONE DEI TASSI D'INTERESSE (COSTO DEL 
DENARO) A BREVE, ANCHE SE QUI LO SPAZIO DI MANOVRA NON È ALTO, DATO CHE IL 
TASSO EUROPEO È GIÀ UN MODESTO 2 %. 

• PROVOCAZIONE DI UNA MAGGIORE SPESA INTERNA, ACCRESCENDO IL PIL ITALIANO. 
OSSIA PARI AL 2% DAL SECONDO ANNO DALL'INTRODUZIONE DELLA "NUOVA LIRA". 

• RIDENOMINAZIONE DEI BOT ITALIANI. NON PIÙ NEL "FORTE" EURO (MONETA SU CUI NON 
ABBIAMO ALCUN POTERE), MA NELLA "DEBOLE" LIRA (SU CUI AVREMMO UN POTERE 
SOVRANO). IL CHE EQUIVALE AD UN RIPUDIO PARZIALE DEL DEBITO (E NON SAREBBE UN 
MALE). 

D'ALTRO CANTO, LA STORIA DELLE SVALUTAZIONI ITALIANE DICE CHE ESSE NON HANNO 
PORTATO A UN DUREVOLE AUMENTO DELLA COMPETITIVITÀ, PERCHÉ SALARI E PREZZI SONO 
STATI SEMPRE TROPPO LESTI A SALIRE, PROVOCANDO INFLAZIONE. IL RENDIMENTO DEI BOT 
ITALIANI DOVREBBE ESSERE MOLTO ELEVATO, E CIÒ DANNEGGEREBBE LE FINANZE 
PUBBLICHE. IN TEORIA. PERCHÉ IN PRATICA, LO STATO S'INDEBITEREBBE CON I SUOI 
CITTADINI, PESCANDO NEL VASTO SERBATOIO DEL RISPARMIO DELLE FAMIGLIE; E I CITTADINI, 
NON "INVESTITORI ESTERI", SAREBBERO I BENEFICIARI DEI PIÙ ALTI FRUTTI.L'ITALIANO MEDIO 
RICORDA IL PERIODO RELATIVAMENTE FELICE IN CUI I BOT GLI RENDEVANO IL 10%. PER 
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CONTRO, POICHÉ L'INTRODUZIONE DELLA "NUOVA LIRA" RICHIEDEREBBE UNA PREPARAZIONE 
(NON POTREBBE ESSERE IMPROVVISA), GLI "INVESTITORI ESTERI" AVREBBERO IL TEMPO DI 
VENDERE "ATTIVI" ITALIANI (DI PROSSIMA SVALUTAZIONE) E CERCHEREBBERO DI 
ACCUMULARE "PASSIVI" IN ITALIA (ANCHE I PASSIVI SI SVALUTEREBBERO). LA BORSA ITALIANA 
NON NE AVREBBE GIOVAMENTO: MA VI NUOTANO I PESCECANI CHE SAPPIAMO, NON GLI 
ITALIANI NORMALI. PER QUESTI, L'EFFETTO AVVERSO SULLE AZIONI SAREBBE PIÙ CHE 
COMPENSATO DALLA RAPIDA CRESCITA DEL PIL (ANCHE SE DI CORTA DURATA). LA CRESCITA 
A BREVE DAREBBE RESPIRO PER LE "RIFORME" DEL CAPITALISMO MERCANTILE EGEMONE, 
"FLESSIBILITÀ" DEL LAVORO E VARIE DEREGULATION. MA GIUSTAMENTE, LA HSBC (CONOSCE I 
NOSTRI POLITICI) PREVEDE CHE QUEL BREVE RESPIRO INDURREBBE PIUTTOSTO A 
RIMANDARE LE RIFORME. MA L'INCONVENIENTE PEGGIORE STA ALTROVE. L'USCITA DALL'EURO 
(FORTE) SAREBBE DIFFICILE PER UN PAESE CHE ADOTTASSE, COME L'ITALIA, UNA "NUOVA 
LIRA" DEBOLE. L'ITALIA DOVREBBE CHIUDERE I SUOI CONFINI AL "LIBERO FLUSSO DI CAPITALI" 
E COSTRINGERE CITTADINI E STRANIERI A SCAMBIARE I LORO EURO PER LE "NUOVE LIRE". MA I 
PIÙ SI TERREBBERO I LORO EURO SOTTO IL MATERASSO, O LI PORTEREBBERO COMUNQUE 
ALL'ESTERO. IL CHE OBBLIGHEREBBE A MANTENERE PER UN LUNGO PERIODO IL CONTROLLO 
SUI CAMBI, ISOLANDO ANCOR PIÙ L'ITALIA DALL'EUROPA. I CONTRATTI NON POTREBBERO 
ESSERE REALMENTE RIDENOMINATI IN LIRE; I CONTRAENTI PREFERIRANNO MANTENERLI IN 
EURO, PROVOCANDO UN DOPPIO REGIME DI PREZZI. MA TUTTI QUESTI EFFETTI NEGATIVI SI 
BASANO SU UNA SUPPOSIZIONE: CHE L'USCITA DELL'ITALIA DALL'EURO NON MODIFICHI IL 
REGIME E IL PESO DELL'EURO STESSO. CHE, SENZA L'ITALIA, L'EURO CONTINUERÀ A 
FUNZIONARE COME PRIMA. ED È UNA SUPPOSIZIONE VALIDA, MA FINO A UN CERTO PUNTO. 
PONIAMO CHE, POI, AD USCIRE DALL'EURO SIA LA GERMANIA, LA PIÙ GRANDE POTENZA 
ECONOMICA DELL'UNIONE. ALLA GERMANIA SAREBBE BEN PIÙ FACILE RIDENOMINARE LA SUA 
ECONOMIA IN "NUOVI MARCHI" (FORTI, RISPETTO ALL'EURO). E LA RICONQUISTATA SOVRANITÀ 
MONETARIA AVREBBE PER LA GERMANIA VANTAGGI ASSAI MAGGIORI. POTREBBE FISSARE IL 
TASSO D'INTERESSE PRIMARIO (COSTO DEL DENARO) A LIVELLI PIÙ BASSI DI QUELLI CUI OGGI 
È OBBLIGATA, E PIÙ UTILI PER LA PROPRIA RIPRESA; POTREBBE "STAMPARE MONETA" PER 
TIRARSI FUORI DALLA DEFLAZIONE ATTUALE; POTREBBE CONIUGARE LE SUE SOVRANE 
POLITICHE MONETARIE CON POLITICHE FISCALI OPPORTUNE. L'OLANDA, CHE SOFFRE DEGLI 
STESSI MALI DA EURO, POTREBBE SEGUIRE L'ESEMPIO. A QUEL PUNTO, ANCHE L'ITALIA NON 
AVREBBE PIÙ GLI SVANTAGGI PREVISTI DAL PASSAGGIO DALL'EURO ALLA LIRA: PERCHÉ 
L'EURO DI FATTO, SEMPLICEMENTE, NON ESISTEREBBE PIÙ SENZA GERMANIA E OLANDA. SI 
PUÒ FARE. PUÒ CONVENIRE. ANZI, DICE LA HSBC "PIÙ PERSISTE LA STAGNAZIONE EUROPEA" 
DOVUTA ALL'EURO, "PIÙ L'INCENTIVO AD USCIRNE DIVENTA MAGGIORE". … >>. 

 

3975)         QUELLI STESSI CHE, ASSIEME ALLA F.E.D., NON 
CAPIRONO/PREDISSERO IL FALLIMENTO DI LEHMAN 
E L’INIZIO DELLA GRANDE APOCALISSE ECONOMICA 

MONDIALE, CON PERDITE DI MILIARDI DI €URO/DOLLARI, 
OGGI CI PREDICONO MORTE E CARESTIA, 

SE USCIAMO DALL’€URO, 

 
<< … NESSUNO PREDISSE LA GRANDE CRISI FINANZIARIA NELLA FINE DEL 2008. CON WALL 
STREET TRAVOLTA DALLO TSUNAMI FINANZIARIO E LE BANCHE PARALIZZATE, LA FEDERAL 
RESERVE AGÌ CON DETERMINAZIONE E UN CORAGGIO QUASI TEMERARIO PER SOSTENERE 
UN’ECONOMIA IN CADUTA LIBERA.  
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MA, 3 MESI PRIMA, A SETTEMBRE, NEI GIORNI DRAMMATICI DEL CROLLO DELLA LEHMAN 
BROTHERS, LA BANCA CENTRALE USA/F.R. SOTTOVALUTÒ LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE: 
NELLA RIUNIONE-FIUME DEL VERTICE DELLA FED DEL 16 SETTEMBRE, POCHE ORE DOPO IL 
FALLIMENTO DELLA LEHMAN, LA PAROLA «INFLAZIONE» FU PRONUNCIATA BEN 129 VOLTE, 

QUELLA «RECESSIONE» SOLO 5: EPPURE DI RISCHI DAL LATO DELL’AUMENTO DEI PREZZI NON 
CE N’ERANO, MENTRE L’ECONOMIA AMERICANA ERA IN <<RECESSIONE>> GIÀ DALLA FINE DEL 

2007.  MA LA F.E.D. ANCORA NON LO SAPEVA.  
L’ATTUALE CAPO DELL’ISTITUTO, JANET YELLEN, CHE PURE ERA PIÙ CONSAPEVOLE DI ALTRI DEI 
PERICOLI DI AVVITAMENTO DELLA CRISI, IN QUELLE ORE DRAMMATICHE ALLENTAVA LA 
TENSIONE CON BATTUTE CON CUI SEMBRAVA VOLER BANALIZZARE LA SITUAZIONE: «CALANO I 
PREZZI DELLE CASE? MICA SOLO QUELLO: DALLE MIE PARTI, IN CALIFORNIA, I CHIRURGHI 
PLASTICI DI EAST BAY E I DENTISTI SI LAMENTANO PERCHÉ I LORO PAZIENTI RINVIANO GLI 
INTERVENTI NON NECESSARI. E IL COUNTRY CLUB DELLA SILICON VALLEY, CHE HA UNA QUOTA 
D’ISCRIZIONE DI 250 MILA DOLLARI E, FINO A IERI, UNA LUNGHISSIMA LISTA D’ATTESA DI OTTO 
ANNI PRIMA DI ESSERE AMMESSI, ADESSO HA APPENA 13 ASPIRANTI SOCI». «RISATE DEGLI 
ALTRI GOVERNATORI» SI LEGGE NEI VERBALI DI QUEI GIORNI TREMENDI PUBBLICATI IERI DALLA 
F.E.D., CINQUE ANNI DOPO I FATTI, COME PREVEDONO LE NORME. LA DOCUMENTAZIONE MESSA 
IN RETE È STERMINATA: COPRE TUTTA LA CRISI, DAI CRAC IMMOBILIARI DI FINE 2007 ALLE 
MISURE D’EMERGENZA DECISE DALLA BANCA CENTRALE USA ALLA FINE DEL 2008, UNA VOLTA 
PRESO ATTO DELLA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE. GIÀ ALL’INIZIO DI OTTOBRE, IN UNA RIUNIONE 
D’EMERGENZA CONVOCATO PER RIDURRE IL COSTO DEL DENARO DELLO 0,75 PER CENTO, 
L’ALLORA PRESIDENTE BEN BERNANKE AMMISE: «È OVVIO CHE CI TROVIAMO IN UNA 
SITUAZIONE STRAORDINARIA. E DEVO RICONOSCERE CHE SONO STATO COLTO DI SORPRESA: 
ERO CONVINTO DI POTERE TENERE A LUNGO I TASSI A UN LIVELLO DEL 2%, PER POI ALZARLI 
CON LA RIPRESA ECONOMICA, MA LE COSE HANNO PRESO UNA PIEGA DIVERSA, MOLTO 
ALLARMANTE». I NUOVI DOCUMENTI NON CONTENGONO RIVELAZIONI SCONCERTANTI: FIN DAI 
GIORNI CALDI DEL CRAC SONO STATI MOLTI GLI ANALISTI CHE HANNO RILEVATO L’INIZIALE 
SOTTOVALUTAZIONE DELLA CRISI DA PARTE DELLA FED. LE CARTE PUBBLICATE, OLTRE A 
TRASFORMARE INTERPRETAZIONI OPINABILI IN REALTÀ STORICAMENTE ACCERTATA, 
FORNISCONO, PERÒ, MOLTI DETTAGLI DI RILIEVO. INTERESSANTI, SOPRATTUTTO, QUELLI 
RELATIVI ALLA SIG.RA YELLEN, ATTIVISSIMA DURANTE TUTTO IL PERIODO DELLA CRISI. IN 
QUANTO CAPO DELLA FEDERAL RESERVE DI SAN FRANCISCO, LA YELLEN PARTECIPÒ A TUTTE 
LE RIUNIONI E, PUR PRIVA IN QUEL PERIODO DEL DIRITTO DI VOTO NEL FEDERAL OPEN MARKET 
COMMITTEE (SOLO ALCUNI DEI GOVERNATORI, A ROTAZIONE, LO HANNO), INCALZÒ FIN 
DALL’INIZIO I SUOI COLLEGHI: «DOBBIAMO FARE MOLTO DI PIÙ E PRIMA LO FACCIAMO, MEGLIO 
È», DISSE ALLA RIUNIONE D’EMERGENZA DI OTTOBRE. CONVINCENDO, LEI BANCHIERE DALLE 
IDEE DI SINISTRA CHE CHIEDEVA AIUTI PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ COL MUTUO, OLTRE CHE 
PER L’ALTA FINANZA, PERFINO UN ARCIGNO CONSERVATORE COME RICHARD FISCHER, CAPO 
DELLA FED DI DALLAS, NORMALMENTE PREOCCUPATO SOLO DI DOMARE L’INFLAZIONE: 
«STAVOLTA SONO D’ACCORDO CON LA SIG.RA YELLEN. ED È SOLO LA SECONDA VOLTA CHE 
SUCCEDE NELLA STORIA».  COSÌ, IL COSTO DEL DENARO FU PORTATO PRATICAMENTE A ZERO, 
IL LIVELLO AL QUALE È TUTTORA. RIUNIONE DOPO RIUNIONE, LA YELLEN SI DISTINSE PER IL SUO 
SARCASMO («È HALLOWEEN, EVIDENTEMENTE IL NOTIZIARIO ECONOMICO CE L’HANNO 
PREPARATO LE STREGHE») MA ANCHE PER LA DETERMINAZIONE A STRONCARE CERTI ECCESSI 
DELLA FINANZA: 

GIÀ ALL’INIZIO DEL 2008 PROPOSE DI REGOLARE (PER LIMITARLI) I BONUS AI BANCHIERI, 
SOSTENENDO CHE QUESTI INCENTIVI AVEVANO CONTRIBUTO  

A GONFIARE LE BOLLE SPECULATIVE. 
MA LA SUA PROPOSTA FU STOPPATA DA TIM GEITHNER, ALLORA CAPO DELLA F.E.D. DI NEW 
YORK (QUELLO SCHE SCRISSE SUL GOLPE A S.B.). QUALCHE MESE DOPO VERRÀ SCELTO DA 
BARACK OBAMA COME MINISTRO DEL TESORO. PER TRANQUILLIZZARE WALL STREET. … >>. 
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3976)                                       LA SALITA E’ DURA,  
MA IL PANORAMA, POI, E’ FANTASTICO! 

<< … NON TI TRACCIARE VIE DA SEGUIRE, FIGLIOLO MIO; NE’ ABITUDINI NE DOVERI; VA’, MUOVITI 
SEMPRE; SCROLLATI DI TRATTO IN TRATTO D’ADDOSSO OGNI INCROSTATURA DI CONCETTI (DEI 
GENITORI, DELLA FAMIGLIA, DEI PARENTI, DELLA SOCIETA’, DEL MONDO …); CERCA IL TUO 
PIACERE E NON TEMERE IL GIUDIZIO DEGLI ALTRI E NEANCHE IL TUO CHE PUOI STIMARE 
GIUSTO OGGI E FALSO DOMANI. … IMPARERAI A TUE SPESE CHE NEL LUNGO TRAGITTO DELLA 
VITA INCONTRERAI TANTE MASCHERE E POCHI VOLTI. … >>. 
 

3977)          SE UNA COSA LA VUOI, UNA STRADA LA TROVI. 
SE UNA COSA NON LA VUOI, UNA SCUSA LA TROVI. 

<< … UNA SOLA COSA E’ TRISTE, CARI MIEI “AMICI”: AVERE CAPITO IL “GIOCHINO”. MI RIFERISCO 
AL “GIOCHINO” DI QUESTO DEMONIACCIO BEFFARDO CHE CIASCUNO DI NOI HA DENTRO E CHE 
SE LA SPASSA A RAPPRESENTARCI DI FUORI, COME REALTA’, CIO’ CHE POCO DOPO EGLI 
STESSO CI SCOPRE COME UNA NOSTRA ILLUSIONE, DERIDENDOCI DEGLI AFFANNI CHE PER 
ESSA CI SIAMO DATI, E SCHERNENDOCI ANCHE, COME AVVIENE A ME, DEL NON AVERCI SAPUTO 
ILLUDERE, POICHE’ FUORI DI QUESTE ILLUSIONI NON C’E’ PIU’ ALTRA REALTA’ … E, DUNQUE, 
NON LAGNATEVI! … PERO’, AFFANNATEVI E TORMENTATEVI, SENZA PENSARE CHE TUTTO 
QUESTO NON CONCLUDE. PERCHE’ SE NON CONCLUDE, E’ SEGNO CHE NON DEVE 
CONCLUDERE, E CHE E’ VANO DUNQUE CERCARE UNA CONCLUSIONE. BISOGNA VIVERE, CIOE’ 
ILLUDERSI; LASCIAR GIOCARE IN NOI IL DEMONIACCIO BEFFARDO, FINCHE’ NON SI SARA’ 
STANCATO; E PENSARE CHE TUTTO QUESTO PASSERA’ … PASSERA’ … FINIRA’!   

… >>. 
3978) << … NON DATE MAI NULLA PER SCONTATO. NÉ L’AMICIZIA, NÉ L’AMORE. NULLA. PERCHÉ 
SE UN SENTIMENTO, UN’EMOZIONE LI DATE PER SCONTATI, PERDONO LA LORO VITALITÀ. DARE 
PER “SCONTATA” UNA PERSONA SIGNIFICA NON DARLE PIÙ L’IMPORTANZA E L’ATTENZIONE CHE 
MERITA. SIGNIFICA INIZIARE A PERDERLA. … >>. 
 

3979)               MA, … E’ LA GERMANIA CHE DECIDE  
CIO’ CHE VUOLE L’EUROPA O … CHI? 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

QUESTA È LA CATENA DEL “SERVILISMO” DELL’ECOSYSTEM 
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SOTTO LA REGIA DEL P. DELLA R./NAPOLITANO, QUESTI 3 “LECCACULO” DELLA GERMANIA & C., 
AVREBBERO DOVUTO SALVARE L’ITALIA E GLI ITALIANI (AZIENDE COMPRESE): VERGOGNA! HANNO 

SALVATO SOLO, SU ISTRUZIONI DELLA GERMANIA, BANCHE, FINANZA, BUROCRAZIA, … SOLO I PRIVILEGI 
LORO, DEI BUROCRATI, DELLE VARIE CASTE, … MUNGENDO SPIETATAMENTE LA POPOLAZIONE E 

CALPESTANDO LA COSIDDETTA “DEMOCRAZIA”. … -  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ECCO!I!PRIVILEGI!CHE!NESSUNA!“SPENDING!REVEW”!E!GOVERNANTE!“PRO!€”!HA!ANCORA!TOCCATO.!!
PER!COPRIRE!QUESTI!PRIVILEGI?!BASTA!“RUBARE”!SULLE!PENSIONI.!

<< … “CE$LO$CHIEDE$L’EUROPA!!!”: QUANTE VOLTE, IN QUESTI ANNI, CI HANNO IMPOSTO DI TUTTO 
DICENDOCI COSÌ? LO HANNO DETTO, AD ESEMPIO, PER TAGLIARE GLI OSPEDALI E LE SCUOLE 
PUBBLICHE. PER RENDERE PRECARIO IL LAVORO. PER RIDURRE LE PENSIONI E PER REGALARE 
SOLDI ALLE BANCHE. MA CHI LO DECIDE, COSA VUOLE L’EUROPA? CERTAMENTE, NON SONO I 
POPOLI E LA DEMOCRAZIA. PERCIO’, UNA COSA, A QUESTO PUNTO, E’ CERTA: E’ VITALE 
CAMBIARE PROFONDAMENTE, ALLA PRIMA CONSULTAZIONE DEMOCRATICA EUROPEA, 
L’EUROPA E LE POLITICHE EUROPEE RITORNANDO ALLE ORIGINI. BISOGNA STRAPPARE 
L’EUROPA DALLE MANI DELLA TIRANNIA DI BUROCRATI, FINANZIERI E POLITICI 
FIANCHEGGIATORI, SEDICENTI ESPERTI ECONOMISTI (VEDI: PRODI, MONTI, AMATO, E. LETTA, …) 
E RIPRISTINARE IL PRIMATO DELLA POLITICA RISPETTO, INNANZITUTTO, ALLE BANCHE. NON 
BISOGNA ACCETTARE PIU’ UN’EUROPA CHE CI IMPOVERISCE CON L’AUSTERITÀ. E’ 
INDISPENSABILE, A QUESTO PUNTO, CAMBIARE LE REGOLE SUI BILANCI E SUL DEBITO, 
INVESTIRE I FONDI EUROPEI PER IL LAVORO E L’AMBIENTE, LA CULTURA, LA LOTTA ALLA 
POVERTÀ E ALLA PRECARIETÀ. SCEGLIERE COME PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
CHI VERAMENTE RACCOGLIE PIÙ DI OGNI ALTRO LA FIDUCIA SIA DEL SUO POPOLO SIA DEI PAESI 
DELL’EUROPA INTERA. TALE PRESIDENTE DEV’ESSERE UNO CHE ABBIA CRITICATO 
CHIARAMENTE QUEST’EUROPA E SI SIA RIBELLATO ALLE RICETTE CHE HANNO SPROFONDATO 
LA GRAN PARTE DEI PAESI NELLA POVERTÀ E NEL DISASTRO SOCIALE. OCCORRE CHE IN 
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EUROPA COMANDINO DONNE E UOMINI IMPEGNATI SUI TEMI CONCRETI CHE 
RIGUARDANO LA VITA DELLE PERSONE: IL LAVORO, LA SCUOLA, L’ACQUA PUBBLICA, I 
BENI COMUNI, LA LOTTA ALLE MAFIE, LA LIBERTÀ DELLE DONNE E … MOLTO ALTRO.  

QUESTE DEVONO ESSERE LE POSIZIONI CHE HANNO DIRITTO DI COMPETERE ALLE URNE CON 
QUELLI  CHE HANNO GOVERNATO FIN’ORA. E’ IMPELLENTE SCEGLIERE SULLA BASE DELLA VERA 

DEMOCRAZIA: UNA DEMOCRAZIA APERTA E SENZA BARRIERE  
O ATTEGGIAMENTI DI  SUPERIORITA’. … >>. 

 

3980)                      PROBLEMI? NO, SOLO SOLUZIONI! 
“VAI OLTRE LE TUE PAURE … C’E’ LA VITA CHE TI ASPETTA!!!” 

 
 
 
 
 
 
 

<< … NON ESISTE CURVA DOVE … NON SI POSSA SORPASSARE. … A VOLTE, TUTTO CIO’ CHE 
SERVE SONO 20 SECONDI DI  STUPIDO CORAGGIO.(A.S.- 21/03/1960  > 01/05/1994) ...  >>. 

 

3981)                               COME PARLARE IN PUBBLICO? 
“… BY FAILING TO PREPARE YOU ARE PREPARING TO FAIL …” (B.F.) 

(“… OMETTENDO DI PREPARARTI … TI STAI PREPARANDO AL FALLIMENTO. …”) 

 

 

 

  
 

 
 

 
DEVI	FARE	UN	DISCORSO?	COMINCIA	DALLA	FINE:	DEVI	IMMAGINARE	COME	VUOI	CHE	LA	GENTE	SI	“SENTA”.	CHE	EMOZIONI	VUOI		

CHE	PROVI.	…	IL	CERVELLO	UMANO	È	PROGRAMMATO	PER	REAGIRE	NON	A	QUELLO	CHE	CI	VIENE	“RACCONTATO”		
MA	PER	IL	MODO	IN	CUI	CI	VIENE	“RACCONTATO”,	PER	LE	EMOZIONI	CHE	CI	VENGONO	SOLLECITATE.	...	

<< … C’E’ CHI LO TROVA DIVERTENTE E STIMOLANTE. E C’E’ CHI LO ODIA E 
PREFERIREBBE MILLE VOLTE ANDARE DAL DENTISTA. COME IN TUTTE LE COSE, CI 
SONO PERSONE PIÙ TALENTUOSE E PERSONE CHE HANNO SVILUPPATO MENO ALCUNE 
CAPACITÀ. EPPURE TUTTI POSSIAMO DIVENTARE «MASTERS OF PRESENTATION IN 
PUBLIC». DATO CHE MOLTI SONO ACCOMUNATI DAL DESIDERIO DI MIGLIORARE QUESTA 
COMPETENZA, QUESTA RIFFLESSIONE È INTERAMENTE DEDICATA AI TOOLS PRATICI 
PER «TIRAR FUORI L’ANCHORMAN CHE È IN OGNUNO DI NOI». … IN REALTÀ L’UNICO 
SUGGERIMENTO DA CUI TUTTO DISCENDE È «DARE VOCE A QUELLO CHE SIAMO E IN 
CUI CREDIAMO»; E, PERCIÒ, IL PARLARE IN PUBBLICO NON È ALTRO CHE UN 
AMPLIFICATORE DI SKILLS CHE DOBBIAMO APPLICARE ANCHE NEL COMUNICARE E 
NEGOZIARE QUOTIDIANO CON GLI ALTRI. BISOGNA DARSI, QUINDI, UN TRAGUARDO 
APPASSIONATO E DECIDERE SU COME SI VUOLE CHE LA GENTE SI SENTA INFORMATA 
E BASTA? NO! L’INFORMAZIONE DA SOLA E’ NOIOSA. L’ INFORMAZIONE DEVE AVERE UN 
FINE: ESPRIMERE IL PROPRIO SCOPO APPASSIONATO! 

- ENFATIZZARE LE PAROLE CHIAVE :   L’ENFASI È COME LE SPEZIE; 
- MODULARE LA VOCE:  DIVERSIFICARE LE INTENZIONI,  PAUSE, IL  RITMO; 

- USARE LE IMMAGINI:   SONO LE METAFORE CHE PRENDONO VITA 
PREPARATI, PERCIO’: IMPARA DA TE STESSO, SII A TUO AGIO CON TE STESSO. ... 

COME? 
1) REGISTRATI! – 2) GUARDATI! – 3) ASCOLTATI! 
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E ALLORA, PRENDI UN TESTO, O PENSA A UNA CONVERSAZIONE CHE DEVI AVERE CON UNA 
PERSONA. IDENTIFICA IL “COLORE” DI VOCE CHE VUOI USARE IN QUELLA CONVERSAZIONE, E 
REGISTRATI. ASCOLTA, OSSERVA E NOTA COSA FUNZIONA E COSA VA MODIFICATO, NEL 
VOLUME, NEL TONO, NEL TEMPO, NELLE PAUSE E NEL LIVELLO DI SORRISO, PER RAGGIUNGERE 
IL TUO OBIETTIVO (LA TABELLA PUO’ RAPPRESENTARE UNA GUIDA UTILE PER QUESTO 
ESERCIZIO). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

POI,  
• OSSERVA E GESTISCI LE TUE CONVINZIONI: COSTRUISCITI LE CONVINZIONI CHE TI SONO 

UTILI, E ANCORALE PER RICHIAMARLE IN CASO DI BISOGNO; 
• OSSERVA LA TUA FISIOLOGIA: SE CAMBI IL TUO CORPO, ANCHE LA TUA MENTE CAMBIA. 

LA TUA FISIOLOGIA PARLA ALLA TUA MENTE (ES.RADDRIZZARSI? SORRIDERE? …) 
• OSSERVA IL PUBBLICO: DECIDI IN QUALE STATO MENTALE VUOI CHE SIA IL TUO 

PUBBLICO E … VERIFICALO. UN TRUCCO? VUOI CHE SI SENTANO CURIOSI? DICI, PER 
ESEMPIO: «NON SO SE VI RICORDATE UN MOMENTO IN CUI ERAVATE DAVVERO 
CURIOSI». 

• FATTO? AVRAI ANCORATO COSI’ IN LORO L’EMOZIONE CHE TI SERVE! 
• PENSA A TUTTO QUELLO CHE POTREBBE ACCADERE: 

- FAI UNA LISTA: DECIDI PRIMA COME REAGIRAI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DUNQUE, ESSERE PREPARATO INCIDERA’ MOLTISSIMO SULLA FIDUCIA IN TE STESSO E SULLA 
TUA AUTOSTIMA. 

• DECIDI DI USARE TUTTO QUELLO CHE SUCCEDE: SUCCEDERA’ UN IMPREVISTO? PUOI 
SCHERZARCI SU O DRAMMATIZZARLO! COMUNQUE, HAI SEMPRE TU LA SCELTA: PUOI 
FAR FINTA CHE NON STIA SUCCEDENDO NULLA, O PUOI USARLO E RIDERCI SU: 



 1438 

• DATTI IL PERMESSO DI NON ESSERE PERFETTO: SII NATURALE, SII TE STESSO LA GENTE 
VUOLE VEDERE UNA PERSONA, NON UN ATTORE. LA GENTE AMA LE PICCOLE 
IMPERFEZIONI: TI SENTIRÀ PIÙ VICINO, E TI VORRÀ PIÙ BENE  ...  

• E, SOPRATTUTTO, ... NON IMPARARE MAI A MEMORIA UN LUNGO SCRIPT!!!  
… IN DEFINITIVA, UN LEADER CREA RISONANZA EMOTIVA, PRODUCENDO UN COLLEGAMENTO 
TRA LA CORTECCIA PREFRONTALE E IL SISTEMA LIMBICO. COME FARE NEL MODO PIU’ 
SEMPLICE?  

SORRIDENDO! … 
IN DEFINITIVA, … “SE TU PARLI, FA CHE IL TUO DISCORSO ABBIA EFFETI MIGLIORI DI QUELLI CHE SAREBBERO DERIVATI DAL 
TUO SILENZIO”. … >>. 
 
3982)      LE DONNE NON DEVONO PROVOCARE …  

“STANCHEZZA” NEL CERVELLO DEGLI UOMINI! 
<< … LA FRASE “NON POSSO PIÙ SENTIRTI PARLARE” HA, ADESSO, UN FONDAMENTO 
SCIENTIFICO. LA VOCE FEMMINILE PROVOCA STANCHEZZA NEL CERVELLO DELL’UOMO.  

L’UOMO NON PUÒ ASCOLTARE UNA DONNA PARLARE A LUNGO 

PER MOTIVI BIOLOGICI. 
CERTO, SI TRATTA DI UNA TESI “SCOMODA” PER L’UNIVERSO FEMMINILE MA, IL PROFESSOR 
MICHAEL HUNTER, DELL’UNIVERSITÀ DI SHEFFIELD/U.K., NON HA DUBBI:  

LA VOCE FEMMINILE HA DEI TONI PIÙ COMPLESSI DI QUELLA 
MASCHILE, CHE COINVOLGONO TUTTA L’AREA UDITIVA  

DEL CERVELLO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
!
…!TRA!L’ALTRO,!È!ORMAI!RISAPUTO!CHE!LE!DONNE!FATICANO!ANNI!A!CAMBIARE!LE!ABITUDINI!DEL!PROPRIO!MARITO.!

…!POI!SI!LAMENTANO!CHE!NON!È!PIÙ!L’UOMO!CHE!AVEVANO!SPOSATO!…!
AL CONTRARIO,  

LA VOCE MASCHILE, INTERESSA SOLO  
UNA PICCOLA PARTE DEL CERVELLO FEMMINILE. 

COSÌ, TUTTI GLI UOMINI CHE NON ASCOLTANO LE PROPRIE MOGLI O COMPAGNE E CHE FINO AD 
OGGI HANNO CERCATO UNA SCUSA PER METTERLE A TACERE, ADESSO POTRANNO MOSTRARE 
CHE ANCHE IL PROBLEMA È DA INDIVIDUARE NELLA COSTITUZIONE BIOLOGICA DEL CERVELLO E 
DELLA VOCE DELLA DONNA. PER QUESTO, IL CERVELLO DELL’UOMO SI STANCA QUANDO SENTE 
LA VOCE DI UNA DONNA. … >>. 
 
3983) << … BISOGNA IMPARARE AD APPREZZARE QUELLO CHE SI HA, PRIMA CHE IL TEMPO CI 
COSTRINGA AD APPREZZARE QUELLO CHE AVEVAMO. … >>.  
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3984)                        CONSIGLI . . .  AI PROPRI NIPOTINI!  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
<< … CARISSIMI NIPOTI TOMMASO ED EMMA,  … NON VORREI CHE QUESTO SCRITTO … SUONASSE 
TROPPO DEAMICISIANO, ED ESIBISSE CONSIGLI CIRCA L’AMORE PER I NOSTRI SIMILI, PER LA 
PATRIA, PER IL MONDO, PER L’ECOLOGIA, ... E COSE DEL GENERE. ... SAREBBE INUTILE, NON MI 
DARESTE ASCOLTO E, AL MOMENTO DI METTERLO IN PRATICA (VOI	ADULTI	E	 IO	TRAPASSATO), IL  
SISTEMA DI VALORI SARÀ COSÌ CAMBIATO CHE PROBABILMENTE LE MIE RACCOMANDAZIONI 
RISULTEREBBERO DATATE . QUINDI, VORREI SOFFERMARMI SU UNA SOLA RACCOMANDAZIONE, CHE 
SARETE IN GRADO DI METTERE IN PRATICA ANCHE DA PICCOLI, MENTRE NAVIGATE SUL 
VOSTRO PC/IPAD/TELEFONINO/..., NÉ COMMETTERÒ L’ERRORE DI SCONSIGLIARVELO, NON 
TANTO PERCHÉ SEMBREREI UN NONNO RINCOGLIONITO MA PERCHÉ LO FACCIO ANCH’IO. AL 
MASSIMO POSSO RACCOMANDARVI, SE PER CASO CAPITATE SULLE CENTINAIA DI SITI  PORNO  CHE 
MOSTRANO IL RAPPORTO TRA DUE ESSERI UMANI, O TRA UN ESSERE UMANO E UN ANIMALE, IN 
MILLE MODI, CERCATE DI NON CREDERE CHE IL SESSO SIA QUELLO, TRA L’ALTRO ABBASTANZA 
MONOTONO, PERCHÉ SI TRATTA DI UNA MESSA IN SCENA PER COSTRINGERVI A NON USCIRE DI 
CASA E A GUARDARE LE VERE RAGAZZE E I VERI RAGAZZI. PARTO DAL PRINCIPIO CHE VOI 
SIATE ETEROSESSUALI, ALTRIMENTI ADATTATE LE MIE RACCOMANDAZIONI AL VOSTRO CASO: 
MA GUARDATE LE RAGAZZE E I RAGAZZI, A SCUOLA O DOVE ANDATE A GIOCARE, PERCHÉ 
SONO MEGLIO QUELLE VERE (O	QUELLI	VERI) CHE QUELLE/QUELLI TELEVISIVI E UN GIORNO VI 
DARANNO SODDISFAZIONI MAGGIORI DI QUELLE/QUELLI ON LINE. CREDETE A CHI HA PIÙ 
ESPERIENZA ED È PIÙ VECCHIO DI VOI (E SE AVESSI GUARDATO SOLO IL SESSO AL COMPUTER  
VOSTRO PADRE NON SAREBBE MAI NATO, E VOI CHISSÀ DOVE SARESTE, ANZI NON SARESTE PER 
NULLA). MA NON È DI QUESTO CHE VOLEVO PARLARVI, BENSÌ DI UNA MALATTIA CHE HA COLPITO 
LA VOSTRA GENERAZIONE E PERSINO QUELLA DEI RAGAZZI/RAGAZZE PIÙ GRANDI DI VOI, CHE 
MAGARI VANNO GIÀ ALL’UNIVERSITÀ: LA PERDITA DELLA MEMORIA . È VERO CHE SE VI VIENE IL 
DESIDERIO DI SAPERE CHI FOSSE CARLO MAGNO O DOVE STIA KUALA LUMPUR NON AVETE CHE 
DA PREMERE QUALCHE TASTO E INTERNET VE LO DICE SUBITO. FATELO QUANDO SERVE, MA 
DOPO CHE LO AVETE FATTO CERCATE DI RICORDARE QUANTO VI È STATO DETTO PER NON 
ESSERE OBBLIGATI A CERCARLO UNA SECONDA VOLTA SE PER CASO VE NE VENISSE IL 
BISOGNO IMPELLENTE, MAGARI PER UNA RICERCA A SCUOLA. IL RISCHIO È CHE, SICCOME 
PENSATE CHE IL VOSTRO COMPUTER VE LO POSSA DIRE A OGNI ISTANTE, VOI PERDETE IL 
GUSTO DI MEMORIZZARLO. SAREBBE UN POCO COME SE, AVENDO IMPARATO CHE PER ANDARE 
DA VIA TALE A VIA TALALTRA, CI SONO L’AUTOBUS O IL METRO CHE VI PERMETTONO DI 
SPOSTARVI SENZA FATICA (IL	CHE	È	COMODISSIMO	E	FATELO	PURE	OGNI	VOLTA	CHE	AVETE	FRETTA) VOI 
PENSATE CHE COSÌ NON AVETE PIÙ BISOGNO DI CAMMINARE. MA SE NON CAMMINATE 
ABBASTANZA DIVENTATE POI “DIVERSAMENTE ABILI”, COME SI DICE OGGI PER INDICARE CHI È 
COSTRETTO A MUOVERSI IN CARROZZELLA. VA BENE, LO SO CHE FATE DELLO SPORT E QUINDI 
SAPETE MUOVERE IL VOSTRO CORPO, MA TORNIAMO AL VOSTRO CERVELLO.  

LA MEMORIA È UN MUSCOLO COME QUELLI DELLE GAMBE: SE NON LO ESERCITATE SI 
AVVIZZISCE E VOI DIVENTATE (DAL PUNTO DI VISTA MENTALE) DIVERSAMENTE  

ABILI E CIOÈ (PARLIAMOCI CHIARO) DEGLI IDIOTI/EBETI.  
E INOLTRE, SICCOME PER TUTTI C’È IL RISCHIO CHE QUANDO SI DIVENTA VECCHI CI VENGA 
L’ALZHEIMER, UNO DEI MODI DI EVITARE QUESTO SPIACEVOLE INCIDENTE È DI ESERCITARE 
SEMPRE LA MEMORIA. QUINDI, ECCO LA MIA DIETA. OGNI MATTINA IMPARATE QUALCHE VERSO, 
UNA BREVE POESIA, O COME HANNO FATTO FARE A NOI, “LA CAVALLINA STORNA” O “IL SABATO 
DEL VILLAGGIO”. E, MAGARI, FATE A GARA CON GLI AMICI PER SAPERE CHI RICORDA MEGLIO. SE 
NON VI PIACE LA POESIA FATELO RECITANDO, A MEMORIA, UN PASSO DI UNA 
COMMEDIA/TRAGEDIA/… TEATRALE O CON LE FORMAZIONI DEI CALCIATORI, MA ATTENTI CHE 
NON DOVETE SOLO SAPERE CHI SONO I GIOCATORI DEL MILAN DI OGGI, MA ANCHE QUELLI DI 
ALTRE SQUADRE, E MAGARI DI SQUADRE DEL PASSATO, … . FATE GARE DI MEMORIA, MAGARI 
SUI LIBRI CHE AVETE LETTO (CHI	 ERA	 A	 BORDO	 DELLA	 HISPANIOLA	 ALLA	 RICERCA	 DELL’ISOLA	 DEL	
TESORO?	LORD	TRELAWNEY,	IL	CAPITANO	SMOLLET,	IL	DOTTOR	LIVESEY,	LONG	JOHN	SILVER,	JIM…) VEDETE, 

I	NONNI	NON	MUOIONO	MAI:	DIVENTANO	INVISIBILI	E	DORMONO	PER	SEMPRE	NELLA	PARTE	PIÙ	PROFONDA	DEL	NOSTRO	CUORE. 
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SE I VOSTRI AMICI RICORDERANNO CHI ERANO I DOMESTICI DEI TRE MOSCHETTIERI E DI 
D’ARTAGNAN (GRIMAUD,	 BAZIN,	MOUSQUETON	E	 PLANCHET)… E SE NON VORRETE LEGGERE “I TRE 
MOSCHETTIERI” (E	NON	SAPETE	CHE	COSA	AVRETE	PERSO) FATELO, CHE SO, CON UNA DELLE STORIE 
CHE AVETE LETTO. SEMBRA UN GIOCO (ED	È	UN	GIOCO) MA VEDRETE COME LA VOSTRA TESTA SI 
POPOLERÀ DI PERSONAGGI, STORIE, RICORDI DI OGNI TIPO. VI SARETE CHIESTO PERCHÉ I 
COMPUTER SI CHIAMAVANO UN TEMPO CERVELLI ELETTRONICI: È PERCHÉ SONO STATI 
CONCEPITI SUL MODELLO DEL VOSTRO (DEL	NOSTRO) CERVELLO, MA IL NOSTRO CERVELLO HA 
PIÙ CONNESSIONI DI UN COMPUTER, È UNA SPECIE DI COMPUTER CHE VI PORTATE DIETRO E 
CHE CRESCE E S’IRROBUSTISCE CON L’ESERCIZIO, MENTRE IL COMPUTER CHE AVETE SUL 
TAVOLO PIÙ LO USATE E PIÙ PERDE VELOCITÀ E DOPO QUALCHE ANNO LO DOVETE CAMBIARE. 
INVECE, IL VOSTRO CERVELLO PUÒ OGGI DURARE SINO A NOVANT’ANNI E A NOVANT’ANNI (SE	
LO	 AVRETE	 TENUTO	 IN	 ESERCIZIO) RICORDERÀ PIÙ COSE DI QUELLE CHE RICORDATE ADESSO. E 
GRATIS. C’È POI LA MEMORIA STORICA, QUELLA CHE NON RIGUARDA I FATTI DELLA VOSTRA 
VITA O LE COSE CHE AVETE LETTO, MA QUELLO CHE È ACCADUTO PRIMA CHE VOI NASCESTE. 
OGGI SE ANDATE AL CINEMA DOVETE ENTRARE A UN’ORA FISSA, QUANDO IL FILM INCOMINCIA, E 
APPENA INCOMINCIA QUALCUNO VI PRENDE PER COSÌ DIRE PER MANO E VI DICE COSA 
SUCCEDE. AI MIEI TEMPI SI POTEVA ENTRARE AL CINEMA A OGNI MOMENTO, VOGLIO DIRE 
ANCHE A METÀ DELLO SPETTACOLO, SI ARRIVAVA MENTRE STAVANO SUCCEDENDO ALCUNE 
COSE E SI CERCAVA DI CAPIRE CHE COSA ERA ACCADUTO PRIMA (POI,	 QUANDO	 IL	 FILM	
RICOMINCIAVA	DALL’INIZIO,	SI	VEDEVA	SE	SI	ERA	CAPITO	TUTTO	BENE	-	A	PARTE	IL	FATTO	CHE	SE	IL	FILM	CI	
ERA	PIACIUTO	SI	POTEVA	RESTARE	E	RIVEDERE	ANCHE	QUELLO	CHE	SI	ERA	GIÀ	VISTO). ECCO,  

LA VITA È COME UN FILM DEI TEMPI MIEI.  NOI ENTRIAMO NELLA VITA QUANDO MOLTE COSE SONO  
GIÀ SUCCESSE, DA CENTINAIA DI MIGLIAIA DI ANNI,  ED È IMPORTANTE APPRENDERE  

QUELLO CHE È ACCADUTO PRIMA CHE NOI NASCESSIMO; 
SERVE PER CAPIRE MEGLIO PERCHÉ OGGI SUCCEDONO MOLTE COSE NUOVE. ORA LA SCUOLA 
(OLTRE	ALLE	VOSTRE	LETTURE	PERSONALI) DOVREBBE INSEGNARVI A MEMORIZZARE QUELLO CHE 
È ACCADUTO PRIMA DELLA VOSTRA NASCITA, MA SI VEDE CHE NON LO FA BENE, PERCHÉ 
VARIE INCHIESTE CI DICONO CHE I RAGAZZI DI OGGI, ANCHE QUELLI GRANDI CHE VANNO GIÀ 
ALL’UNIVERSITÀ, SE SONO NATI PER CASO NEL 1990 NON SANNO (E	FORSE	NON	VOGLIONO	SAPERE) 
CHE COSA ERA ACCADUTO NEL 1980 (E	NON	PARLIAMO	DI	QUELLO	 CHE	È	 ACCADUTO	CINQUANT’ANNI	
FA). CI DICONO LE STATISTICHE CHE SE CHIEDI AD ALCUNI CHI ERA ALDO MORO RISPONDONO 
CHE ERA IL CAPO DELLE BRIGATE ROSSE - E INVECE È STATO UCCISO DALLE BRIGATE ROSSE. 
NON PARLIAMO DELLE BRIGATE ROSSE, RIMANGONO QUALCOSA DI MISTERIOSO PER MOLTI, 
EPPURE ERANO IL PRESENTE POCO PIÙ DI TRENT’ANNI FA. IO SONO NATO NEL 1932, DIECI ANNI 
DOPO L’ASCESA AL POTERE DEL FASCISMO MA SAPEVO PERSINO CHI ERA IL PRIMO MINISTRO AI 
TEMPI DALLA MARCIA SU ROMA. … FORSE LA SCUOLA FASCISTA ME LO AVEVA INSEGNATO PER 
SPIEGARMI COME ERA STUPIDO E CATTIVO QUEL MINISTRO (“L’IMBELLE	FACTA”) CHE I FASCISTI 
AVEVANO SOSTITUITO. VA BENE, MA ALMENO LO SAPEVO. E POI, SCUOLA A PARTE, UN 
RAGAZZO/RAGAZZA D’OGGI NON SANNO CHI ERANO LE ATTRICI DEL CINEMA DI VENTI ANNI FA 
MENTRE IO SAPEVO CHI ERA FRANCESCA BERTINI, CHE RECITAVA NEI FILM MUTI VENTI ANNI 
PRIMA DELLA MIA NASCITA. FORSE PERCHÉ SFOGLIAVO VECCHIE RIVISTE AMMASSATE NELLO 
SGABUZZINO DI CASA NOSTRA, MA APPUNTO VI INVITO A SFOGLIARE ANCHE VECCHIE RIVISTE 
PERCHÉ È UN MODO DI IMPARARE CHE COSA ACCADEVA PRIMA CHE VOI NASCESTE. MA 
PERCHÉ È COSÌ IMPORTANTE SAPERE CHE COSA È ACCADUTO PRIMA? PERCHÉ MOLTE VOLTE 
QUELLO CHE È ACCADUTO PRIMA VI SPIEGA PERCHÉ CERTE COSE ACCADONO OGGI  E IN OGNI CASO, COME 
PER LE FORMAZIONI DEI CALCIATORI, È UN MODO DI ARRICCHIRE LA NOSTRA MEMORIA. 
BADATE BENE CHE QUESTO NON LO POTETE FARE SOLO SU LIBRI E RIVISTE, LO SI FA 
BENISSIMO ANCHE SU INTERNET. CHE È DA USARE NON SOLO PER CHATTARE CON I VOSTRI 
AMICI MA ANCHE PER CHATTARE (PER	 COSÌ	 DIRE) CON LA STORIA DEL MONDO. CHI ERANO GLI 
ITTITI? E I CAMISARDI? E COME SI CHIAMAVANO LE TRE CARAVELLE DI COLOMBO? QUANDO 
SONO SCOMPARSI I DINOSAURI? L’ARCA DI NOÈ POTEVA AVERE UN TIMONE? COME SI 
CHIAMAVA L’ANTENATO DEL BUE? ESISTEVANO PIÙ TIGRI CENT’ANNI FA DI OGGI? COS’ERA 
L’IMPERO DEL MALI? E CHI INVECE PARLAVA DELL’IMPERO DEL MALE? CHI È STATO IL SECONDO 
PAPA DELLA STORIA? QUANDO È APPARSO TOPOLINO? POTREI CONTINUARE ALL’INFINITO, E 
SAREBBERO TUTTE BELLE AVVENTURE DI RICERCA. E TUTTO DA RICORDARE. VERRÀ IL GIORNO IN 
CUI SARETE ANZIANI  E VI SENTIRETE COME SE AVESTE VISSUTO MILLE VITE, PERCHÉ SARÀ COME 
SE VOI FOSTE STATO PRESENTE ALLA BATTAGLIA DI WATERLOO, AVESTE ASSISTITO 
ALL’ASSASSINIO DI GIULIO CESARE E FOSTE A POCA DISTANZA DAL LUOGO IN CUI BERTOLDO IL 
NERO, MESCOLANDO SOSTANZE IN UN MORTAIO PER TROVARE IL MODO DI FABBRICARE L’ORO, 
HA SCOPERTO PER SBAGLIO LA POLVERE DA SPARO, ED È SALTATO IN ARIA (E	BEN	GLI	STAVA). 
ALTRI VOSTRI AMICI,  CHE NON AVRANNO COLTIVATO LA LORO MEMORIA, AVRANNO VISSUTO INVECE UNA 
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SOLA  VITA, LA LORO, CHE DOVREBBE ESSERE STATA ASSAI MALINCONICA E POVERA DI GRANDI 
EMOZIONI.  

COLTIVATE LA MEMORIA, DUNQUE, E DA DOMANI ... 
IMPARATE A MEMORIA “LA VISPA TERESA”. … (DA: U.E.) >>. 

 

3985) << … ABBIAMO CASE PIU’ GRANDI E FAMIGLIE PIU’ PICCOLE; PIU’ COMODITA’, MA MENO 
TEMPO; PIU’ LAUREE E MASTER, MA MENO BUON SENSO; PIU’ CONOSCENZA, MA MENO GIUDIZIO; 
PIU’ ESPERTI, MA PIU’ PROBLEMI; PIU’ MEDICINE, MA MENO SALUTE. ABBIAMO FATTO TUTTA LA 
STRADA FINO ALLA LUNA E INDIETRO, MA ABBIAMO PROBLEMI AD ATTRAVERSARE LA STRADA, IL 
PIANEROTTOLO, … PER INCONTRARE IL NUOVO VICINO. COSTRUIAMO PIU’ COMPUTER PER 
CONTENERE PIU’ INFORMAZIONI E PRODURRE PIU’ COPIE CHE MAI, MA ABBIAMO MENO 
COMUNICAZIONE. SIAMO MIGLIORATI SULLA QUANTITA’, MA PEGGIORATI SULLA QUALITA’. 
QUESTI SONO I TEMPI DEI FAST-FOOD E DELLA DIGESTIONE LENTA; DEI GRANDI UOMINI, MA DAI 
PICCOLI CARATTERI; PROFITTI VELOCI, MA RELAZIONI DI POCO VALORE. E’ UN TEMPO IN CUI C’E’ 
MOLTO “FUORI DALLA FINESTRA”, MA POCO NELLA “STANZA”. (DA:	D.	L.) … >>. 
 

3986) ASCOLTARE, ASCOLTARE, … E POI?… ASCOLTARE;  
SI’, … PROPRIO CHICCHESSIA. PERÒ, … MAI TACERE! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<< … CHI TACE E CHI PIEGA LA TESTA MUORE OGNI VOLTA CHE LO FA, CHI PARLA E CHI 
CAMMINA A TESTA ALTA MUORE UNA VOLTA SOLA. … PUO’ DARSI CHE NON SIATE RESPONSABILI 
PER LA SITUAZIONE IN CUI VI TROVATE, … MA LO DIVENTERETE SE NON FATE NULLA PER NON 
CAMBIARLA. … NON C’E’ NESSUNO CHE POSSA PREVEDERE LA SOLUZIONE DI OGNI COSA: “… 
DALLA VITA, CI SI ASPETTA DI TUTTO MA NESSUNO E’ PREPARATO A NULLA”. … >>. 
 
 

3987)CHI PUO’ CAMBIARE LA ROUTINE, IL MONDO, LA STORIA,  
… SFRUTTANDO AL MASSIMO QUANTO LA VITA CONCEDE? 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
“…	L’UOMO	CON	UN’IDEA	NUOVA	E’	UN	MATTO	FINCHE’	LA	SUA	IDEA	NON	HA	SUCCESSO.	…”	

<< … DEDICATO A  … TUTTI I “FOLLI” , … I SOLITARI, I RIBELLI, I SOGNATORI. QUELLI CHE 
NON SI ADEGUANO. QUELLI CHE NON CI STANNO. QUELLI CHE SEMBRANO SEMPRE FUORI 
LUOGO. QUELLI CHE VEDONO LE COSE IN MODO DIFFERENTE. QUELLI CHE NON SI ADATTANO 
ALLE REGOLE. E NON HANNO RISPETTO PER LO “STATUS QUO”. … POTETE ESSERE D’ACCORDO 
CON LORO O NON ESSERE D’ACCORDO. LI POTETE GLORIFICARE O DIFFAMARE. L’UNICA COSA 
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CHE NON POTETE FARE E’ IGNORARLI. PERCHE’ CAMBIANO LE COSE. SPINGONO LA RAZZA 
UMANA IN AVANTI. E MENTRE QUALCUNO LI CONSIDERA DEI FOLLI, NOI LI CONSIDERIAMO DEI 
GENI. PERCHE’ LE PERSONE CHE SONO ABBASTANZA FOLLI, DA PENSARE DI POTERE CAMBIARE 
IL “MONDO” SONO COLORO CHE LO CAMBIANO DAVVERO! …  

… PERO’,	PER	CAMBIARE	IL	“MONDO”	BISOGNA	ESSERE	“LIBERI”	DALLA	TERRIBILE	SCHIAVITU’	DEL	
DESIDERIO	ANCHE	SE	È	VITALE	SAPERE	SOGNARE.	…	SONO	I	SOGNI	A	FAR	VIVERE	L’UOMO.		

IL	DESTINO	È	IN	BUONA	PARTE	NELLE	MANI	DI	CIASCUNA	PERSONA	
… IN DEFINITIVA, BISOGNA CONVINGERSI CHE, PIACCIA O NO, OGNI PERSONA E’ UN GENIO. … A 
VOLTE NEL TENTATIVO DI FARE QUALCOSA DI NUOVO SI SBAGLIA. L’IMPORTANTE È AMMETTERE 
VELOCEMENTE L’ERRORE E TENTARE CON QUALCOS’ALTRO. … RICORDARSI, IN DEFINITIVA, 
CHE, SE SI GIUDICA UN PESCE DALLA SUA CAPACITA’ DI SCALARE UN ALBERO, PASSERA’ TUTTA 
LA SUA VITA PENSANDO DI ESSERE STUPIDO.  … >>. 
 

3988) << … ALCUNI PORTANO LA FELICITA’, OVUNQUE VADANO. ALTRI QUANDO SE NE VANNO. … 
CHI SA FARE RIDERE HA IL PIU’ BELLO DEI POTERI. … COMUNQUE, L’UOMO SERENO PROCURA 
SERENITA’ A SE’ E AGLI ALTRI. … >>. 
 

3989) << … METTI TRA PARENTESI LE TUE PAURE E CORRI IL RISCHIO DI ESSERE FELICE! … 
PERCIO’, EVITA LE PERSONE NEGATIVE; LE PERSONE FALSE; LE PERSONE INVIDIOSE; LE 
PERSONE CHE TI TOLGONO IL SORRISO; … IN POCO TEMPO, AL MINIMO, PERDERAI “5 KG” DI 
ANSIA E GUADAGNERAI “5 KG” DI FELICITA’”. … >>. 
 

3990) << … IL CARCERE PIU’ DURO IN CUI LE PERSONE VIVONO E’ LA PAURA DI CIO’ CHE 
PENSANO GLI ALTRI DI LORO. … >>. 
 

3991) LA DEMOCRAZIA? È IL SISTEMA POLITICO FONDATO SULLA “VOLONTÀ POPOLARE”, 

OVE IL CRITERIO DEL NUMERO/VOTO PREVALE SU QUELLO DEL GIUSTO (E DELL’“ÉLITE”) 

 
 
 
 
 
 
 
 

…	ARISTOTELE (Ἀριστοτέλης/Aristotele –  Grecia/Stagira/Tracia > 384 –  322 a.C.) :  
… A MIO PARERE, I PRINCIPI FONDAMENTALI DELL’IDEA ARISTOTELICA, DELLA “POLITIA”, NON SONO PIÙ 

ATTUATI NEI “COSIDDETTI PAESI DEMOCRATICI”: ECCO PERCHÉ CRESCE L’ASTENSIONE DAL VOTO. 
<< … ARISTOTELE AFFERMA CHE LA CITTÀ È UNA FORMA DI COMUNITÀ COSTITUITA IN VISTA DI 
UN BENE: ESSA È L’UNICA CHE PERMETTA AGLI UOMINI DI REALIZZARE LE PROPRIE 
POTENZIALITÀ PIÙ TIPICAMENTE UMANE E, PERTANTO, DI ESSERE FELICI. … “L’UOMO È, PER 
NATURA, UN ESSERE POLITICO ED È PORTATO A VIVERE IN SOCIETÀ”, CON LA CONSEGUENZA 
CHE CHI	NON	VIVE	NELLA	COMUNITÀ	POLITICA,	PER NATURA E NON PER CASO, È, EVIDENTEMENTE, 
O INFERIORE O SUPERIORE ALL’UOMO: È UNA	 BESTIA FEROCE O	 UN	 DIO. … LA “POLITICA 
ARISTOTELICA” PRESENTA, PERTANTO, 2 VISTOSE DIFFERENZE CON LA MANIERA IN CUI NOI 
OGGI CONCEPIAMO QUESTO TERMINE: ESSA È CARATTERIZZATA DA: 

• UN’ORGANIZZAZIONE ORIZZONTALE DEL POTERE DOVE TUTTI I CITTADINI, IDEALMENTE, 
GOVERNANO E SONO GOVERNATI A TURNO. ESSA È STRETTAMENTE CONNESSA CON LA 
FELICITÀ UMANA, DI CUI CREA LE PRE-CONDIZIONI MATERIALI;  

• UNA FORMA ASSAI SPECIFICA DI COMUNITÀ. 
… INOLTRE, AD ARISTOTELE NON SFUGGE CHE ESISTONO ANCHE ALTRE FORME DI COMUNITÀ E 
DI ASSOCIAZIONE UMANE, COME IL DISPOTISMO ORIENTALE, MA NEGA CHE IN ESSE SI PRATICHI 
LA “POLITICA”. ANALOGAMENTE, … ARISTOTELE AFFERMA DECISAMENTE CHE L’ATTIVITÀ 
POLITICA È DIVERSA DA QUELLA DEL RE, DELL’AMMINISTRATORE DELLA CASA O DEL PADRONE 
DEGLI SCHIAVI POICHÉ GLI AMBITI/CONDIZIONI E LE AZIONI DI QUESTI ULTIMI NON GODONO 
DELLA LIBERTÀ/UGUAGLIANZA DEI POLITICI CHE POSSONO ESSERE SOLO “ESSERI UMANI”, 
INTRIGANTI, MANIPOLATORI, AFFARISTI, ... PER QUANTO CONCERNE GLI “AFFARI CHE 
RIGUARDANO LA CITTÀ”. … ARISTOTELE SOSTIENE CHE UOMINI COMPIUTI E FELICI POTRANNO 
ESISTERE SOLAMENTE ALL’INTERNO DI UNA BUONA POLIS, DOTATA DI UNA FORMA DI GOVERNO 
CORRETTA E COMPETENTE E IN NESSUN’ALTRA COMUNITÀ. 

MA, … QUALE SAREBBE IL MIGLIORE REGIME POLITICO? 
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… ARISTOTELE RIFUGGE DALL’INTENZIONE POLITICA DI INTERVENIRE SULLA PROPRIETÀ 
PRIVATA DEI CITTADINI; EGLI È CONVINTO, INFATTI, CHE SIA INUTILE E CONTROPRODUCENTE 
ABOLIRE LA PROPRIETÀ PRIVATA … O, ADDIRITTURA, RENDERE UGUALI I POSSEDIMENTI, … 
PERCHÉ: NEL 1° CASO IL RISULTATO SARÀ CHE TUTTI SI DISINTERESSERANNO UGUALMENTE DI 
CIÒ CHE NON È LORO; NEL 2° CASO, RITIENE CHE È MEGLIO EQUILIBRARE I DESIDERI 
ATTRAVERSO LE LEGGI E NON LE “SOSTANZE”: … 

PERCHÉ GLI UOMINI NON SI ACCONTENTANO MAI DI CIÒ CHE HANNO! 
ANCHE SE QUANTO POSSIEDONO È GIUSTO E ADEGUATO. DA QUESTA CONSTATAZIONE 
EMERGE FONDAMENTALMENTE:  

QUALE DEV’ESSERE IL RUOLO DELLE LEGGI.  
… SECONDO ARISTOTELE, IL RUOLO DELLA LEGGE DEV’ESSERE QUELLO EDUCATIVO. … ESSA 
DEVE MIRARE AL BENE COMUNE E A CREARE BUONI CITTADINI.  

LE LEGGI NON SI DEVONO LIMITARE A PROIBIRE ALCUNI TIPI  DI  COMPORTAMENTO  
MA DEVONO CERCARE DI RENDERE VIRTUOSI E FELICI  I  C ITTADINI.  

… DA CIÒ DISCENDE CHE COMUNITÀ POLITICHE DOTATE DI LEGGI DIFFERENTI CREERANNO 
CITTADINI DIFFERENTI, DOTATI DI VIRTÙ DIVERSE. ... ARISTOTELE RIPRENDE UN’INTUIZIONE 
PLATONICA, OSSIA L’IDEA CHE IL CITTADINO VARIA A SECONDA DELLA COSTITUZIONE NON 
SOLO PERCHÉ OGNI FORMA DI GOVERNO HA CRITERI DIVERSI DI CITTADINANZA, MA ANCHE 
PERCHÉ OGNI REGIME CERCA DI PLASMARE I CITTADINI A PROPRIA IMMAGINE: UNA REALTÀ 
RESA A NOI BEN NOTA DAI TOTALITARISMI NOVECENTESCHI (COMUNISMO,	NAZISMO,	FASCISMO,	...). ... 
UN ESSERE UMANO MITE E ONESTO PUÒ COINCIDERE, ALLORA, SOLAMENTE IN UN’OTTIMA 
FORMA DI GOVERNO. ... L’APPARENTE CHIAREZZA E SEMPLICITÀ CON CUI ARISTOTELE ANALIZZA 
E CONCETTUALIZZA LE DIVERSE FORME DI GOVERNO – SECONDO UN DUPLICE CRITERIO, 
QUANTITATIVO (=	N°	DI	GOVERNANTI) E QUALITATIVO (=	INTERESSI	DEI	GOVERNATI), PORTA  
ARISTOTELE A RICONOSCERE 3 FORME DI GOVERNO “CORRETTE”: 
• LA MONARCHIA “POPOLARE” (RICONOSCIUTA	DAL	POPOLO);  
• L’”ARISTOCRAZIA” (ARISTOCRATICI	=	I	MIGLIORI	RICONOSCIUTI	DAL	POPOLO);  
• LA POLITIA (=	DEMOCRAZIA	DEL	POPOLO	=	A	QUELLA	ATTUALE).  
SOLO CON ESSE I GOVERNANTI MIRANO AL BENE COMUNE. ... PERÒ, EGLI INDIVIDUA ANCHE TRE 
FORME “DEVIATE” DI GOVERNO:  
•LA DEMAGOGICA = DEMOCRAZIA MANIPOLATA/PILOTATA (DA “GRANDI VECCHI”,MDA OTTIMATI,  . . .);   
• L’OLIGARCHICA (GOVERNO DI POCHI);  
• LA TIRANNICA/DITTATORIALE.  

È POCO MA SICURO CHE ...  CHI È A CAPO DI UN “GOVERNO DEVIATO” MIRA  
SOLAMENTE AL PROPRIO VANTAGGIO (= SITUAZIONE ATTUALE ITALIANA). 

IN TALE CASO, LA “DEMOCRAZIA MANIPOLATA” SI CARATTERIZZA COME IL GOVERNO DELLA MASSA 
ESERCITATO PER IL PROPRIO INTERESSE DI CLASSE. ...  

PERTANTO, LA VERA “DEMOCRAZIA ARISTOTELICA/GRECA” COS’È? 
… ARISTOTELE SOSTIENE FORTEMENTE CHE LA SOVRANITÀ DELLA MASSA SIA GIUSTIFICATA 
DAL FATTO CHE I MOLTI, ANCHE SE NON ECCELLENTI SINGOLARMENTE, PRESI NELLA LORO 
TOTALITÀ DIVENGONO COME UN UOMO SOLO CON MOLTE ECCELLENTI DOTI DI CARATTERE E 
D’INTELLIGENZA (OVE,	ANCHE	GLI	 IGNORANTI,	 I	 POVERI,	 LE	DONNE,	…	DEVONO	VOTARE:	NON	SONO	MICA	
CRETINI!). … CON RAGIONAMENTO ANALOGO SI PUÒ REPLICARE A CERTI CRITICI CHE NON È IL 
SINGOLO GIUDICE O MAGISTRATO A PRENDERE UNA DECISIONE MA L’ISTITUZIONE NEL SUO 
COMPLESSO (L’ASSEMBLEA, IL TRIBUNALE, IL CONSIGLIO, …). … IN DEFINITIVA, ANCHE OGGI 
DEV’ESSERE EVIDENTE CHE, NELLA REALTÀ, LA MASSA È A BUON DIRITTO SOVRANA DEGLI 
AFFARI PIÙ IMPORTANTI. … ESAMINANDO, QUINDI, IN MANIERA PIÙ SPECIFICA IL GOVERNO DEI 
MOLTI, ARISTOTELE NOTA COME C’È VERA DEMOCRAZIA LADDOVE SONO AL POTERE TUTTI I 
CITTADINI LIBERI, CHE COSTITUISCONO IL POPOLO E LA MAGGIORANZA. ... DAL MOMENTO CHE 
ESISTONO, NEL POPOLO, DISEGUAGLIANZE E PIÙ CLASSI (AGRICOLTORI, MERCANTI, MARINAI, 
SCIENZIATI, STUDIOSI, MANAGER, RICCHI POSSIDENTI, GIOVANI/VECCHI, UOMINI/DONNE, …), LA 
VERA DEMOCRAZIA È LA SOMMA DI PIÙ CLASSI DIVERSE. CIÒ CHE LE CARATTERIZZA TUTTE È 
L’ESISTENZA DI LIBERTÀ E UGUAGLIANZA AL LORO INTERNO; ESSE SI DIFFERENZIANO, PERÒ, 
PER LA MANIERA IN CUI QUESTE QUALITÀ VENGONO DECLINATE E REALIZZATE:  

 CONCEDENDO ACCESSO ALLE CARICHE A TUTTI I  C ITTADINI SENZA ESCLUSIONE/CENSURE;  
 FISSANDO UNA SOGLIA DI CENSO/PATRIMONIO; 
 MANTENENDO SOVRANA LA LEGGE;  

NON DANDO POTERE AD ASSEMBLEE PILOTATE E AI DEMAGOGHI. LA DEMOCRAZIA DEI 
DEMAGOGHI (=	 +/-	 QUELLA	 ESISTENTE,	 OGGI,	 IN	 ITALIA) ASSOMIGLIA ADDIRITTURA A UNA 
TIRANNIDE PERCHÉ ESERCITA UN POTERE DISPOTICO SUI MIGLIORI E LE DECISIONI 
DELL’ASSEMBLEA ASSOMIGLIANO ALL’EDITTO DEL TIRANNO. … ARISTOTELE OSSERVA ANCHE 
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COME UNA BUONA FORMA DI DEMOCRAZIA RAPPRESENTA UN REGIME STABILE ALLORCHÉ 
PRESENTA UN AMPIO CETO MEDIO: SOLO COSÌ, SOLITAMENTE, SI IMPEDISCE LA NASCITA DI 
DISSIDI E FAZIONI TRA CITTADINI E, QUINDI, LA TRASFORMAZIONE DELLA COSTITUZIONE. I 
DISSIDI NASCONO INFATTI DALLE DIFFERENZE, SOPRATTUTTO DI VIRTÙ E DI RICCHEZZA. … È 
TIPICO DI CERTE DEMOCRAZIE (DETERIORATE), POI, CONCEDERE AL POPOLO DI DELIBERARE SU 
TUTTI GLI AFFARI, NON SOLO SU QUELLI COMUNI MA ANCHE:  

v SULL’ELEZIONE DEI MAGISTRATI, PER L’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA;  
v DI CONCEDERE A CIASCUN INDIVIDUO DI VIVERE COME VUOLE (ANCHE	AL	DI	FUORI	DELLE	

REGOLE	 NATURALI), SEBBENE QUESTO NON SERVA A PLACARE COMPLETAMENTE LA 
MALVAGITÀ UMANA E IL DESIDERIO DI AVERE DI PIÙ.  

... IN ESTREMA SINTESI, ECCO I 10 COMANDAMENTI DELLA GESTIONE DEMOCRATICA DI UN 
POPOLO: 

1) LA	 DEMOCRAZIA	 DEVE	 CONSENTIRE	 AI	 SINGOLI	 INDIVIDUI	 DI	 PARTECIPARE	 ALLE	 DECISIONI	 E	 A	
ESPRIMERE	 I	 PROPRI	 DIFFERENTI	 PUNTI	 DI	 VISTA	 NEL	 MERITO	 DELLE	 PRINCIPALI	 QUESTIONI	
POLITICHE.	 ...	TUTTAVIA,	LA	DEMOCRAZIA,	PERÒ,	NON	È	FORMA	DI	GOVERNO	STABILE,	ED	ANCHE	
FACILMENTE	 DEGENERA	 IN	 DEMAGOGIA	 SE	 QUALCHE	 CITTADINO	 AMBIZIOSO	 UTILIZZA	 QUESTO	
STRUMENTO	DELICATISSIMO	IN	MANIERA	PERVERSA	PER	I	PROPRI	PERSONALI	INTERESSI.	

2) NELLA	DEMOCRAZIA	IL	CRITERIO	DEL	NUMERO	PREVALE	SU	QUELLO	DEL	GIUSTO	(DEL MERITO E 
DELLA RICCHEZZA). 

3) ELEGGIBILITÀ	DI	TUTTI	A	TUTTE	LE	CARICHE.	
4) TURNAZIONE	DELLE	CARICHE.	
5) SORTEGGIO	DEI	MAGISTRATI	COME	SISTEMA	DI	ELEZIONE.	
6) ABOLIZIONE	DEL	CENSO	(=	DIVISIONE	DEL	POPOLO	SECONDO	IL	SUO	PATRIMONIO).	
7) DIVIETO	DI	ESSERE	RIELETTO.	
8) BREVITÀ	DI	TEMPO	PER	LE	CARICHE.	
9) GIUSTA	RETRIBUZIONE	PER	L’ATTIVITÀ	POLITICA	SVOLTA.	
10) ABOLIZIONE	DELLE	CARICHE	VITALIZIE.	

… NONDIMENO, ARISTOTELE AFFERMA CHE LA LIBERTÀ DI OGNUNO, È L’ELEMENTO DISTINTIVO DELLA 
VERA DEMOCRAZIA: ESSA HA BISOGNO, PERÒ, DI ESSERE CORROBORATA DALLA VIRTÙ 
INSTILLATA NEI CITTADINI DA BUONE LEGGI. … >>. 
 

3992)             CAMMINARE? … FA BENE ED E’ … GRATIS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

<< … CAMMINARE  SVILUPPA IL PENSIERO, FA BENE AL CUORE E AI POLMONI. CAMMINANDO SI 
DIVENTA PIU’ OSSERVATORI E SENSIBILI ALL’AMBIENTE. DISTENDE I NERVI E RILASSA. AUMENTA 
LA POSSIBILITA’ DI INCONTRI PIACEVOLI. CI AIUTA A DIGERIRE DOPO UNA GRANDE ABBUFFATA. 
CAMMINARE ACCRESCE IL TONO MUSCOLARE E RENDE IL CIBO PIU’ SAPORITO DOPO LO 
SFORZO; MASSAGGIA I NOSTRI PIEDI E ... CONTRIBUISCE A MANTENERE L’ARIA PULITA 
INQUINANDO MENO. CAMMINARE CI RENDE ATTIVI E SI ELIMINANO TANTE SCORIE. … >>. 
 

3993)PSICOSOMATICA/POSTURA>INFLUENZA SU EMOZIONI/ORGANI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 LE ESPRESSIONI NON VERBALI E LA POSTURA INFLUENZANO I LIVELLI ORMONALI 

E, DI CONSEGUENZA, LE EMOZIONI E LE AZIONI. 
<< … IL RAPPORTO TRA MENTE E CORPO RAPPRESENTA UN TEMA AFFASCINANTE SUL QUALE 
L'UOMO SI È SEMPRE INTERROGATO. … OGNUNO DI NOI, A MODO PROPRIO, HA SPERIMENTATO  
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TALE INFLUENZA SULLA PROPRIA PELLE. CI SONO PERSONE CHE SOTTO STRESS DIGERISCONO 
MALE, ALTRE A CUI LA RABBIA CREA ACIDITÀ DI STOMACO, ALTRE ANCORA CHE QUANDO 
CAMBIANO ABITUDINI ACCUSANO IL MAL DI TESTA O VEDONO TRASFORMARSI IL PROPRIO 
CORPO PER LA RITENZIONE DI LIQUIDI, LA PELLE SECCA O ATRO. INSOMMA, TUTTI NOI SIAMO 
SOGGETTI, IN GRADO DIVERSO, A PROCESSI IN CUI LA MENTE E LE EMOZIONI INFLUENZANO IL 
CORPO. … IN REALTÀ TUTTI NOI SIAMO ANCHE SOGGETTI A FENOMENI IN CUI È IL CORPO A 
INFLUENZARE LA MENTE E/O LE EMOZIONI, MA MOLTO SPESSO NON NE SIAMO CONSAPEVOLI. 
EPPURE, GIÀ IPPOCRATE AVEVA IPOTIZZATO UN LEGAME TRA I FLUIDI CORPOREI (SANGUE, BILE 
E FLEGMA), L'UMORE E LE CAPACITÀ MENTALI DI UNA PERSONA. SONO POI ARRIVATE LA 
MEDICINA CINESE, L'OMEOPATIA, LA PSICOLOGIA E TANTE ALTRE DISCIPLINE A FARE CHIAREZZA 
SUL TEMA. … OGGI, SI SONO SVILUPPATE AREE DI RICERCA MOLTO EVOLUTE, BASATE SU 
SCIENZE MODERNE COME LA PNEI, LA NEUROLOGIA FUNZIONALE E LE NEUROSCIENZE, IN 
GRADO DI AVERE LE CHIAVI DI LETTURA INTEGRATE E STRUMENTI DI ANALISI MOLTO ACCURATI. 
COSA CI DICONO QUESTE SCIENZE? … AD ESEMPIO, SI È TROVATO UN LEGAME DIRETTO TRA I 
PRINCIPALI PUNTI DI AGOPUNTURA E I RELATIVI ORGANI CORRELATI. MA QUESTE SCIENZE 
MODERNE HANNO FATTO ANCHE DI PIÙ. GRAZIE AD UNA SERIE DI RICERCHE APPROFONDITE 
SONO STATI SCOPERTI COLLEGAMENTI A PIÙ LIVELLI TRA ORGANI ED EMOZIONI. 

• UN PRIMO LIVELLO È DI TIPO EMBRIOLOGICO, LEGATO CIOÈ ALLA CONDIVISIONE DELLO 
STESSO FOGLIETTO D'ORIGINE TRA L'AREA DEL CERVELLO CHE ELABORA UNA CERTA 
EMOZIONE E L'ORGANO CON IL QUALE È COLLEGATO.  

• UN SECONDO LIVELLO RIGUARDA IL SISTEMA NERVOSO IN SVILUPPO NEI PRIMI MESI DI 
VITA DI UN BAMBINO. PENSATE CHE UN NEONATO TRA IL 45° E IL 170° GIORNO DI VITA 
SVILUPPA 250.000 NEURONI AL MINUTO. IN QUESTO PERIODO AVVIENE ANCHE LA 
MIGRAZIONE DEI NEURONI AL DI FUORI DEL CERVELLO, CHE COLLEGA AREE SPECIFICHE 
CEREBRALI CON ORGANI SPECIFICI. 

• IL TERZO LIVELLO DI LETTURA RIGUARDA IL SISTEMA DI CONNESSIONE SPECIFICA 
NEURO-VASCOLARE E NEURO-LINFATICO, CHE CREA CONNESSIONI TRIANGOLARI TRA 
ORGANI, SISTEMA NERVOSO E CIRCOLATORIO IN UN CASO E TRA ORGANI, SISTEMA 
NERVOSO E LINFATICO NELL'ALTRO. 

• UN QUARTO LIVELLO DI COLLEGAMENTI È MEDIATO DA NEUROTRASMETTITORI SPECIFICI 
CHE, AD ESEMPIO, VENGONO LIBERATI DALLA REAZIONE DI PAURA O DI RABBIA. NEL 
CASO DELLA PAURA, UNA VOLTA LIBERATI, QUESTI NEUROTRASMETTITORI VANNO A 
COLPIRE NON SOLO L'ATTIVAZIONE DEI MUSCOLI PER POTER FUGGIRE O SCAPPARE DA 
UN PERICOLO, MA STIMOLANO ANCHE IN MODO MIRATO IL SISTEMA DIGERENTE IN MODO 
DA LIBERARSI DAL PESO DEL CIBO (COLPENDO LO STOMACO CON ACIDI DIGESTIVI E 
STIMOLANDO L'INTESTINO AD EVACUARE) CHE COSTITUIREBBE SOLO UN IMPEGNO 
INUTILE ALLA SOPRAVVIVENZA IN QUEL MOMENTO.  

ESISTONO ANCHE ALTRI LIVELLI DI LETTURA, MA PER IL MOMENTO CONCENTRIAMOCI SU 
QUESTI. COME QUALCUNO AVRÀ GIÀ IMMAGINATO È POSSIBILE OGGI CREARE UNA MAPPA 
DETTAGLIATA DEI COLLEGAMENTI TRA SPECIFICHE EMOZIONI E ORGANI. AD ESEMPIO, 
COME SOSTENEVA LA CULTURA POPOLARE, È STATA DIMOSTRATA UNA CONNESSIONE TRA 
IL FEGATO E LA RABBIA. PER L'ESATTEZZA SI È RIUSCITI A ESSERE ANCORA PIÙ PRECISI:  

Ø LA RABBIA REPRESSA E IL RISENTIMENTO VANNO A COLPIRE IL FEGATO,  
Ø MENTRE LA RABBIA COLLEGATA AL SENSO DI IMPOTENZA E FRUSTRAZIONE È 

COLLEGATA ALLA CISTIFELLEA. 
PROVARE OCCASIONALMENTE PAURA, RABBIA O ALTRE EMOZIONI NON COMPROMETTE 
DIRETTAMENTE LA SALUTE DI UN ORGANO, MA SE UNA CERTA EMOZIONE È PRESENTE 
SPESSO - PENSATE A QUELLE PERSONE CHE VIVONO SOTTO STRESS CONTINUATO, CON LA 
PAURA COSTANTE DI PERDERE IL LAVORO O UN AMORE - LA STIMOLAZIONE DEGLI ORGANI 
NON SARÀ PIÙ FISIOLOGICA, NON CI SARANNO I NORMALI TEMPI DI RECUPERO E CON IL 
TEMPO LA COSTANTE ACIDITÀ DI STOMACO POTRÀ PORTARE UN'ULCERA O IL COSTANTE 
SOVRACCARRICO DEL FEGATO POTRÀ FARLO DEGENERARE. ADDIRITTURA, UNA PERSONA 
PUO’ AVERE VALORI EPATICI COME QUELLI DI UN ALCOLISTA ANCHE SE ERA STATO SEMPRE 
ASTEMIO!. IN QUESTI CASI È IMPORTANTE RICONOSCERE IL RUOLO GIOCATO DALL'EMOZIONE 
E DAI PENSIERI CHE LA SOSTENGONO. INFATTI, UNA PERSONA PUÒ AVER PAURA DI UN 
ESAME PUR ESSENDO MOLTO PREPARATA MA, SE LA MENTE NON RIESCE A VALUTARE 
CORRETTAMENTE LE PROPRIE CAPACITÀ, L'EMOZIONE DI PAURA PARTIRÀ UGUALMENTE. 
INNANZITUTTO, È FONDAMENTALE COMPRENDERE DI CHE EMOZIONE SI TRATTA E VALUTARE 
CORRETTAMENTE IL MECCANISMO SPECIFICO CHE LA FA PARTIRE. A QUESTO PUNTO LA 
SITUAZIONE PUÒ ESSERE GIÀ RISOLTA, ALTRIMENTI È POSSIBILE AGIRE ANCHE SU ALTRI 
LIVELLI CHE SOSTENGONO CERTE EMOZIONI ANCHE SE NON SONO PIÙ NECESSARIE (AD 
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ESEMPIO, UN ECCESSO DI ZUCCHERI BIANCHI AMPLIFICA LE RISPOSTE DI PAURA) O CHE 
MANTENGONO UN SINTOMO SPECIFICO (UN ECCESSO DI PROTEINE ANIMALI PUÒ INIBIRE IL 
RECUPERO DA DERMATITI DA STRESS). … È IMPORTANTE PRESTARE ATTENZIONE ANCHE AL 
PERCORSO INVERSO, CIOÈ QUELLO DAL CORPO ALLA MENTE E ALLE EMOZIONI. È OGGI 
AMPIAMENTE DIMOSTRATO COME UN INTESTINO INFIAMMATO CREI SENSAZIONI DI 
INSOFFERENZA E ANSIETÀ DIFFUSE; CHE UNA RESPIRAZIONE BLOCCATA DAL DIAFRAMMA 
CONTRATTO O DAI POLMONI SOFFERENTI CREINO UNO STATO MENTALE DI 
INSODDISFAZIONE E SCARSA AUTOSTIMA. … >>. 

 

3994) << … L’UOMO E’ LA SPECIE PIU’ FOLLE: VENERA UN DIO INVISIBILE E DISTRUGGE UNA 
NATURA VISIBILE. … SENZA RENDERSI CONTO CHE LA NATURA CHE STA DISTRUGGENDO E’ IL 
FRUTTO ED E’ PARTE INTEGRANTE DI QUEL DIO CHE STA VENERANDO. … >>. 
 

3995)                                   LA VITA “BELLA” E’ FATTA DI  
“LEGGEREZZA” O “PESANTEZZA”? 

 
 
 
 
 
 
 
 

ANNA!MAGNANI!E!!CYRUS!MILEY:!2!MODI!DI!“ESPRIMERSI”,!LEGGERO!E!“PESANTE”,!PER!FARE!SUCCESSO.!

<< … C’È SEMPRE “OPPOSIZIONE” TRA LEGGEREZZA E PESANTEZZA. … PER LA SALVEZZA  
DELL’UOMO E DELLA VITA, OCCORRE SOSTENERE LE RAGIONI DELLA LEGGEREZZA. … SERVE 
SOTTRARRE “PESO” ORA DALLE FIGURE UMANE, ORA AI CORPI CELESTI, ORA ALLE CITTÀ, … 
SOPRATTUTTO, BISOGNA TOGLIERE PESO ALLA STRUTTURA DEL LINGUAGGIO, DEL 
RACCONTO, DELLA COMUNICAZIONE. … LA LEGGEREZZA, OGGI, E’ UN VALORE ANZICHÉ UN 
DIFETTO. … PURTROPPO, C’E’ UN'ENERGIA SPIETATA CHE MUOVE LA STORIA DEL NOSTRO 
TEMPO, NELLE SUE VICENDE COLLETTIVE E INDIVIDUALI. … E’ NECESSARIO CERCARE DI 
COGLIERE UNA SINTONIA TRA IL MOVIMENTATO SPETTACOLO DEL MONDO, ORA DRAMMATICO 
ORA GROTTESCO, E IL RITMO INTERIORE PICARESCO E AVVENTUROSO CHE SPINGE A 
SCRIVERE. … CI SE NE ACCORGE CHE TRA I FATTI DELLA VITA, CHE AVREBBERO DOVUTO 
ESSERE LA MATERIA PRIMA E L'AGILITÀ SCATTANTE E TAGLIENTE DELLA SCRITTURA, C'E’ UN 
DIVARIO CHE COSTA SEMPRE PIÙ SFORZO SUPERARE. … DA TALE ESPERIENZA SI SCOPRE LA 
PESANTEZZA, L'INERZIA, L'OPACITÀ DEL MONDO: QUALITÀ CHE S'ATTACCANO SUBITO ALLA 
SCRITTURA, SE NON SI TROVA IL MODO DI SFUGGIRLE. … IN CERTI MOMENTI SEMBRA CHE IL 
MONDO DIVENTI TUTTO DI PIETRA: UNA LENTA PIETRIFICAZIONE PIÙ O MENO AVANZATA A 
SECONDA DELLE PERSONE E DEI LUOGHI, MA CHE NON RISPARMIA NESSUN ASPETTO DELLA 
VITA. … E’ COME SE NESSUNO POTESSE SFUGGIRE ALLO SGUARDO INESORABILE DELLA 
MEDUSA. … L'UNICO EROE CAPACE DI TAGLIARE LA TESTA DI TALE  “MEDUSA” SAREBBE UN 
NUOVO “PERSEO”, CHE VOLA COI SANDALI ALATI, PERSEO CHE NON RIVOLGE IL SUO SGUARDO 
SUL VOLTO DELLA GORGONE/MEDUSA MA SOLO SULLA SUA IMMAGINE RIFLESSA NELLO SCUDO 
DI BRONZO. … PER TAGLIARE LA TESTA DI MEDUSA SENZA LASCIARSI PIETRIFICARE, PERSEO SI 
SOSTIENE SU CIÒ CHE VI È DI PIÙ LEGGERO, I VENTI E LE NUVOLE; E SPINGE IL SUO SGUARDO 
SU CIÒ CHE PUÒ RIVELARGLISI SOLO IN UNA VISIONE INDIRETTA, IN UN'IMMAGINE CATTURATA 
DA UNO SPECCHIO. IL RAPPORTO TRA PERSEO E LA GORGONE È COMPLESSO: NON FINISCE 
CON LA DECAPITAZIONE DEL MOSTRO. … DAL SANGUE DELLA MEDUSA NASCE UN CAVALLO 
ALATO, PEGASO; LA PESANTEZZA DELLA PIETRA PUÒ ESSERE ROVESCIATA NEL SUO 
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CONTRARIO; CON UN COLPO DI ZOCCOLO, SUL MONTE ELICONA, PEGASO FA SCATURIRE LA 
FONTE DA CUI BEVONO LE MUSE. IN ALCUNE VERSIONI DEL MITO, SARÀ PERSEO A CAVALCARE 
IL MERAVIGLIOSO PEGASO CARO ALLE MUSE, NATO DAL SANGUE MALEDETTO DI MEDUSA. … 
(ANCHE I SANDALI ALATI, D'ALTRONDE, PROVENIVANO DAL MONDO DEI MOSTRI: PERSEO LI 
AVEVA AVUTI DALLE SORELLE DI MEDUSA, LE GRAIE DALL'UNICO OCCHIO). QUANTO ALLA TESTA 
MOZZATA, PERSEO NON L'ABBANDONA MA LA PORTA CON SÉ, NASCOSTA IN UN SACCO; 
QUANDO I NEMICI STANNO PER SOPRAFFARLO, BASTA CHE EGLI LA MOSTRI SOLLEVANDOLA 
PER LA CHIOMA DI SERPENTI, E QUELLA SPOGLIA SANGUINOSA DIVENTA UN'ARMA INVINCIBILE 
NELLA MANO DELL'EROE: UN'ARMA CHE EGLI USA SOLO IN CASI ESTREMI E SOLO CONTRO CHI 
MERITA IL CASTIGO DI DIVENTARE LA STATUA DI SE STESSO. QUI CERTO IL MITO VUOL DIRCI 
QUALCOSA, QUALCOSA CHE È IMPLICITO NELLE IMMAGINI E CHE NON SI PUÒ SPIEGARE 
ALTRIMENTI. PERSEO RIESCE A PADRONEGGIARE QUEL VOLTO TREMENDO TENENDOLO 
NASCOSTO, COME PRIMA L'AVEVA VINTO GUARDANDOLO NELLO SPECCHIO. E' SEMPRE IN UN 
RIFIUTO DELLA VISIONE DIRETTA CHE STA LA FORZA DI PERSEO, MA NON IN UN RIFIUTO DELLA 
REALTÀ DEL MONDO DI MOSTRI IN CUI GLI È TOCCATO DI VIVERE, UNA REALTÀ CHE EGLI PORTA 
CON SÉ, CHE ASSUME COME PROPRIO FARDELLO. SUL RAPPORTO TRA PERSEO E LA MEDUSA 
POSSIAMO APPRENDERE QUALCOSA DI PIÙ LEGGENDO OVIDIO NELLE METAMORFOSI. PERSEO 
HA VINTO UNA NUOVA BATTAGLIA, HA MASSACRATO A COLPI DI SPADA UN MOSTRO MARINO, HA 
LIBERATO ANDROMEDA. E ORA SI ACCINGE A FARE QUELLO CHE OGNUNO DI NOI FAREBBE 
DOPO UN LAVORACCIO DEL GENERE: VA A LAVARSI LE MANI. IN QUESTI CASI IL SUO PROBLEMA 
È DOVE POSARE LA TESTA DI MEDUSA. … E QUI OVIDIO HA DEI VERSI (IV, 740-752) CHE CI 
PAIONO STRAORDINARI PER SPIEGARE QUANTA DELICATEZZA D'ANIMO SIA NECESSARIA PER 
ESSERE UN PERSEO, VINCITORE DI MOSTRI: "PERCHÉ LA RUVIDA SABBIA NON SCIUPI LA TESTA 
ANGUICRINITA (ANGUIFERUMQUE CAPUT DURA NE LAEDAT HARENA), EGLI RENDE SOFFICE IL 
TERRENO CON UNO STRATO DI FOGLIE, VI STENDE SOPRA DEI RAMOSCELLI NATI SOTT'ACQUA E 
VI DEPONE LA TESTA DI MEDUSA A FACCIA IN GIÙ".    

MI SEMBRA CHE LA LEGGEREZZA , DI CUI “PERSEO” È L'EROE MITICO, NON POTREBBE 
ESSERE MEGLIO RAPPRESENTATA CHE DA QUESTO GESTO DI RINFRESCANTE GENTILEZZA 
VERSO QUELL'ESSERE MOSTRUOSO E TREMENDO MA ANCHE IN QUALCHE MODO FRAGILE.  

… MA COME POSSIAMO SPERARE DI SALVARCI IN CIÒ CHE È PIÙ FRAGILE? … ECCO CHE PER 
RIUSCIRE A PARLARE DELLA NOSTRA EPOCA, ABBIAMO DOVUTO FARE UN LUNGO GIRO, 
EVOCARE LA FRAGILE “MEDUSA” DI OVIDIO E IL BITUMINOSO LUCIFERO DI MONTALE. … (I.C.) >>.   
 

3996) << … A COLORO CHE CREDONO … SPETTANO (FORSE) COSE POSITIVE; A COLORO CHE 
SONO PAZIENTI (FORSE) SPETTANO COSE MIGLIORI; MA A COLORO CHE NON SI ARRENDONO 
SPETTANO (DI SICURO) COSE ECCELLENTI. … >>. 
 

3997) GODERSI LA VITA PER QUELLO CHE CONCEDE NELLE SUE “3 FASI”  
 

 
 
 
 

!
!
…!LA!VITA!È!UN!VIAGGIO!DAL!QUALE!NESSUNO!È!USCITO!VIVO.!…!DUNQUE,!IN!PRIMIS,!È!FONDAMENTALE!APPAGARE!I!PROPRI!“SENSI”.!

E,!…!POI?!…!“PER!QUANTO!DIFFICILE!POSSA!ESSERE!LA!VITA,!C’È!SEMPRE!QUALCOSA!CHE!È!POSSIBILE!FARE.!!
PER!ESEMPIO!...!GUARDATE!LE!STELLE!INVECE!DEI!VOSTRI!PIEDI!”!...!
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<< … I GIOVANI HANNO TUTTO IL TEMPO E L’ENERGIA, MA NON HANNO … I SOLDI. GLI ADULTI 
HANNO I SOLDI E L’ENERGIA, L’ESPERIENZA, LA SAGGEZZA MA NON HANNO … IL TEMPO. GLI 
ANZIANI HANNO I SOLDI E (FORSE) IL TEMPO, MA NON HANNO … L’ENERGIA. … PERTANTO?  
OCCORRE GODERSI LA VITA PER QUELLO CHE OFFRE AL MOMENTO, PERCHE’ NON SI POTRA’ 
MAI AVERE TUTTO INSIEME. … GIOVANI, ADULTI ANZIANI, IN DEFINITIVA, GODETEVI OGNI 
MINUTO DEL VOSTRO TEMPO PERCHÉ … IL TEMPO NON RITORNA! … QUELLO CHE RITORNA È 
SOLO IL RIMPIANTO DI AVERE PERSO TEMPO. … >>. 
 

3998)                  I  GENITORI, I  FRATELLI E LE SORELLE, I  PARENTI,  … 
NON SONO AFFATTO LA FONTE DI AFFETTI VITALI!  

 
 
 
 
 
 
 
 
<< … NO!!! … LA “FAMIGLIA” NON SEMPRE SCATURISCE DAI LEGAMI DI SANGUE. LA “FAMIGLIA” 
SONO LE PERSONE CHE TI VOGLIONO VICINO NELLA LORO VITA.  SONO COLORO CHE TI 
ACCETTANO PER QUELLO CHE SEI. … COLORO CHE FAREBBERO QUALSIASI COSA PER VEDERTI 
SORRIDERE E CHE TI AMANO SENZA CONDIZIONI. … 

L’AFFETTO DISINTERESSATO E IL DESIDERIO DI CONDIVISIONE E DI VICINANZA E’ PIU’ FACILE 
CHE PREVALGA NEI RAPPORTI DI “AMICIZIA” CHE NEI LEGAMI CONSANGUINEI. 

… ALLA BASE DI UN RAPPORTO LEALE, TRASPARENTE, GENEROSO, … DI AMICIZIA C’E’ SEMPRE 
LA CONDIVISIONE DEL SENTIMENTO DI ABOLIRE IL MORALISMO E SOPRATTUTTO, DEL 
DISPREZZO DEL “DOVERE” DI VOLERSI BENE PER PURA CONVENZIONE: NON E’ LA 
“PARENTELA/CONSANGUINEITA’” A RENDERE NECESSARIO UN RAPPORTO DI “VICINANZA”, MA 
QUALCOSA DI PIU’ PROFONDO, … CAMMINANDO VERSO LA VERITA’, NELLA VERITA’. … >>. 
 

1627) << … CHI NON TI CERCA, VUOLE DIRE CHE NON AVVERTE LA TUA MANCANZA. … CHI NON 
SENTE LA TUA MANCANZA, NON TI APPREZZA E (FORSE) NON TI VUOLE BENE. … E’ VERO CHE (A 
PARTIRE DALLA TUA NASCITA) IL DESTINO DECIDE LA FAMIGLIA ALLA QUALE DEVI 
“APPARTENERE; MA TU DECIDI, POI, CON LA TUA MENTE E IL TUO CUORE, CHI DEVE STARE 
ACCANTO A TE. … PER QUESTO OCCORRE VALORIZZARE CHI RICAMBIA DISINTERESSATAMENTE 
IL TUO AFFETTO. … ABBI LA FORZA DI NON TRATTARE MAI COME PRIORITA’ CHI TI TRATTA COME 
UN’OPZIONE E … NON PRIVILEGIARE MAI L’“APPARTENENZA”. … >>.  
 

3999)    ATTENZIONE! NON E’ EDUCAZIONE CORRETTA QUELLA CHE IMPONE 

AI FIGLI/NIPOTI/DISCEPOLI DI VIVERE DA PECORE O DA “FOTOCOPIE” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…!UN!BIMBO!NON!DEVE!REALIZZARE!I!SOGNI!DEI!GENITORI!O!DI!CONSANGUINEI!VARI!ED!ESSERE!CIÒ!CHE!NON!SONO!RIUSCITI!A!ESSERE!
LORO.!EGLI!È!NATO!PER!ESSERE!SE!STESSO.!È!VITALE!SOLO!CURARE/VIGILARE!CHE!LUI!CONSERVI!LA!SUA!DIVERSITÀ,!VOLI!CON!LE!SUE!

ALI!E!SOGNI!COL!SUO!“CERVELLO”.!SOLO!COSÌ!POTRÀ!ESSERE!FELICE.!…!UN!ESEMPIO!DI!EDUCAZIONE!DA!IMITARE?!!
IL!PICCOLO!GEORGE,!FUTURO!RE!DI!G.B.!(FOTO),!CHE!FREQUENTA!LA!“WESTACRE!MONTESSORI!SCHOOL”!C/O!NORFOLKWG.B.!

<< … IL TEMPO DI CIASCUNO DI NOI E’ LIMITATO, PER CUI NON LO DOBBIAMO SPRECARE 
VIVENDO LA VITA DI QUALCUN ALTRO: VIVI SEMPRE CON LA CONSAPEVOLEZZA DI NON ESSERE 
INFERIORE A NESSUNO; MA ANCHE CON L’UMILTA’ DI NON ESSERE SUPERIORE A NESSUNO! … 
COMUNQUE, NON BISOGNA FARSI INTRAPPOLARE DAI DOGMI, DAI “LEGAMI” 
FAMILIARI/CONSANGUINEI, DALLE IDEOLOGIE, … CHE VUOLE DIRE VIVERE SEGUENDO I 
RISULTATI DEL PENSIERO DI ALTRE PERSONE. NON BISOGNA LASCIARE CHE IL “RUMORE” DELLE 
OPINIONI ALTRUI OFFUSCHI LA PROPRIA VOCE INTERIORE. E, COSA PIU’ IMPORTANTE DI TUTTE, 
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SI ABBIA IL CORAGGIO DI SEGUIRE IL PROPRIO “CUORE” LA PROPRIA INTUIZIONE. IN QUALCHE 
MODO, SOLO LORO SANNO COSA SI VUOLE REALMENTE ESSERE/DIVENTARE:  

“SE DEVI SBAGLIARE, SBAGLIA PER TUO CONTO!” 
… TUTTO IL RESTO, NELLA VITA, E’ “FUFFA”, SECONDARIO, … LA VITA PRETENDE CHE CIASCUNO 
ASPIRI A ESSERE UN LEADER NEL SUO CAMPO E NEL SUO SPAZIO NON UN INDIVIDUO “DEBOLE” 
AL TRAINO DI QUALCUN ALTRO, GENITORI E CONSANGUINAI COMPRESI. … QUINDI, SOGNA CIO’ 
CHE TI VA, VAI DOVE VUOI. SII CIO’ CHE VUOI ESSERE. PERCHE’ HAI SOLO UNA VITA E UNA SOLA 
E UNICA OCCASIONE DI FARE CIO’ CHE VUOI FARE. … INFINE, SE A UN FIGLIO/NIPOTE SI REGALA 
TUTTO, GLI SI SOTTRAE CIÒ CHE È FONDAMENTALE: IL DESIDERIO, CIOÈ IL SENTIMENTO VITALE 
PER COSTRUIRE UNA PASSIONE. … È ESEMPLARE QUANTO PRECONIZZA M. MONTESSORI PER 
L’EDUCAZIONE  DEL BAMBINO : VENUTO AL MONDO COME ESEMPLARE UNICO E, CERTAMENTE, NON DA 
OMOLOGARE :  
1) EDUCARE IL BAMBINO ALL'INDIPENDENZA  
SERVIRE& I&BAMBINI&SIGNIFICA&SOFFOCARE&LE&LORO&CAPACITÀ.&QUINDI&COMPITO&DEI&GENITORI&E&DEGLI&EDUCATORI&È&
AIUTARLI& A& COMPIERE& DA& SOLI& LE& LORO& CONQUISTE& COME& IMPARARE& A& CAMMINARE,& A& CORRERE,& A& LAVARSI.& "LA&
MADRE&CHE& IMBOCCA& IL&BAMBINO&SENZA&COMPIERE&LO&SFORZO&PER& INSEGNARGLI&A&TENERE& IL&CUCCHIAIO,&NON&LO&
STA&EDUCANDO,&LO&TRATTA&COME&UN&FANTOCCIO.&INSEGNARE&A&MANGIARE,&A&LAVARSI,&A&VESTIRSI&È&UN&LAVORO&BEN&
PIÙ&DIFFICILE&CHE&IMBOCCARLO,&LAVARLO&E&VESTIRLO.&
2) MAI IMPEDIRE A UN BAMBINO DI FARE QUALCOSA PERCHÉ È TROPPO PICCOLO  
NON& BISOGNA& GIUDICARE& LA& CAPACITÀ& DEI& BAMBINI& IN& BASE& ALL'ETÀ& E& NON& LASCIARGLI& FARE& QUALCOSA& PERCHÉ&
TROPPO& PICCOLI.& BISOGNA& DIMOSTRARE& FIDUCIA& E& LASCIARGLI& SVOLGERE& I& COMPITI& PIÙ& FACILI.& AD& ESEMPIO& UN&
BAMBINO& DI& DUE& ANNI& POTRÀ& METTERE& IL& PANE& IN& TAVOLA,& MENTRE& QUELLO& DI& QUATTRO& PORTARE& I& PIATTI.& I&
BAMBINI&SONO&SODDISFATTI&QUANDO&HANNO&DATO&IL&MASSIMO&DI&CUI&SONO&CAPACI&E&NON&SI&VEDONO&ESCLUSI&DALLA&
POSSIBILITÀ&DI&ESERCITARSI.&
3) ABITUARE UN BAMBINO A FARE CON PRECISIONE, ANCHE LE PICCOLE COSE DI OGNI GIORNO, È UN OTTIMO 
ESERCIZIO PER SVILUPPARE L'ARMONIA DEL CORPO E LE LORO QUALITÀ   
I&BAMBINI&SONO&NATURALMENTE&ATTRATTI&DAI&PARTICOLARI&E&DAL&COMPIERE&CON&ESATTEZZA&DETERMINATI&ATTI.&
AD&ESEMPIO,&LAVARSI&LE&MANI&DIVENTA&PER&LORO&UN&GESTO&PIÙ&INTERESSANTE&SE&GLI&SI&INSEGNA&CHE&POI&DEVONO&
RIMETTERE& IL& SAPONE& NEL& POSTO& GIUSTO;& OPPURE& VERSARE& L'ACQUA& È& PIÙ& DIVERTENTE& SE& GLI& SI& DICE& DI& STARE&
ATTENTI& A& NON& TOCCARE& IL& BICCHIERE.& ...& E& IMPARARE& AD& AGIRE& CON& PRECISIONE& È& UN& OTTIMO& ESERCIZIO& PER&
ARMONIZZARE& IL& CORPO& E& IMPARARE& IL& CONTROLLO& DEI& MOVIMENTI.& UNO& DEGLI& ESERCIZI& PIÙ& UTILI& CONSIGLIATI&
DALLA& MONTESSORI& È& INSEGNARE& AI& PICCOLI& AD& APPARECCHIARE& CON& DILIGENZA,& SERVIRE& A& TAVOLA,& MANGIARE&
COMPOSTI,&LAVARE&PIATTI&E&RIPORRE&LE&STOVIGLIE.&
4) L'EDUCATORE MONTESSORIANO DEV’ESSERE UN ANGELO CUSTODE CHE OSSERVA E NON INTERVIENE QUASI MAI  
"IL&MAESTRO&DEVE&RIDURRE&AL&MINIMO&IL&PROPRIO&INTERVENTO.&NON&È&UN&INSEGNANTE&CHE&SALE&IN&CATTEDRA&E&
DISPENSA&DALL'ALTO&IL&SUO&SAPERE,&MA&DEVE&ESSERE&UN&ANGELO&CUSTODE,&DEVE&VIGILARE&AFFINCHÉ&IL&BAMBINO&
NON&SIA&INTRALCIATO&NELLA&SUA&LIBERA&ATTIVITÀ.&DEVE&OSSERVARE&MOLTO&E&PARLARE&POCO."&L'INSEGNANTE&DEVE&
RISPETTARE&IL&BAMBINO&CHE&FA&UN&ERRORE,&E&INDIRIZZARLO&A&CORREGGERSI&DA&SOLO.&CHIARAMENTE&L'EDUCATORE&
DEVE&INTERVENIRE&IN&MODO&FERMO&E&DECISO&QUANDO&IL&BAMBINO&FA&QUALCOSA&DI&PERICOLOSO&PER&SÉ&E&PER&GLI&
ALTRI.&
5) MAI FORZARE UN BAMBINO A FARE QUALCOSA. MAI UN ADULTO “SPENGA” UN BAMBINO DICENDO: “QUESTA NON 
GLIELA SI DEVE FARE PASSARE!”. NESSUN ADULTO È DEPOSITARIO DELLA VERITÀ ASSOLUTA 
BISOGNA& RISPETTARE& IL& BAMBINO& CHE& SI& VUOLE& RIPOSARE& DA& UN'ATTIVITÀ& E& SI& LIMITA& A& GUARDARE& GLI& ALTRI&
BAMBINI& LAVORARE.& L'EDUCATORE&NON&DEVE&MAI&FORZARLO&A&FARE&QUALSIASI&COSA&CHE&PER&LUI&È&RIDONDANTE,&
SECCANTE,&SGRADEVOLE,&FASTIDIOSA,&…&(ES.:&A&GIOCARE,&A&SALUTARE,&A&BACIARE,&A&RISPONDERE,&A&LEGGERE&UN&LIBRO,&
…).&
6) EDUCARE IL BAMBINO AL CONTATTO CON LA NATURA 
FAR& VIVERE& IL& PIÙ& POSSIBILE& IL& BAMBINO& A& CONTATTO& CON& LA& NATURA.& PERCHÉ& IL& SENTIMENTO& DELLA& NATURA&
CRESCE& CON& L'ESERCIZIO.& UN& BAMBINO& LASCIATO& IN&MEZZO& ALLA&NATURA& TIRA& FUORI& DELLE& ENERGIE&MUSCOLARI&
SUPERIORI&A&QUELLO&CHE&I&GENITORI&PENSANO.&"SE&FATE&UNA&PASSEGGIATA&IN&MONTAGNA&NON&PRENDETE&IL&PICCOLO&
IN& BRACCIO,&MA& LASCIATELO& LIBERO,&METTETEVI& VOI& AL& SUO& PASSO,& ASPETTATE& CON& PAZIENZA& CHE&RACCOLGA&UN&
FIORE,&CHE&OSSERVI&UN&UCCELLINO..."&
7) INNAFFIARE LE PIANTE E PRENDERSI CURA DEGLI ANIMALI ABITUA ALLA PREVIDENZA  
EDUCATE&IL&BAMBINO&A&PRENDERSI&CURA&DEGLI&ESSERI&VIVENTI.&LE&CURE&PREMUROSE&VERSO&PIANTE&E&ANIMALI&SONO&
LA&SODDISFAZIONE&DI&UNO&DEGLI&ISTINTI&PIÙ&VIVI&DELL'ANIMA&INFANTILE.&"NESSUNA&COSA&È&PIÙ&CAPACE&DI&QUESTA&DI&
RISVEGLIARE& UN& ATTEGGIAMENTO& DI& PREVIDENZA& NEL& PICCOLO& CHE& È& ABITUATO& A& VIVERE& SENZA& PENSARE& AL&
DOMANI.& MA& QUANDO& SA& CHE& GLI& ANIMALI& HANNO& BISOGNO& DI& LUI& E& CHE& LE& PIANTICELLE& SI& SECCANO& SE& NON& LE&
INNAFFIA,&IL&SUO&AMORE&VA&COLLEGANDO&L'ATTO&DI&OGGI&CON&IL&RINASCERE&DEL&GIORNO&SEGUENTE."&
8) SVILUPPARE I  TALENTI E MAI PARLAR MALE DI UN BAMBINO 
L'EDUCATORE&DEVE&CONCENTRARSI& SUL&RAFFORZARE&E& SVILUPPARE&CIÒ& CHE&C'È&DI& POSITIVO&NEL&BAMBINO,& I& SUOI&
PREGI&E&I&SUOI&TALENTI,&IN&MODO&CHE&LA&PRESENZA&DELLE&SUE&CAPACITÀ&POSSA&LASCIARE&SEMPRE&MENO&SPAZIO&AI&
DIFETTI.&…&MAI&PARLARE&MALE&DEL&BAMBINO&IN&SUA&ASSENZA&MA,&SOPRATTUTTO,&IN&SUA&PRESENZA.&
9) L'AMBIENTE SCOLASTICO DEV’ESSERE A MISURA DEL BAMBINO  
LA& SCUOLA& DEVE& ESSERE& UN& AMBIENTE& ACCOGLIENTE& E& FAMILIARE& IN& CUI& TUTTI& I& MOBILI& E& GLI& OGGETTI& &(SEDIE,&
TAVOLI,& LAVANDINI...)& SIANO&MODELLATI& SULLE&MISURE& ED& ESIGENZE&DEI& PICCOLI.& I&MATERIALI& DIDATTICI& DEVONO&
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ESSERE&APPOSITAMENTE&STUDIATI,&AD&ESEMPIO:&OGGETTI&DA&MONTARE,& INCASTRI,&CARTONCINI...&CHE&FAVORISCONO&
LO& SVILUPPO& INTELLETTUALE& DEL& BAMBINO& E& PERMETTONO& L'AUTOCORREZIONE& DELL'ERRORE,& CIOÈ& IL& BAMBINO&
CAPISCE& SUBITO& SE& UN& INCASTRO& È& SBAGLIATO& E& SARÀ& PORTATO& A& CERCARE& L'INCASTRO& CORRETTO.& UN& BAMBINO&
POSTO&IN&UN&AMBIENTE&IDONEO&A&CONTATTO&CON&I&MATERIALI&GIUSTI&E&SOTTO&LA&GUIDA&DI&UN&INSEGNANTE&ATTENTO&
&E&DISCRETO&POTRÀ&SPERIMENTARE&E&AFFINARE&LE&SUE&IMMENSE&POTENZIALITÀ.&&
10) I  BAMBINI SONO I  VIAGGIATORI DELLA VITA E NOI ADULTI I  LORO CICERONI  
"…& IL& BAMBINO& È& COME& UN& VIAGGIATORE& CHE& OSSERVA& LE& COSE& NUOVE& E& CERCA& DI& CAPIRE& IL& LINGUAGGIO&
SCONOSCIUTO& DI& CHI& LO& CIRCONDA.& NOI& ADULTI& SIAMO& I& CICERONI& DI& QUESTI& VIAGGIATORI& CHE& FANNO& IL& LORO&
INGRESSO&NELLA&VITA&UMANA&...".&GLI&ADULTI&HANNO&IL&COMPITO&DI&CUSTODIRE/DIFENDERE&LA&DIVERSITÀ&DEI&BIMBI.&
PERCHÈ&LA&DIVERSITÀ&DELLE&PERSONE&È&L’UNICA&PREZIOSISSIMA&RICCHEZZA,&DEL&MONDO,&PER&TUTTI&E&TUTTO.&…&>>.&
 
4000)                                                 LA BELLEZZA?   
 
 

 

 
 
 
 
 
 

“!…!È!IL!DONO!PIÙ!GRANDE!CONCESSO!DA!“DIO”!ALL'UMANA!CREATURA.!…!PER!LA!BELLEZZA!ELEVIAMO!LO!SPIRITO!ALL’ESTASI!!…”!
<< … IL “CANONE” DI BELLEZZA È L'IDEALE DI BELLEZZA FISICA RICONOSCIUTO DALLA SOCIETA’, 
ESSO E’ STRETTAMENTE LEGATO ALL'EPOCA ED ALLA SITUAZIONE ECONOMICA E SOCIALE DI UN 
POPOLO. TALE “CANONE” È ESPRESSO NELLA STORIA E TRAMANDATO FINO A NOI ATTRAVERSO 
LE ESPRESSIONI ARTISTICHE. … DA QUANDO NACQUE L'ARTE GLI UOMINI CERCARONO DELLE 
FORME E MISURE IDEALI DA ATTRIBUIRE ALLE FIGURE DA CREARE. … DELLA PREISTORIA 
ABBIAMO MOLTE RAPPRESENTAZIONI DELLA VENERE PRIMITIVA, IN GENERE STATUETTE, DOVE 
IL VOLTO DELLA DONNA ERA APPENA ABBOZZATO, MENTRE LE FORME TIPICHE DELLA 
FEMMINILITÀ, IL SENO E SOPRATTUTTO I FIANCHI ED IL VENTRE, ERANO ESAGERATAMENTE 
EVIDENZIATI, E QUINDI RIGONFI, PER VALORIZZARE ESSENZIALMENTE LA FUNZIONE MATERNA 
DELLA DONNA. … IL PRIMO A GIUNGERE ALLA CREAZIONE DI UN “CANONE” DI BELLEZZA FU LO 
SCULTORE GRECO DEL PRIMO PERIODO CLASSICO: POLICLETO DI ARGO (V SECOLO A.C.). CHE, 
DOPO AVER PRESO LE MISURE DI DIVERSE PARTI DEL CORPO AD UN CERTO NUMERO DI UOMINI, 
ARRIVÒ A DEFINIRE DELLE MISURE MEDIE, IMPONENDOLE COME IDEALI. POLICLETO SCOLPISCE, 
DUNQUE, UN CORPO IDEALE, MA POSSIBILE, LE CUI PROPORZIONI SAREBBERO DESUNTE DALLA 
NATURA. DOPO QUESTI STUDI POLICLETO SCRIVE UN TRATTATO “IL CANONE” DAL 
GRECO “KANON” (CIOÈ "REGOLA") IN CUI DESCRIVE LE PERFETTE PROPORZIONI DEL CORPO 
UMANO. PERO’, PURTROPPO, QUEL TRATTATO E’ STATO PERDUTO. 

IL NUOVO IDEALE ESTETICO FEMMINILE A INIZIO XX SECOLO? 
CON L’AVVENTO DEL XX SECOLO, CADONO MOLTI DEI PUDORI CHE AVEVANO SINO AD ALLORA 
NASCOSTO IL CORPO FEMMINILE, CHE INIZIA A SCOPRIRSI NON SOLO NELL’INTIMITÀ DELLA 
CAMERA NUZIALE. IL DEMOCRATIZZARSI DELLA VACANZE, I BAGNI AL MARE, LE CURE TERMALI, E 
LE ATTIVITÀ SPORTIVE, PORTANO LA DONNA A MOSTRARSI IN PUBBLICO MENO COPERTA. 
INOLTRE, ANCHE PER IL CONTRIBUTO DELLE RIVISTE FEMMINILI, LA DONNA E’ STATA 
ASSIMILATA, SEMPRE PIU’, AD UNA VITA PIÙ DINAMICA, SPORTIVA, LIBERA SESSUALMENTE, COL 
RISULTATO DI FAVORIRE/MIGLIORARE SIA IL SUO BENESSERE FISICO CHE IL SUO L’ASPETTO. SE 
FINO AD ALLORA NEI “CANONI” DI BELLEZZA FEMMINILE ERANO BANDITI I MUSCOLI, INDICI DI 
MASCOLINITÀ O DI LAVORO MANUALE, PERCIO’ LE FORME DOVEVANO ESSERE MORBIDE E 
ROTONDE, ORA INVECE INIZIA AD ESSERE APPREZZATO IL FISICO ATLETICO ANCHE NELLE 
DONNE. PERTANTO, LA BORGHESE SEDENTARIA E PIENOTTA, LASCIA IL POSTO AD 
UNA FEMMINA SCATTANTE, AUTONOMA, PRONTA A LOTTARE PER I PROPRI DIRITTI CIVILI E 
POLITICI E PER UNA LIBERA SCELTA DELLA MATERNITÀ E DEL SESSO. APPAIONO, COSI’, 
LE DONNE-LIANA, CON I CORPI FLESSUOSI COME GIUNCHI ED I MUSCOLI TONIFICATI 
DALL’ESERCIZIO FISICO. E’ PROPRIO NEGLI ANNI TRENTA CHE SI INIZIA AD IDENTIFICARE 
MAGREZZA FEMMINILE CON LA BELLEZZA E IL SUCCESSO SOCIALE. ATTENZIONE, PERÒ, CHE LA 
"MAGREZZA" DELL’ERA DEI TELEFONI BIANCHI E DELLE DIVE DEL CINEMA MUTO, NON È NÉ 
ECCESSIVA NÉ SCHELETRICA, È PIUTTOSTO MORBIDA ED ELEGANTE. … >>. 
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4001)                          QUALI SONO LE 3 COSE CHE OCCORRE 

SMETTERE DI FARE PER ESSERE UN LEADER? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

<< … 
1. NON BISOGNA PARLARE SOLO PER MOSTRARE LA PROPRIA INTELLIGENZA E AUTORITA’; 
2. SMETTERE DI PARLARE SE GLI ALTRI RESTANO MUTI E NON REAGISCONO. ATTENZIONE! QUASI 

CERTAMENTE QUESTI PENSANO SOLO AI “CAZZI” LORO; 
3. SMETTERE DI MOSTRARE UN’ECCESSIVA VANITA’: CIO’ NASCONDE UN’INFINITA INSICUREZZA. 
… PURTROPPO, IL 70% DEL TEMPO DEDICATO ALLA COMUNICAZIONE, DA UN MANAGER 
(LEADER?), VIENE SPESO SU TALI 3 TIPI DI COMPORTAMENTO.  

SIA CHIARO: CIO’ NON È UTILE PER UNA RICONOSCIUTA LEADERSHIP. 
SUGGERIMENTO?  LA PROSSIMA VOLTA, PRIMA DI PARLARE, O MENTRE SI STA PARLANDO 
OCCORRE CHIEDERSI: 

! STO PER CADERE IN UNO DEI 3 PRECEDENTI ERRORI?  
! COSA POSSO FARE DI PIÙ UTILE VERSO I MIEI INTERLOCUTORI, COLLABORATORI, O 

SOLO ASCOLTATORI, CLIENTI, … OLTRE CHE PARLARE? … >>. 
 
4002)                        QUALI SONO GLI OBIETTIVI  

DEL “COACHING”? 
<< … IL COACHING NON E’ PSICOTERAPIA! … IL COACH (“ALLENATORE”) PROFESSIONISTA 
SUPPORTA PERSONE E/O GRUPPI NELL’AFFRONTARE LE SITUAZIONI AZIENDALI PIÙ O MENO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UN!COMITATO!DIRETTIVO!AZIENDALE,!AL!“COMPLETO”,!AL!COSPETTO!DI!TUTTI!I!COLLABORATORI!
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COMPLESSE DELLA VITA PERSONALE E PROFESSIONALE, ACCOMPAGNANDOLI NELLA 
DEFINIZIONE DI OBIETTIVI FORMATI E DI PIANI D’AZIONE CONCRETI E REALIZZABILI.  

ECCO IL MODELLO RELAZIONALE TRA COACH E CLIENTE/GRUPPO AZIENDALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PER RAGGIUNGERE I MIGLIORI RISULTATI, IL COACH ATTINGE A VARI STRUMENTI (ES.: ANALISI, 
COMUNICAZIONE, INTELLIGENZA, EMOTIVITÀ, PROJECT PLANNING, VISIONING, NEUROSCIENZE, 
…) AL FINE DI AIUTARE OGNI TIPO DI CLIENTE A RAGGIUNGERE I PROPRI OBIETTIVI. TALI 
OBIETTIVI POTREBBERO ESSERE: 

• PRENDERE DECISIONI  DIFFIC IL I  E RACCOGLIERE SFIDE;  
• AVERE RELAZIONI  POSITIVE E FLUIDE CON CHIUNQUE; 
• COMUNICARE IN MODO ADEGUATO, SOPRATTUTTO IN PUBBLICO;  
• LAVORARE COSTRUTTIVAMENTE IN EQUIPE;  
• SVILUPPARE CREATIVITÀ E CAMBIAMENTO; 
• GESTIRE MEGLIO IL TEMPO E LE PRIORITA’ ;  
• AVERE PIU’  ENERGIA E INDIRIZZARLA IN MODO PIÙ EFFICACE.  

… QUALI QUALITA’, COMPETENZE E CONOSCENZE SI PRETENDONO DAL COACH? 
… LA LEADERSHIP – LA COMUNICAZIONE - IL LINGUAGGIO – L’INTELLIGENZA EMOTIVA – LA CAPACITA’ DI PROGRAMMAZIONE - 
LA FIDUCIA – LA PRESENZA – LA CAPACITA’ D’ASCOLTO DI DOMANDE “POTENTI” – LA CAPACITA’ DI FARE FEEDBACK – 
L’EMPOWERMENT – LO CHALLENGE – LA NEURO LINGUISTICA – LA CONOSCENZA DELLE “DINAMICHE A SPIRALE” – LA 
CAPACITA’ DI FARE TEAM – LE CAPACITA’ STRATEGICHE - LA CAPACITA’ DI ORGANIZZARE – LA DISPONIBILITÀ - LA 
CONOSCENZA DEL MARKETING – LA CONOSCENZA DELLE CAPACITA’ COMMERCIALI. 
NEL MOMENTO CHE SI HA COGNIZIONE DELL’UTILITA’ DI UN COACH, A LIVELLO PERSONALE O DI 
GRUPPO-AZIENDALE, SIGNIFICA CHE SI HA UNA FORTE VOGLIA DI: 

• PRENDERE CONSAPEVOLEZZA E RESPONSABILITA’ DI SITUAZIONI SCONOSCIUTE O 
INSODDISFACENTI; 

• MUOVERSI VERSO CONDIZIONI PIU’ POSITIVE, PIU’ UTILI, PIU’ FUNZIONALI; 
• OTTENERE UNA MIGLIORE ESPRESSIONE E REALIZZAZIONE DI SE’. … >>. 

 
4003) << … LA MISURA DELL’INTELLIGENZA E’ DATA DALLA CAPACITA’ DI CAMBIARE QUANDO E’ 
NECESSARIO. … >>. 
 

4004)                              LE OPINIONI SULL’ATTRAZIONE FISICA? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ATTRAZIONE/AVVENENZA!E’!LA!QUALITÀ!PRIMARIA!DI!CIÒ!CHE!APPARE!O!È!RITENUTO!SEDUCENTE!
AI!SENSI,!AL!DESIDERIO!SESSUALE!E!…!POI!ALL'ANIMA.!
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<< … LA CONNESSIONE TRA L'IDEA DI BELLO E QUELLA DI BENE, SUGGERITA DALLA RADICE 
ETIMOLOGICA (IL LATINO “BELLUS = BELLO" È IL DIMINUTIVO DI UNA FORMA ANTICA DI “BONUS = 
BUONO"), CHE RINVIA ALLA CONCEZIONE DELLA BELLEZZA NEL SENSO DI ORDINE, ARMONIA, 
PROPORZIONE DELLE PARTI, … CHE TROVÒ PIENA ESPRESSIONE NELLA FILOSOFIA GRECA. IN 
SEGUITO, LA NOZIONE DI BELLEZZA È DIVENTATA CATEGORIA AUTONOMA, CARATTERIZZATA 
DALLA CAPACITÀ DEL BELLO DI ESSERE PERCEPITO DAI SENSI. DALLA DOTTRINA DEL BELLO 
COME “PERFEZIONE SENSIBILE” NASCE E SI AFFERMA, NEL XVIII SECOLO L’ESTETICA, COME 
DISCIPLINA AUTONOMA RIGUARDANTE IL BELLO. … QUANDO GIUDICHIAMO BELLO UN OGGETTO, 
UN'OPERA D'ARTE, UNA PERSONA, UN PAESAGGIO, … NEL NOSTRO GIUDIZIO SI MANIFESTA 
QUALCOSA CHE “SENTIAMO” E CHE NELLO STESSO TEMPO - COME DIMOSTRA LA “CRITICA DEL 
GIUDIZIO” DI KANT (1790) - NON RIUSCIAMO A “DIRE”, OVVERO A DEFINIRE, IN TERMINI LOGICO-
CONCETTUALI. LA DIMENSIONE STORICA DEL SIGNIFICATO DI BELLEZZA DERIVA ANCHE 
DALLL'IMPOSSIBILITÀ DI DETERMINARE UNA VOLTA PER TUTTE IL SIGNIFICATO ASSOLUTO DEL 
BELLO.  
… OGNI EPOCA, INFATTI, HA ESPRESSO UNA VISIONE PROPRIA DELLA BELLEZZA, COME 
EMERGE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA FIGURA FEMMINILE, NON SOLO A LIVELLO 
DIACRONICO, DALLO SVILUPPO DELLE FORME STORICO-ARTISTICHE MA ANCHE IN TERMINI 
SINCRONICI, ALL'INTERNO DI UNA STESSA EPOCA, IN RELAZIONE A CONTESTI GEOGRAFICI E 
CULTURALI DIVERSI.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
!
!
!
!
!
!
!

…!QUESTI!SONO!GLI!“STANDARDS”!DI!BELLEZZA!FEMMINILE!DEGLI!ANNI!’50/’60,!…!NEI!VARI!PAESI!…!
… OCCORRE, POI, RIPETERE CHE LA CONNESSIONE TRA ARTE E BELLEZZA NON COSTITUISCE 
AFFATTO UN DATO OVVIO, UNIVERSALE E ASSOLUTO. … IN QUESTO SENSO ACQUISTA 
UN'IMPORTANZA DECISIVA L'OPERA DI F. NIETZSCHE CONTRO J.J. WINCKELMANN E CONTRO 
G.F.W. HEGEL, CHE VEDONO NELLA BELLEZZA UN IDEALE DI ASSOLUTA PERFEZIONE GARANTITA 
DALL'EQUILIBRIO ARMONICO DELLA FORMA E DAL SUO ORDINE RAZIONALE. NIETZSCHE 
AFFERMA, IN PARTICOLARE NELLA “NASCITA DELLA TRAGEDIA” (1872), CHE LA BELLEZZA È 
SEMPRE E SOLO UNA "BELLA APPARENZA". COSÌ, PER NIETZSCHE LA BELLEZZA NON PUÒ DARSI 
INDIPENDENTEMENTE DA UN FONDO OSCURO E INDETERMINATO CHE ESSA RIVELA. È QUELLO 
CHE VIENE TEMATIZZATO ATTRAVERSO IL RAPPORTO ORIGINARIO CHE LEGA APOLLO, APPUNTO 
IL DIO DELLA BELLEZZA, E DIONISO, CHE INVECE RAPPRESENTA IL PATHOS, OSSIA LA VITA. 
QUESTO RICONOSCIMENTO DEL RAPPORTO INDISSOLUBILE CHE UNISCE L'IDEA DI BELLEZZA (E 
QUINDI L'IDEA DI ARTE) E LA NOZIONE DI PATHOS (LA VITA) VIENE RIPRESO E RIELABORATO DA 
A. WARBURG, PER IL QUALE IL BELLO IMPLICA SEMPRE UN RINVIO ALLA VITA E ALLA SUA 
INSUPERABILE TEMPORALITÀ, SENZA CHE, TUTTAVIA, TALE RIMANDO ANNULLI L'IMPORTANZA 
DEGLI ELEMENTI FORMALI DELL'OPERA. BELLEZZA E TEMPORALITÀ SONO IN RAPPORTO COME 
L’ARTE E LA VITA, CHE W. BENJAMIN AFFRONTA NEL SAGGIO SULLE “AFFINITÀ ELETTIVE”, DI W. 
GOETHE, AFFERMANDO CHE LA BELLEZZA, COME MOSTRA LA FIGURA DI OTTILIA, È SEMPRE 
LEGATA ALLA TEMPORALITÀ E, DUNQUE, ALLA MORTE; CIO’ È CENTRALE ANCHE NELLA “TEORIA 
ESTETICA” DI T. ADORNO (1970). SECONDO QUEST'ULTIMO, NELLA MODERNITÀ, L'ARTE HA 
ABBANDONATO L'ILLUSIONE DI UN PURO REGNO DELLA BELLEZZA, FACENDO EMERGERE 
QUELLA DIMENSIONE DI CRUDELTÀ CHE RITROVIAMO IN MODO ESEMPLARE NELLE OPERE DI 
KAFKA E DI BECKETT. IL FATTO È CHE ANCHE T. ADORNO, COME NIETZSCHE, SI RIFERISCE 
ALL'AFFERMAZIONE DI STENDHAL CHE DEFINISCE LA BELLEZZA "PROMESSA DI FELICITÀ". E 
COME PER STENDHAL LA BELLEZZA, CHE SI DÀ SOLTANTO NEL TEMPO, ANNUNCIA LA 
POSSIBILITÀ DI QUALCOSA CHE NEL TEMPO È IMPOSSIBILE REALIZZARE, COSÌ PER T. ADORNO 
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QUELLA PROMESSA NON PUÒ ESSERE MANTENUTA DA UN'OPERA CHE, PUR CONSERVANDO LA 
SUA FORZA UTOPICA, TUTTAVIA, AUTODENUNCIANDOSI COME FINZIONE, DICHIARA IL 
CARATTERE NEGATIVO DI QUELL'UTOPIA; VALE A DIRE LA SUA IMPOSSIBILITÀ DI REALIZZARSI 
NEL TEMPO AL QUALE L'OPERA APPARTIENE. DEL RESTO, GIÀ F.M. DOSTOEVSKIJ, NELL' 
“IDIOTA” (1868-69), FACENDO CHIEDERE DA IPPOLIT AL PRINCIPE MYŠKIN SE E QUALE BELLEZZA 
SALVERÀ IL MONDO, CI DICE CHE QUELLO CHE LA BELLEZZA PUÒ E DEVE FARE NON È 
REDIMERE LA VITA DALLA SUA FINITEZZA, MA PASSARE ATTRAVERSO QUELLE SOFFERENZE E 
QUEI DOLORI CHE RENDONO TALE LA VITA. QUESTA CONNESSIONE TRA BELLEZZA E 
TEMPORALITÀ È DECISIVA ANCHE NELL'OPERA DI M. PROUST. ESEMPLARE, A TALE PROPOSITO, 
È LA FIGURA DELLO SCRITTORE BERGOTTE CHE MUORE DAVANTI ALLA VEDUTA DI DELFT (DI J. 
VERMEER). TALE QUADRO GIUDICATO DI UNA BELLEZZA ASSOLUTA E COME TALE FUORI DAL 
TEMPO. LA MORTE DI BERGOTTE RAPPRESENTA, IN QUALCHE MODO, LA MORTE DI UN'IDEA DI 
BELLEZZA INTESA COME VALORE ETERNO E IMMUTABILE. QUESTO SIGNIFICA CHE LA BELLEZZA, 
PIUTTOSTO CHE ESSERE SUPERAMENTO DEL TEMPO E RIVELAZIONE DELL'ETERNITÀ, SI PUÒ 
DARE INVECE SOLO PASSANDO ATTRAVERSO IL TEMPO. BELLEZZA E MEMORIA. DI QUI, ANCORA 
UNA VOLTA, L'IMPORTANZA DELLA RIFLESSIONE DI T. ADORNO. SECONDO QUEST'ULTIMO, 
INFATTI, CIÒ CHE CARATTERIZZA LA BELLEZZA È LA CAPACITÀ DI CONSERVARE IN SÉ, NELLA 
FORMA STESSA DELL'OPERA D'ARTE, LA MEMORIA DI TUTTO CIÒ CHE IL MONDO, DOMINATO DAL 
PRINCIPIO DI IDENTITÀ, HA RIMOSSO E REPRESSO: VALE A DIRE IL DOLORE E LA SOFFERENZA 
DEI VINTI. IN QUESTA PROSPETTIVA, T. ADORNO SI INTERROGA SULLA POSSIBILITÀ DI FARE 
ARTE DOPO L'ORRORE INDICIBILE DI AUSCHWITZ. … DOPO AUSCHWITZ, È SOLO QUELL'ARTE 
CHE, AVENDO RINUNCIATO ALLA BELLEZZA, ASSUME UNA FUNZIONE INNANZITUTTO ETICA, 
DIVENTANDO TESTIMONIANZA DI TUTTO CIÒ CHE, PER LA SUA INSENSATEZZA, NON PUÒ ESSERE 
DETTO NÉ SPIEGATO E CHE PROPRIO L'ARTE DEVE MANTENERE, APPUNTO CONSERVANDONE IL 
RICORDO. QUESTA TESTIMONIANZA, STRETTAMENTE CONNESSA AL TEMA DELLA MEMORIA, 
PRESUPPONE LA DISTINZIONE, SOTTOLINEATA DA T. ADORNO, TRA ARTE E VITA, TRA OPERA E 
REALTÀ. IL SUPERAMENTO DI TALE DISTINZIONE E LA TOTALE IDENTIFICAZIONE DEI DUE PIANI È 
QUANTO VIENE, INVECE, AUSPICATO DALLE AVANGUARDIE STORICHE E PORTATO ALLE 
ESTREME CONSEGUENZE DAI MOVIMENTI DELLA NEOAVANGUARDIA. DI QUI LA CENTRALITÀ 
DELLA NOZIONE DI 'EVENTO', TEMATIZZATA DA TALI MOVIMENTI, CHE IMPLICA IL DISSOLVERSI DI 
OGNI POSSIBILE RAPPRESENTAZIONE E IL SUO PIENO ASSORBIMENTO NELL'EVENTO STESSO, 
OSSIA NEL SUO ACCADERE MATERIALE, RISPETTO AL QUALE OGNI RAPPRESENTAZIONE 
SAREBBE INADEGUATA. … >>. 
 

4005)                                   INTELLIGENZA  E IMBECILLITA ’  
<< … IL VANTAGGIO DI ESSERE INTELLIGENTE E’ CHE SI PUO’ SEMPRE FARE LO SCEMO; 
MENTRE IL CONTRARIO E’ DEL TUTTO IMPOSSIBILE. …  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E, QUALCUN ALTRO SUGGERISCE AGLI INTELLIGENTI, ADDIRITTURA, DI FINGERSI, A VOLTE, DI 
ESSERE FESSO O DI STARE IN SILENZIO: … MA SOLO PER CAPIRE DOVE PUO’ ARRIVARE LA 
GENTE CHE PENSA DI ESSERE FURBA. … >>. 
 
4006) << … SCEGLI TU IL DESTINO CHE PREFERISCI MA SMETTI DI CERCARLO FUORI DI TE! … >>. 
 



 1455 

4007)                                         NON ESISTONO PROBLEMI SENZA SOLUZIONE! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
…!NON!IMPORTA!QUANTO!SIA!GRANDE!UN!PROBLEMA/DIFFICOLTÀ;!CONTA!SEMPRE,!UNICAMENTE,!LA!DETERMINAZIONE/VOLONTÀ!
CHE!SI!HA!NEL!RISOLVERLI.!…!PERFINO!A.!EINSTEIN!AFFERMAVA:!“NON PREOCCUPARTI DELLE DIFFICOLTÀ  CHE INCONTRI 

IN MATEMATICA: TI POSSO ASSICURARE CHE LE MIE SONO ANCORA PIÙ  GROSSE” . !
<< … NON ESISTONO PROBLEMI SERI CHE SI POSSANO RISOLVERE SENZA LAVORO DURO, 
VOLONTÀ, RIGORE, CREATIVITÀ, GRANDE IMMAGINAZIONE, SACRIFICI, TENACIA. … ALTRO CHE 
“MIRACOLI” O PENSARE CHE LE SOLUZIONI, LA SCELTA DEL PROPRIO DESTINO O, … 
ADDIRITTURA, IL CAMBIAMENTO POSSANO VENIRE DALL’“ESTERNO”. … COMUNQUE, È CERTO: IN 
MEZZO A QUALSIASI DIFFICOLTA’ SI TROVANO/PALESANO SEMPRE SOLO OPPORTUNITÀ! … >>. 
 

4008) << … PER CAPIRE UNA PERSONA, NON BASTA ASCOLTARE LE SUE PAROLE. … E’ 
FONDAMENTALE OSSERVARE ATTENTAMENTE IL SUO COMPORTAMENTO, IL SUO “CORPO”, 
OLTRE CHE ESAMINARE I FATTI E I RISULTATI CHE HA PRODOTTO. … QUINDI, SE VOGLIAMO 
CAPIRE LE INTENZIONI DEGLI ALTRI E CONOSCERE IL LORO STATO D’ANIMO, NON DOBBIAMO 
ASCOLTARE CIO’ CHE DICONO, MA OSSERVARE COSA FANNO. … >>. 
 

4009) << … CREDO CHE SIA UN PRIVILEGIO/VANTAGGIO APPARTENERE A UNA GENERAZIONE 
DEL “PER FAVORE”, DEL “BUON GIORNO”, DELL’“ARRIVEDERCI”, DEL “GRAZIE”, DEL “RISPETO PER 
GLI ANZIANI”, DEL “CHIEDERE IL “PERMESSO”, DEL “SALUTARE COL SORRISO”, DELL’“AMARE LE 
PERSONE” PER QUELLO CHE SONO E NON PER QUELLO CHE POSSIEDONO, DELL’“ASCOLTARE” 
MOLTISSIMO, ... HO CONDIVISO L’UTILE INSEGNAMENTO DEL TRATTARE LA GENTE CON 
GENTILEZZA E CERCARE DI COMUNICARE EDUCATAMENTE/CONCRETAMENTE CON ESSA. … MI 
HANNO PURE INSEGNATO CHE … ESISTE UN TEMPO PER IGNORARE, STARE ZITTI, CALMI, … 
SOPPORTARE. … PERO’ ESISTE UN TEMPO PER REAGIRE, PER CAMBIARE E DIRE LE COSE COME 
STANNO E, SE E’ NECESSARIO: … ORA BASTA! … >>. 
 

4010) << … NESSUNO E’ LIBERO SE LO SI COSTRINGE A ESSERE SIMILE A UN ALTRO (O AD ALTRI) 
O A FARE PARTE DI UNA “TRIBU’ … COSI’, OGNI PERSONA DIVERREBBE UN “BAMBOCCIO” CON 
UN’ENNESIMA VITA SPRECATA, INUTILE, … INFELICE. … PERCIO’: DI QUELLO CHE PENSANO DI 
VOI (ANCHE QUELLI PIU’ VICINI), FOTTETEVENE! … TANTO LA “STRADA” CHE FARETE (CON LA 
VOSTRA TESTA) SARA’ SEMPRE UNICA ED ESCLUSIVA … LA VOSTRA! … COL TEMPO E COI 
VOSTRI RISULTATI TUTTI SARANNO FIERI DI VOI. … >>. 
 

4011) << … CREDO CHE UCCIDERE QUALSIASI CREATURA VIVENTE, SIA UN PO’ COME UCCIDERE 
NOI STESSI. … NON VEDO DIFFERENZE TRA IL DOLORE PROVATO DA UN ANIMALE E QUELLO 
PROVATO, NELLE SETTE CONDIZIONI, DA UN ESSERE UMANO. … >>.  
 

4012)                                    A PROPOSITO DELLA COMUNICAZIONE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA!SINTONIA!TRA!2!PERSONE!SI!MISURA!COL!NUMERO!DI!SPIEGAZIONI!CHE!NON!SI!HA!BISOGNO!DI!DARE!…!
<< … IL VERO PROBLEMA DELLA COMUNICAZIONE E’ CHE NON ASCOLTIAMO QUASI MAI PER 
CAPIRE, MA … PER CONTESTARE/CONTRASTARE! … È$ UNA$ “DOTE”$ DI$ TANTI$ NON! ASCOLTARE! E,!
PERCIÒ,!NON!CAPIRE!UNA$“BEATA$MINCHIA”:$PARLARE$È$UNA$CAPACITÀ$DI$MOLTI$E$ASCOLTARE!È!UNA!VIRTÙ!
DI! POCHI. … “COMUNQUE,$ È$ GIUSTO$ CHE$ OGNUNO$DEBBA$ AVERE$ LA$ SUA$ OPINIONE$ SU$ TUTTO.$ PERÒ,$CI! SI!
DEVE! PARLARE! PER! CAPIRE$ DI$ PIÙ$ NON! PER! IMPORRE! LE! PROPRIE! OPINIONI,! MAGARI! GRIDANDO,!
IMPEDENDO!AGLI!ALTRI!DI!ESPRIMERSI!E!$SENZA!ASCOLTARE!MAI”.$…$>>. 
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4013)          COME SCOPRIRE LA PROFONDITA’ INTIMA DI SE STESSI?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
<< … CON LO YOGA! … YOGA E’ RIGORE NEL RILASSAMENTO. E’ LIBERTA NELLA ROUTINE. E’ 
SICUREZZA ATTRAVERSO IL CONTROLLO DI SE’. E’ “ENERGIA” ANCHE QUANDO CE N’E’ POCA O E’ 
ASSENTE. … >> 
 

4014) L ’ASTROLOGIA: … SERVE A QUALCOSA? … FORSE!  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4015) << … OGNUNO RAGIONA ANCHE SECONDO IL MARCIUME CHE HA DENTRO! … >>. 
 

4016) LA DIFFERENZA TRA LE PERSONE POSITIVE E NEGATIVE?  
<< … LE PERSONE POSITIVE:  

PARLANO DELLE PROPRIE IDEE – SONO UMILI – VEDONO SEMPRE IL LATO POSITIVO IN TUTTO – 
AIUTANO GLI ALTRI – SONO OTTIMISTE – LA VITA PER LORO E’ SEMPRE UN DONO – TROVANO 
SEMPRE UNA SOLUZIONE!  

LE PERSONE NEGATIVE: 
CRITICANO SEMPRE GLI ALTRI – CREDONO DI SAPERE TUTTO – VEDONO SEMPRE IL LATO 

NEGATIVO IN TUTTO – SE NE FREGANO DEGLI ALTRI – SONO PESSIMISTE – LA VITA PER LORO E’ 
SEMPRE UNO SCHIFO – SI LAMENTANO SEMPRE. … >>. 

 
4017) << … YOU CAN ONLY COME TO THE MORNING THROUGH THE SHADOW. … >>. 
 
4018) << … LA VERA MISURA DI UN UOMO SI VEDE DA COME TRATTA QUALCUNO DA CUI NON 
PUO’ RICEVERE ASSOLUTAMENTE NULLA IN CAMBIO. … >>. 
 

4019)                             COME LEGGERE LA REALTA’? 
<< … QUANDO SIAMO TROPPO ALLEGRI, IN REALTA’ SIAMO INFELICI. QUANDO PARLIAMO 
TROPPO, IN REALTA’ SIAMO A DISAGIO. QUANDO URLIAMO, IN REALTA’ ABBIAMO PAURA. IN 
REALTA’ … LA REALTA’ NON E’ QUASI MAI COME APPARE. … >>. 
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